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Viva iti eterno il nome iti 
Stalin fguitta e maestro netta 
totta /ter ta liberazione e il 
urof/i'esso dell'umanità ! 

(dal messaggio del C.C. del PCI) 
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I POPOLI DI TUTTO IL MONDO IN LUTTO ONORANO L'ALFIERE DEL SOCIALISMO E DELLA PAGE 

Viva la 
immortale 

causa invincibile! 
L? appello del PCI ai lavoratori - l i Par latri ento italiano commemora solennemente lo Scomparso e sospende le se
dute in segno di cordoglio - Il popolo sovietico in lutto sfila dinanzi alla salma di Stalin nel Palazzo dei Sindacati 

Al 
Concittadini, compagni! 

una grave, irreparabile sciagura vi 
ha colpiti tutti. E' morto Giuseppe Sta-
Un, l'uomo al quale milioni di operai, di 
contadini, di intellettuali italiani guar
davano con fiducia e affetto, come al 
loro cupo e alta loro speranza. Profon
do è il nostro cordoglio. Davanti al genio 
immortale di Stalin si inchinano i po
tenti della terra. I popoli lo piangono. 
come si piange la perdita di un padre 

Stalin è l'uomo che più di tutti ha la
vorato e combattuto per spezzare te cu-
tene dello sfruttamento e della oppres
sione. A questa causa ha dedicato tutta 
la sua eroica esistenza. 

Con Lenin, Egli fu Vartefice della più 
grande rivoluzione che la storia ricordi; 
quella rivoluzione che per la prima vol
ta ha spezzato le catene dello sfrutta
mento dell'uomo da parte di altri uomi
ni, ha indicato a tutti i popoli la strada 
per diventare arbitri del proprio desti
no, ha sancito il diritto della persona 
umana a liberarsi dì tutte le schiavitù. 

Stalin — geniale continuatore di Le
nin — ha vittoriosamente realizzato le 
speranze degli oppressi, dei figli del bi
sogno, del lavoro e della lotta, ha co
struito in modo incrollabile H primo 
Stato socialista, ha gettato te basi per 
quella società comunista nella quale 
ogni uomo, finalmente libero, sarà pu-
drone di dare a seconda delle proprie 
capacità e di ricevere a seconda dei pro
pri bisogni. 

Quando una nuova èra di dispotismo e 
di barbarie sembrava dovesse abbattersi 
per sempre sul mondo intiero cancellan
do nel sangue tutte le secolari conquiste 
della civiltà umana. Stalin innalzò ta 
bandiera della lotta contro il fascismo, 
che indicò come il nemico comune, che 
doveva essere abbattuto per salvare la 
libertà e V indipendenza dei popoli. 

Attorno a Stalin, attorno alla forza in
vincibile deirUnìone Sovietica e dei suoi 
eserciti, si strinsero i popoli liberi del 
mondo intero, serrarono le fila tutte le 
forze derise a respingere il mostro nel
la sua tana. 

Stalingrado, la città che porta il Suo 
nome e che già una volta aveva visto 
ripiegare in fuga i nemici della libertà 
e del progresso, fu la tomba del fasci
smo. Essa segnò F inizio. anche per noi 
della liberazione. 

Animati dal sorriso amico e fraterno 
di Giuseppe Stalin, milioni e milioni di 
uomini, soldati sui fronti, nei mari, nei 
cieli, partigiani suite montagne, patrioti 
nelle galere, deportati nei campi di ster
minio, ritrovarono la certezza della vit
toria, ta forza per il sacrificio supremo 
in nome della pace e delta civiltà. 

Italiani! 

La sconfitta del fascismo segnò rini-
xio del nostro riscatto nazionale. 

L'amicizia di Stalin e dei popoli del-
TUnione Sovietica per il nostro popolo, 
per la nazione italiana, è di antica data. 
e mot è venuta meno. 

Anche quando, costretti dalla follia 
dei capi fascisti, soldati italiani ebbero 
il tragico destino di aggredire l'indipen
denza e la pace dei popoli sovietici, ven
ne da Stalin la saggia e ammonitrice di
stinzione tra le colpe criminali dei diri
genti e le responsabilità dei popoli. 

Nel momento in cui. dopo il crollo 
detr8 settembre Ì943. sembrava profi
larsi davanti mi nostro Paese un avve
nire di servitù e di smembramento na
zionale, fu Stalin, primo e solo nel mon
do, a mantener fede alle promesse, a 
riconoscere resistenza di un governo 
nazionale italiano e il diritto dell'Italia 
a non essere considerata come un po
polo vinto. 

Quando tra le macerie, i lutti, le rap
presaglie indiscriminate dei nazifascisti. 
il nostro popolo seppe accendere la 
fiamma dellm resistenza e dell unite na

zionale, venne da Statin il primo atto 
concreto di umiciziu, la prima offerta 
di una reciproca fiducia. 

iSessun italiano onesto può aver di 
menticato questi fatti decisivi. Per que
sto noi denunciamo a tutti i buoni cit
tadini la condotta indegna del Presiden
te del Consiglio De Gasperi. Nemmeno 
davanti alla solennità della morte e al 
cordoglio espresso unanime in tutto il 
mondo da tutti, quest'uomo ha saputo 
far tacere l'odio, il livore dell'animo suo 
di reazionario, di nemico della fraternità 
e della pace tra i popoli. 

Lavoratori! 
La caduta del fascismo, che noi dob

biamo prima di tutti alFunità nella lotta. 
proposta' e voluta da Statin, ha dato ai 
popoli la speranza di una nuova era 
fondata sulla convivenza pacifica del!e 
nazioni, sulla libertà, sull'indipendenza. 
sulla pace. 

Stalin è il simbolo di questa speranza. 
A Lui l'umanità deve Vaffennazione det
ta possibilità di pacifica coesistenza fra 
sistemi politici ed economici diversi e 
quindi la concreta prospettiva della pace. 
A Lui l'umanità deve gli atti continui e 
concreti di una politica saggia e lungi' 
mirante, che smaschera i provocatori di 
guerra e chiama tutti gli uomini di buo
na volontà a prender nelle loro mani e 
far trionfure la causa detta pace. A Lui 
l'umanità deve la certezza che la causa 
della pace è e sarà difesa sino all'ultimo 
dallo Stato socialista, che egli ha portato 
al più alto grado di potenza. 

Nello sviluppo delle scienze, delle 
lettere e delle arti, il pernierò di Stalin, 
ispirato alla grande, immortale dottrina 
marxista e leninista, ha lasciato una 
traccia che i secoli non potranno can
cellare. L'insegnamento di Stalin dischiu
de al pensiero umano la strada detta 
conquista del socialismo, del benessere e 
del progresso. I suoi scritti sono diven
tati da anni testo fondamentale delVedu-
cazione di tutti gli operai, di tutti i 
lavoratori coscienti, di tutti gli intellet
tuali che pongono il loro impegno al 
servizio del progresso e della civiltà. 

Italiani! 
Stalin è tuorlo, ma la Sua opera e il 

Suo esempio vivono immortali. Egli ci 
lascia uno strumento invincibile — i/ 
Partito Comunista — per portare avanti 
la bandiera della libertà. delFindipen-
denza. della pace e del socialismo che 
già sventola vittoriosa su una terza parte 
del mondo. Stringetevi attorno a questo 
partito, rafforzatelo, difendetelo, fatelo 
diventare il partito di tutti i buoni com
battenti per il socialismo e per ta pace 

A Giuseppe Stalin, al grande partito 
che Egli ha diretto con mano sicura, ai 
popoli detrURSS che sotto la Sua guida 
hanno dato la scalata al cielo, edifican
do la prima società di uomini veramente 
liberi vada, in queste ore tristi e solenni. 
il pensiero riconoscente di tutti gli ita 
tiani onesti, al di sopra di ogni difft* 
renza di fede e di pensiero. . . 

I comunisti italiani si raccolgano, net 
nome di Statin. attorno al loro partito 
al loro Comitato Centrale e al compagno 
Palmiro Togliatti, ruomo che. alla scuo
la di Stalin, più ha fatto per la libera 
r ione nazionale e sociale del nostro Pae 
se. Essi chiamano tutti gli italiani a 
stringersi sempre più numerosi intorno 
atta loro bandiera, simbolo degli ideali 
più atti detrumanità. ai quali Stalin ha 
consacrato tutta la sua prodigiosa, leg
gendaria esistenza. 

Gloria eterna a Giuseppe Stalin! 
Viva il Partito comunista deWUnion\ 

Sovietica! 
Viva il Partito Comunista Italiano! 
Viva rindistruttibile amicizia tra il 

popolo italiano e i popoli deir Unione 
Sovietica! 

Il Comitato Centrale 
' del Partita Comunista Italiano <• 

AL COMITATO CENTRALE DEL 
PARTITO COMUNISTA DELL'U.R.S.S. 

Il Luitiitdto evintale I.'LI 
Partito comunista italiano 
esprime a tutti i popoli doi 
l'unione sovietica il profon
do cordoglio dei comunisti 
dei lavoratori e di tutto u 
popolo italiano per la mor
te del compagno Staiiu. 
guida sicura di tutta l'uma
nità progressiva. 

La classo operaia e il po
polo italiano non dimen'i-
cheranno mai che .il peo 
siero e all'azione di Stalin 
noi siamo debitori di vitto 
rie decisive sulla via deild 
nostra liberazione. 

Stalin, insieme con L^-
nin, ha portato alla vittoria 
la Rivoluzione socialista 
d'Ottobre, ha settato le fon
damenta dello Stato socia 
lista, ha difeso e consolida
to questo Stato contro tut
ti i nemici, ba costruito i! 
socialismo nell'Unione so
vietica, ba aperto e indicati. 
la strada per il passaggio 
al, comunismo. Ognuna di 
queste grandi vittorie ha 
illuminato e fatto avanzare 
anche noi, come ha illumi
nato e fatto avanzare i po
poli del mondo intiero. 

Negli anni duri della rea
zione fascista. l'insegnamen
to di Stalin, i successi cn-
/a precedenti della Sua po
litica di costruzione e di
fesa del socialismo, hanno 
costituito per il popolo ita

liano una cuiKiLla ^arau/ui 
della liberazione dal fasci
smo, dalla miserili. dall'op
pressione. 

Nel nome di Lenin e di 
Stalin, migliaia e migliaiu 
di comunisti e di nntifas*'i 
sti .italiani hanno affronta
to serenamente la prigione. 
le persecuzioni, la mone, 
sicuri che il loro *acnTici>i 
non sarebbe "«tato \<mu 
Nella giusta guerra di lilu 
razione nazionale i lu l i 
migliori del popolo italiane, 
i nostri gloriosi partigiani. 
combattenti della libertà i-
spirati dall'insegnamento t 
dall'esempio del grande Sta
lin presero le armi per cac
ciare dal suolo italiano gii 
invasori e risollevare dai 
fango la bandiera della P-»-
tria. 

L'esempio luminoso. il 
pensiero e l'aziono del gran 
de Stalin hanno dischiuso 
agli uomini la prospettiva 
di, una società nuova, fon
data sulla libertà del popo
lo, sulla giustizia e sulla 
pace. Questo pensiero e que
sta azione ispirano, guidano 
la lotta del popolo italiano 
per uu avvenire miglìoic, 
libero dallo sfruttameli lo, 
dall'ignoranza e dal timori-

Stalin ci ha insegnato rlu-
spetta a noi comunisti e 
democratici raccogliere e 

portale avanti la liaildieia 
delle libertà democratiche, 
della indipcnden/a e della 
sovranità nazionale, buttata 
a mare dalla borghesia rea
zionaria. 

Stalin ci ha insegnalo 
che |a difesa della pace e ."i 
compito principale dei hi 
classe operaia e dei la voi a 
fori di tutto il mondo. 

Stalin ci hn ingegnato chi-
la forza, la compattezza, i.i 
unità ideologica, politica e 
organizzativa dei comunisti 
e lo strumento principale 
pei realizzare i compiti sto 
rici che si pongono allo 
classe operaia e a tutti i la-
v oratori. 

Noi terremo fede a que
sto insegnamento, nella 
convinzione più ferma che 
il successo della nostra lot
ta per l'indipendenza, la li
bertà e la sovranità nazio
nale è garantito prima di 
tutto dall'esistenza del pri
mo Stato socialista del mon
do. dalla forza Invincibile 
dell'Unione Sovietica. 

Noi ci impegnarao a raf
forzare sempre oiù il nostro 
partito e la =ua unità. Ci 
impegnarne a rinsaldare ed 
estendere i suoi legami cou 
le masse popolari. Ci impe-
:rnatilo a restar semine fede
li allo spirito dell'interna
zionalismo proletario. Ci im

pegnatilo ud approlondii" 
ed estendere nelle nostra 
file In conoscenza delia in
vincibile dottrina di Mai.x-
Lngels-Lenin e Stalin. 

Convinti che gli interessi 
dell'Unione Sov letica non 
sono separabili dalla causa 
della pace e dell'indipen
denza dei popoli, i comu
nisti italiani rinnovano 
l'impegno a feimare la ma
no dei provocatoli di sriici 
ia imperialisti e li chimi 
que o-u^si» mettersi uiuora 
una volta sulla via lirll'a"-
gressione alla libertà e al
l'indipendenza tb Ì popoli 
dell'Unione Sovietica, ai di
silludano i provocatori di 
guerra imperialisti e i loro 
servitori del nostro paese. 
Mai il popolo italiano farà 
la guerra ai popoli della 
Unione sovietica, al paesi' 
del socialismo. .• 1 paese «li 
Lenin e di Stalin. 

Vìva in eterno il nome di 
Giuseppe Stalin, guida e 
maestro nella lotta per la 
liberazione e il progresso. 
dell'umanità! 

Viva il Partito comuni-la 
dell'U.R.S.S.! 

Viva l'indistruttibile imi 
cizia tra il popolo i iliano 
e i popoli dell'Unione sovie
t i ca ! 

Il Comitato centrale 
del P.C.I. 

Togliatti alla Camera 
commemora Stalin 

// discorso di Nenni - Scoccimctrro e Petti
ni parlano nella solenne seduta al Senato 

Ieri mattina la Camera 
italiana ha commemorato, in 
un'atmosfera di estrema so
lennità e commozione, il 
compagno Giuseppe Stalin. 

Alle 11 il Presidente Gron
chi in persona apre la seduta. 
Una folla di deputati comu
nisti. socialisti, indipendenti 
e socialdemocratici siede sui 
settori di sinistra e di centro 
sinistra. Molti senatori sono 
presenti nella tribuna ad es
si riservata e numeroso è an
che il pubblico. In grande 
silenzio viene ascoltata la 
lettura del processo verbale, 
che di solito è ricoperta da 
brusii. Esaurite le formalità 
d'uso. Gronchi dà la parola 
al compagno Togliatti. I / au -
la è silenziosa e immobile. 

Togliatti, con voce che a 
stento vince la commozione, 
dice: 

Questa notte Giuseppe Sta
lin è morto, e difficile è a me 
parlare, signor Presidente. 
L'animo è oppresso dall'an
goscia. per la scomparsa del
l'uomo più che tutti gli altri 
venerato e amato, per la per
dita del maestro, del compa
gno, dell'amico. 

Ma questa stessa angoscia, 
onorevoli colleghi, stringe 
oggi il cuore di decine di mi
lioni, anzi di centinaia e centi-

il compagno maienhou o slato nominalo 
Presidente del Consiglio dei ministri 

Ininterrotto pellegrinaggio di popolo davanti alla salma di Stalin -•! funerali avranno luogo lunedì 
nella mattinata - La salma sarà tumulata in un monumentale edificio accanto a quella di Lenin 

MOSCA, 6. — Oggi, poco 
dopo le ore 15. la salma di 
Stalin ha lasciato il Palazzo 
del Cremlino e, passando da
vanti ot Mausoleo di Lenin 
ed alte imponenti cupole del
la Cattedrale di S. Basilio, è 
stata trasferita nella Sala 
delle Colonne al Palazzo dei 
Sindacati. Alle ore 16 sono 
state aperte le pone e l'in
terminabile corteo di delega

zioni, personalità, semplici 
cittadini ha cominciato a sfi
lare dì fronte alla salma per 
rendere l'estremo, doloroso 
omaggio al Capo geniale, 
maestro e compagno dei lavo
ratori di tutto il mondo. 

Era intanto in corso la riu 
nione plenaria del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta. del Consiglio dei Mini
stri e del Presiditim del So

li Giorgi»' MaJenkav 

piet Supremo alla fine della 
quale sono state annunciate la 
nomina di Malrnfco» a Presi
dente del Consiglio dei Mi
nistri, ta proposta di nomina 
di Voroscilov a Presidente 
del Presidium del Soviet Su
premo e le «ornine di Beria 
a Ministro degli Affari In
terni, di Molotov a Ministro 
degli Affari Esteri, di Bui 
ganin a Ministro delle Forze 
Armate e di Viscìnsfcì a rap-
presentanie permanente del-
VURSS presso l'ONU. 

Più tardi è stato anche an
nunciato che i funerali di 
Stalin acraiino luogo nella 
mattinata di lunedi 9 mar
zo. Verrà poi eretto un edi
fìcio monumentale, nel quale 
lo salma verrà esposta, ac
canto a quella di Lenin. Là, 
continuerà il commosso pel
legrinaggio che oggi è comin
ciato in un flusso ininterrot
to che, lentamente, da tutte 
le vie e le piazze della capi
tale si muore verso U Pa
lazzo dei Sindacati. 

Con una tragica maschera 
di dolore scolpita sui risi, 
soldati, cicìli, operai, impie
gati, donne, studenti, bambini, 
passano a due a due dinanzi 
alfa salma sostano un attimo, 
salutando reverenti l'Uomo 
che li ha guidati per tante 
battaglie e tante vittorie: pro
cedono Quindi in silenzio. 
Molti piangono senza ritegno, 
bimbi, donne e uomini matu
ri; tutti hanno gli occhi ar
rossati. 

Le gravi note di una marcia 
funebre echeggiano nella sala. 
Pannelli di velltUo che recano 
gli stemmi delle 16 Repubbli
che, socialiste. scendono dal 
soffitto 'fino a. terra. Ai luti 
del catafalco', ammantato di 
veU, neri, la guardia d'onore, 
immòbile: capi del partito' e 
del governo, ministri, mare
scialli, generali - dell'esercito 
sovietico, lavoratori e dirigen
ti della Capitale. Il corpo ina
nimato del grande Genio del
l'Umanità riposa, il capo imi 

I mobile adagiato "su un cuscino,! 

nella bara sommersa da una 
montagna di fiori, circondata 
da palme e da iimumerecoli 
corone. Ai piedi della bara su 
rossi cuscini stanno le onori
ficenze con te quali il Paese 
ha espresso la sua gratitudine 
al grande compagno d'armi e 
continuatore della causa di 
Lenin. 

Davanti al Palazzo, sul cui 
ingresso principale campeg
gia un grande ritratto del
l'Estinto, circondato di veli 
neri e rossi, sosta muta, fin 

In 8* pagina il testo 
del comunicato del Co
mitato centrale del 
Partito comunista, del 
Consiglio dei ministri 
e del Presidium del 
Soviet Supremo del» 
l'URSS. 

dalle prime ore del mattino, 
in attesa di poter entrare a 
visitare la salma, una folla 
immensa. 

Era stata, anche questa, una 
notte di veglia, per Mosca e 
per tutta l'Unione. Trepidanti, 
nelle case, i cittadini sooietici, 
avevano sostato per lunghe, 
lentissime ore. davanti alle 
radio accese, in attesa di no
tizie, il cuore stretto dalVan-
goscioso alternarsi della spe
ranza e del timore. 

Atte sei del mattino, s'udì, 
all'apparecchio, un rullar di 
tamouri, e si levarono, lente, 
le note dell'inno sovietico; poi, 
con voce chiara e solenne. 
leggermente velata dalfemo-
zione, V annunciatore lesse 
l'appello dei Comitato cen
trale, del governo, del Presi
dium del Soviet Supremo e 
l'ultimo bollettino medico, e 
le lagrime sgorgarono impe
tuose. Poi la trasmissione fu 

(CoBtiB.ua l» 7. par. 9. eoL> 

Per onorare Stalin 
La Segreteria del partito invita tutte le organizzazioni 

e tatti i compagni a fare eie che è necessario perchè la 
espressioae «el cordoglio del popolo italiano per la merle 
di GhMeppe Stalin sia reaerale, vasta, profonda. Tntte le 
formattali di partito convocheraaao una sedata, aperta a 
tatti, per commemorare il «rande scomparso. l a iufauaf iva 
delle orgaaiuaxioni e dei compagni si manifesterà nel 

pia aavpio. 
In particolare si raccvtaaada vemiano raccolte sa ap

positi fagli «mie di rittadini esarssaeati fl loro cordoglio. 
I fagli, artisti a Roma, saranno nniti la appositi volami e 

inviati al Comitato centrale del Partito comunista del-
rtJniaae sovietica 
". I canonisti sono infine tesat i a fare tatto ciò che sta 
in torà .perchè la sospensione di lavoro decisa dalli orga
nismi sindacali per il momento delle esequie sia ana ma
nifestazione generale, solenne, «nitaria. 

H Comitato centrale del partito è convocato in Roma 
il giorno stesso delle esequie, per una grande manifesta 
sione di cordoglio .che sari organiztata nella rapitale. I 
particolari saranno resi noti tn seguito. ' 

LA S£GR£T£aMA DEi* P. C. L 

a 

naia di milioni di uomini, da 
Oriente a Occidente, nel mon
do intiero. Stringe il cuore, 
anzi, di tutta la umanità ci
vile, perchè non è necessario 
avere, di Giuseppe Stalin, 
condiviso le idee e esaltato le 
opere, per rimanere percos
si. attoniti, nel momento in 
cui si chiude questa vita 
prodigiosa. 

Solo un animo meschino, 
cattivo, spregevole, potrebbe 
essere capace, in questo mo
mento, di recriminazioni 
vane. 

Giuseppe Stalin è un gi
gante del pensiero, un gigan
te dell'azione. Col suo nome 
verrà chiamato un secolo in-

La delegazione 
del PCI a Mosca 
L a D i r e z i o n e de l PCI 

si è r iuni ta ier i e d h a 

d e l e g a t o i c o m p a g n i : 

Palmiro Togliatti 

. Giorgio Amendola 

Antonio Roano 

Arrigo Boldrini 

a r a p p r e s e n t a r e il Par

t i to a l l e e s e q u i e d e l 

c o m p a g n o G . Sta l in . 

tiero, il più drammatico for
se, certo 'il più denso di e-
venti, decisivi, della storia 
faticosa e gloriosa del genere 
umano. 

E' il secolo in cui finisce * 
un ordine economico e politi
co. muore una civiltà, e un 
ordine e una civiltà nuovi si 
generano e creano dal lavoro, 
dalla passione, dalla soffe
renza, anche, degli uomini. 

Stalin fu artefice geniale ' 
di questa creazione immane. 
capo riconosciuto della classe 
più avanzata che mai sia ap
parsa sulla scena della sto
ria, guida di popoli sopra un 
cammino nuovo. 

Insieme con Lenin. Egli fu 
* capo della Rivoluzione so- ~ 
cialista dell'Ottobre 1917. il " 
più profondo rivolgimento. 
politico e sociale che mai sia. 
stato. 

Insieme con Lenin. Egii * 
gettò le basi del nuovo ordi
namento economico e politi
co, le fondamenta dello Stato 
socialista. 

A Lui spettò affrontare, di 
battere, risolvere, poi, i pro
blemi formidabili, nuovi, a s 
solutamente nuovi, posti dal
lo sviluppo e dal consolida
mento di questo Stato. 

Li risolse. Superò le dif
ficoltà oggettive. Trionfò di 
tutti i nemici, quelli di fuori. , 
e quelli di dentro. Il suo 
Paese, il primo paese socia- * : 

lista, fu da Lui portato al 
rinnovamento economico, al 
benessere, alla compatta uni
ta interna, alla potenza. Oggi 
è il primo del mondo, per lo 
slancio produttivo ininterrot
to e per la fiducia profonda : 

che anima i popoli che lo -" 
abitano, passati attraverso 
mille prove, oggi uniti nella 
sicurezza del loro avvenire. -
Stalin li ha guidati. Stalin 
continuerà a guidarli, con il 
suo insegnamento immortale. 

Nella grande famiglia dei 
popoli e degli Stati che dal- " 
l'inizio della prima guerra 
mondiale ad oggi hanno vi$„ 
suto e vivono ore di trajfctfaglte 
lacerati, spinti gli UTS

,*-**~ ' -n«. 
gli altri in confU*^ quel-
nosi. ogni v o l t a ^ -«*>---

I pronunciata una -** 
pace, ogni volta c . t y ^ / 

hcsattaae la 4. gag 
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Temperatura di. ieri •• 
min. 2,3 - max. 17,6 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

GLI UOMINI SEMPLICI RICORDANO L'AMICO DELLA PAGE 

Il dolor e della Capitale 
A Tormarancia, una bandiera rossa a mezz'asta ha annunciato il tragico evento - Il pensiero della 
madre di un disperso in Russia - 'fPerchè piange signorina?„ - Il' proprietario di un bar dice; erajm 

: pilastro della storia )} - Un operaio dell'Atac ricorda che Stalin rum fece mai bombardare le città nemiche 

- I l dolore di Roma, Duro, 
amaro, d i^c ì l e compito in 
terpretare ed esprimere un 
sentimento cosi -yasto e .prq-
•fondo. Sono momenti, questi, 
in cui opnuno vorrebbe i so
larsi; chiudersi in se stesso, 
-it meditare, a ri/lettere, anche 
a piangere. Siamo andati a 
letto, ieri notte, con il cuore 

Lin tumulto, agitati, assaliti da 
[•tanti pensieri, da tanti ricor

di . Ci siamo svegliati presto, 
I 'abbiamo toccato, averto i vo
litimi sui quali è stampato il 

ÌSuo nome, con il rammarico 
di averli lett\ e studiati cosi 
poco. Ci è tornata alla mente 
'quella notte del lontano 1943, 

• quando i muri di Roma si -ri
coprirono di scritte > rosse: 

•.« Viva Stalin/ ». Al mattino, 
[tedeschi e fascisti videro quel 
nome e i l la idirono di rabbia 
e di paura. Era il simbolo vi
vente del riscatto, della lotta 
contro i nemici dell'umanità. 

Siamo venuti al • piornale, 
abbiamo rivisto i Suoi ritrat
ti, le grandi carte panorami
che verdi e azzurre della 
grande pianura eurasiatica, 
con i filimi, i laghi, le dighe, 
le fasce forestali di color cli
vo: i giganteschi lineamenti 
delle costruzioni del Comuni
smo, da Lui progettate e rea
lizzate in parte, in parte ora 

velo di tristezza si è disteso 
su Roma. 

A Tormarancia un gruppo 
di persone ha vegliato fino 
all'I,30 di notte, nell'unico 
bar della borgata. C'erano la
voratori comunisti, democri
stiani, persone semplici di 
ógni opinione. Di tratto in 
tratto, telefonavano alla re
dazione di un giornale, chie
dendo: « Come sta Stalin? ». 
Si rimettevano a discutere. 
Poi, di nuovo: « Come sta Sta
lin? ». 

Ieri mattina, uscendo allo 
aperto, gli abitanti di Torma-
rancia hanno visto sitila sede 
della cellula inascìtile del 
PCI la bandiera rossa a mez
z'asta, con un nastro nero. Co
si hanno saputo che Stalin 
ero morto. 

Giungiamo a Tormarancia 
che il sole è già alto e cal
dissimo. I bambini giocano in 
mezzo ai crocicchi polverosi. 
Davanti ullc casette basse, 
siedono i disoccupati in silen
zio. Nel bar (una stanzetta 
angusta) c'è gente che gioca 
a carte. Avviciniamo un gio
vane in tuta azzurra, con la 
parola «< Lancia » scritta sul 
petto. Ma non è un dipenden
te della ditta. Anche lui, co -

I registri in portineria si sono riempiti eli firme 

affidate all'energia dei suoi 
fedeli discepoli e collaborato
ri. Con un sentimento nuovo 
abbiamo guardato il suo vol
to sorridente, pensando che 
Egli non era più. . 

Per alcune ore siamo stati 
incapaci di riprendere il la
voro interrotto. Tutto ciò che 
non fosse legato al terribile 
evento di Mosca ci sembrava 
futile, insignificante. 

Poi siamo usciti, per inter
rogare il cuore della gente, 
per cercare nel dolore, nel 
compianto altrui, un confor
to al nostro dolore. 

* * • 
Capannelli davanti alle edi

cole, davanti alle vetrine del 
Tempo, del Messaggero, del
l'Unità. La gente fissa i t»toI«. 
Tre, quattro parole: Stalin è 
morto. Stalin è morto stanot
te. I volti esprimono quello 
che la parola non saprebbe 
esprimere: dolore, rispetto, 
ammirazione, stupefazione. 
Anche l'avversario si sente 
trapassato da un'emozione ra
pida come la folgore. E* pieno 
di incertezza, è tormentato dai 
dubbi. Morto da poche ore, 
Stalin risorge più v ivo che 
mai, nella coscienza di 
ognuno. 

Nelle sezioni comuniste, s o 
cialiste. si parla sottovoce. 
Con mani tremanti, i compa
gni espongono bandiere ab
brunate, registri per le fir
me, affiggono all'esterno i ri-

\*tratti, le opere scritte da Co
lui che i nemici più impla
cabili chiamano ora gigante 
del pensiero e dell'azione. Le 

. cellule, i dirigenti delle sezio 
\ ni si riuniscono per delibera

re sul da farsi, ma è diffi-
\} Cile parlare con il pianto in 
' gola, 
[Si formano delegazioni, si 

l'i raccolgono fondi per ocqut-
hi alare i fiori più belli. Avven-
Yà portò episodi toccanti. Un so
ffilo esempio: al mercato di 
\ {Piazza Vittorio, alcune fioraie 
[ f dottano mazzi d i fiori a una 
*& delegazione d i giovani e di 
[^ragazze che si avvia verso la 
r«Ambasciate del l 'URSS. N e i 

fi, nelle officine, si so-
itaneamente i l la -

i lo dei comunisti, 
comunisti, i ne

ra sono in l u t 
Jche hanno affron-
fere, le persecuzio 
E, a piombo fasci 

do. Ma non scrisse mai una 
parola di odio contro i russi. 
Lui non voleva andarci in 
guerra... ». 

* » # 
Alle ore 13, giungiamo al 

mercato di via dei Santi 
Quattro, al rione Celio. Il 
flusso dei compratori' è as
sai scemato. 1 fruttivendoli, 
riuniti in capannelli, com
mentano la morte di Stalin. 
Pronunciano parole semplici, 
schiette, cosi come esse af
fiorano alle loro labbra. Ma
ria Danesi dice: « Per l'Ita
lia è una grande disgrazia 
che sia morto, perchè era un 
uomo che non ha mai scate
nato una guerra ». 

£ il fruttivendolo socialista 
Mario Bisogncri: « Non ci vo
leva questa perdita! Vi giuro 
sul lutto dei miei genitori che 
mi sento come se mi fosse 
morto un pudre. Oggi ho vi
sto i giornali all'edicola, ma 
non li ho comprati. Non li 
voglio più leggere, finché si 
parlerà della Sua morte. 
Proprio non ci posso pen
sare ». 

Il Bisogncri è indignato 
per le dichiarazioni di De 
Gasperi. « E' un rettile pieno 
di bile! », egli esclama, con 
disprezzo. 
moli ieri mattina era sul 
tram delle Capannelle. Leg
geva l'Unità e piangeva. Un 
uomo in tuta, che le sedeva 
davanti, le ha chiesto: « Scu
si sa, ma perchè piange? ». 
Adriana ha risposto, fra le 
lacrime: « Perchè è morto 
Stalin ». L'uomo in tuta ha 
scusso la testa. « Certo — ha 
detto — era un grand'uomo ». 
E un altro ha aggiunto: « Si 
faccia coraggio, c'è Malen-
kov, Molotov, e gli altri... ». 

•> * * I 
A Casalbertone, un sob

borgo della zona Pretiestina, 
parlia7iio con il falegname 
Luigi Romagnoli. Non è 
iscritto a nessun partito, ma 
ha simpatie per il comuni
smo. « Bisognerebbe soltanto 
piangere — ci dice con voce 
commossa. — E* una perdita 
grande per i lauoratori. ma é 
inutile che i nemici del so
cialismo . vadano spargendo 
menzogne. L'U.R.S.S. è forte, 
e non succederà nulla di ciò 
che i guerrafondai si augu
rano. Quanto a De Gasperi, 
c'è da vergognarsi, come ita
liani. delle sue parole. Per 
fortuna all'estero lo sanno 
bene che lui è una cosa e gli\ 
italiani un'altra ». ., . , , « . . . , _ , 

Il bar della signora R o s i i B o n o , s t u t o effettuate brevi *>-
è uno dei due o tre di Casal-\s

t
vHTT d l J,»T°- "TX* ?! 

bertone. Quando entriamo, al]1"1" » «»Uurtlfrl P°P° »»J. da 
banco c'è il Tìglio Angelo. Ci V,01'- Uttl c ^ r o , e ufl l u o B n l 

hanno detto che in quella fa- C . ' t ° m ^ H f 0 ? , . » . " l m , > T 
miglia sono tutti di sentimeli- n e n t e u f r , u s s o d l m | 8 l i a l * e m l ' 

sato che Stalin fosse una 
grande figura politica. Quan
to al futuro, non sono pessi
mista. Un uomo come Lui non 
poteva rappresentare soltan
to se stesso. Egli era, di certo, 
l'espressione del sentimento 
popolare. Se i russi non lo 
avessero amato, non ci sa
rebbe stata la vittoria di Sta
lingrado ». ;;"••"".. ; 

Il proprietario di un altro 
bar di Casalbertone, in piaz
za di S. Maria Consolatrice, 
si chiama Elvio Rossi. Ci han
no detto che è un simpatiz
zante del M.S.I. « lo non mi 
intendo di politica — sono le 
sue prime parole — ma penso 
che sia scomparsa una gran
dissima figura. Era veramen
te un pilastro della storia. Se 
Togliatti ha dotto, come ho 
sentito alla radio, che questo 
e il secolo di Stalin, mi sem
bra che abbia detto bene, per
chè è stato uno dei più gran
di protagonisti dei nostri 
tempi ». 

• * » h 

Giungiamo all'officina « Vie 
e Lnuori >. dell'ATAC, al Por-
tonaccio. Entriamo in portine
ria, chiediamo di Mario Sen-
ziola, un membro della Com
missione interna. Il portiere 
chiama con un telefono, poi 
sì rimette a sedere. Ha da
vanti a sé, spiegata sul tavo
lo, una copia dell'« Unità ». 
« E cosi — mormora a bassa 
voce, fra se e sé — se n'è 
voluto andare ». 

Entra l'operaio Rocco Cal
derone « Stamane — dice —, 
alle 6,40, ho preso l'autobus 
« 400 » per venire al lavoro. 
C'erano almeno dieci persone 
con l'Unità e avevano tutte 
le lacrime agli occhi ». Si in
terrompe. Arrivano Antonio 
Caputo operaio della fale
gnameria, e Mario SenzioUx. 
Lo salutiamo, Senziola è sta
to con una delegazione alla 
Ambasciata dell'URSS. «Qui 
all'officina di Portonaccio — 
egli dice — tutti gli operai, 
tranne qualcuno proprio ac
cecato dallo spirito di parte, 
sentono la perdita di Stalin. 
Comunisti o democristiani, 
tutti lo hanno sempre tenuto 
in conto di grande capo di 
coloro che lavorano e soffro
no, e oggi lo piangono ». 

» Io ho sentito ovunque 
espressioni di dolore — ag
giunge Antonio Caputo —. 
Tutti sanno che amava la pa
ce e ricordano che Stalin non 
fece mai bombardare le cit
tà nemiche. Era un uomo 
buono. Avrebbe dovuto vive
re più, a lungo, per veder rea
lizzato il suo sogno: tutti i 
popoli affratellati, gli operai 
di tutto il mondo uniti ». 

A Pìetralata è stato eretto 
sulla piazza un piccolo cata
falco, adorpo di drappi neri e 
rossi, davanti al quale tutta 
la popolazione è andata a 
deporre fiori ed è sostata, in 
muto raccoglimento. Un vero 
pellegrinaggio si è svolto al-

,V Ì t ;••. X i *]."> * 

l'Ambasciata Sovietica e alla 
Direzione del PCI in via del
le Botteghe Oscure dove era 
stato esposto un grande ri
tratto di Stalin listato a lut
to, Scene di indicibile com
mozione si sono svolte sotto 
i nostri occhi. Le pagine 
bianche degli album si sono 
coperte, nel giro di poche 
ore, di migliaia e migliaia di 
firme. Pochi riescono a trat
tenere il pianto. Molti danno 
libero sfogo al dolore., E il 
mesto, devoto, religioso pel
legrinaggio continua. 

ARMINIO SAVIOLI 

Oggi al Ridolfo dell'Eliseo 
il Congresso della donna 
Hanno inizio oggi, alle ore 15, 

iifl Ridotto dei teatro Eliseo. 
in vìa Nazionale, i lavori del 
Congresso della donna romana. 

Il rapporto introduttivo sarà 
tenuto dall'on. Marisa Rodano, 
deputato al Parlamento, consi
gliere del Cornane di Roma, 
presidente dell'UDI provincia
le. Al rapporto seguiranno gli 
interventi "delle delegate. 

I lavori del Congresso prose
guiranno domenica al Teatro 
Valle. Parleranno l'on. Rosetta 
Longo, deputato al Parlamen
to, segretaria nazionale del
l'UDI e Maria Michetti, asses
sore della Giunta provinciale 

Domenica avrà luogo anche 
l'elezione del Consiglio delle 
donne romane e delle delegate 
al Congresso nazionale delle 
donne italiane. 

L'ambasciatore sovietico in Italia KostUev ba ieri ricevuto le commosse espressioni di 
doglio di dirigenti politici come di semplici lavoratori e di donne romane 

cor-

Oltre ventiduemila romani nella giornata di feri 
sono stilati nei saloni dell AmDasciaia sovietica 

Tremila telegrammi di condoglianze - Imponenti assemblee e sospensioni di lavoro negli stabiUmenti e 
negli uffici -1 consiglieri della Lista cittadina, in segno di lutto, non partecipano alla seduta in Gampidoglio 
La notizia della morte 'del 

compiano Giuseppe Stalin ha 
destato il più profondo dolore 
tra la popolazione romana, tra 
t lavoratori della citta e della 
provincia. 

In segno di cordoglio e di 
lutto. (In dalle prime ore del 
mattino, in numerose aziende 

me tanti altri, è un senza la
voro 

Lo preghiamo di esprimerci 
i suoi pensieri di fronte alla 
morte di Stalin. « E' stato un 
grandissimo uomo — rispon 
de senza esitazione —. che ha 
voluto sempre il bene delle 
masse operaie 

« Possiamo scrivere il suo 
nome? >• 

t< Certo. Mi chiamo Ennio 
Pinci. E scrivete pure che so 
no iscritto al M.S.I. e che a 
sedici anni sono stato volon 
tarlo nell'esercito di Salò ». 

Rimaniamo senza fiato. Il 
Pinci ci legge in faccia lo[ 
stupore e continua: « S i , sono 
iscritto al MSI, ma che vuol; 
dire? Stalin era un po' il sim-\ 
bolo di tutte le nostre spe-l 
ranze. Adesso che è morto; 
sentiamo un grande vuoto. 
Tanti dicono che Lui voleva 
venire in Italia per calpestar
la. Come si può dir questo? 
Lui non l'ha mai detto e non 
l'ha mai fatto. Io so soltanto 
che era un uomo che tanto 
ha fatto per ali operai. Io la 
penso in un certo modo, non 
sono comunista, anzi sono 
contrario al comunismo. Ma 
Stalin era un grand'uomo e 
bisogna proprio essere insen
sibili per non provare una 
grande commozione da canti 
alla sud morte ». • 

Ci.vergognamo. ora, del no
stro stupore. La grandezza di 
Stalin ha fatto breccia anche 
nel cuore di un giovane anco
ra imbevuto di idee reaziona
rie. Perchè meravigliarsi? 

Andiamo avanti. Sulla so
glia di una casa, siede un 
gruppo di donne. Ce n'è una, 
nel mezzo, col viso pieno di 
fughe, con tutti i capelli bian
chi. Si chiama Ida Rulla ed 
è madre di un disperso in 

ti monarchici, perciò ci pre
variamo ad una risposta osti
le. Ma le nostre previsioni 
sono infondate. 

Angelo Rosi ci dice; « Tut
ti sappiamo quello che Stalin 
rappresentava per la classe 
operaia... ». 

• « Ma lei non è un operaio ». 
;- « No, ma vivo a contatto 

con gli operai, conosco le lo
ro idee. Le posso dire che og
gi, a Casalbertone, i più sono 
addolorati. Anch'io, del resto. 
pur non condividemlo le idee 
dei comunisti, ho sempre pen-

gliala di persone, di centinaia 
di delegazioni dl lavoratori e la
voratrici. che. con fiori e mes
saggi. si recavano all'Ambascia
ta Sovietica, in via Gteetà.'per 
porgere l'espressione dei loto do
lore per la perdita Irreparabile 
che ha colpito 1 lavoratori di 
tuttofi mondo. 

Alio io. le prime delegazioni 
composte prevalentemente di 
donne, hanno cominciato .'ad af
fluire alla sede dell'Ambasciata, j Federazione giovanile 
dove sono state accolte personal*(sta. dell'UDI. delle 

quale si ergeva un busto mar
moreo del compagno Stalin, su 
un piedistallo avvolto in una 
bandiera rossa. Ai lati erano 
quattro bandiere rosse dell'U
nione Sovietica, abbrunate; in
torno. man mano, con ritmo 
sempre più intenso, si accumu
lavano sul pavimento fasci di 
fiori, prevalentemente rose e ga
rofani rossi, corone, cuscini. A 
sera, tutto il grande salone, cir
condato da una guida rossa, che 
attutiva 1 passi dei visitatori, era 
gremito di fiori, che raggiunge
vano l'altezza dl oltre mezzo 
metro. 

Tra le numerosissime corone 
e i cuscini, che recavano sui 
nastri abbrunati le manifesta
zioni di condoglianza e dì affet
to delle varie organlzaazJonl. 
abbiamo notato quelli del Co
mitato Centrale dei pei . delia 
CGIL, delle Federazioni romane 
comunista e socialista, del co
mitato romano della Face, della 

corounl-
Edlzioni 

mente dall'ambasciatore Kostilev iUnitiì. della cellula aeiVUnità, 
e ricevute in un grande salone (della Associazione Italia-URSS. 
a pianterreno dello stabile, nel'del lavoratori dell'azienda Fio-

Fiori del popolo 
all' ambiisriaUt sovietica 

Personalità e lavoratori portano il loro saluto in un'intermina
bile . sfilata - L'abbraccio di Togliatti all'ambasciatore Kostilev 

E* morto il compagno Stalin! 
ì» ------- n • - , - „ „ J „ I Ooando son passato dal pie-

SWaif^ - ~ •* 
do. Non sa nulla di politico;]]* «anza> d o v e c è » ^ " ^ «** 
la morte di Stalin le ha fatto le fmne, tante paRine erano già 
tornare alla mente l'immagine «ate riempite, hitte su dae co-
adorata del figlio scomparso, 
che essa, ingannata da una 
perfida propaganda, si ostina 
a credere ancora in vita. 

Sulle prime, il ricordo le ha 
fatto versare molte lacrime e 
pronunciare parole aspre, cat
tive. Ma ora si è rasserenata. 
• Se è veroKxhe Stalin, come 
dicono i giorfali, era un ami
co della pack, fa tua morte 
è una grandeWiisgrazia». Poi 
l'aMale il rlcjrdo del flotto. 
« MI «erfoevdL sempre _ ai» 

ino lacrime. Un c'era tanta neÌMi tanto freir 

loro hanno fiori. E poi subito 
la Segreteria nazionale degli au 
toferrotranvicri, e il registro con 
tinua, le pagine si voltano e *i 
riempiono di nuove firme. 

Attorno a quel tavolo, dove 
si scrive, la gente è cresciuta im-
provvìjamente. Uomini coi ca
pelli bianchi, correttamente ce
stiti, e accanto operai con ia tu 
ta, giovani col camiciotto, don 
ne, ragazze, deputati, professori, 
artisti, gente di Roma e dì fuori. 

Delle popolane con un fascio 
di garofani, si son fermate sulla 
soglia, guardano con ana smar
rita, e una di loro chiede: 

— Dov'è? 
Le lagrime le cascano senza 

vergogna, lei va avanti, davanti 
al registro, e la lagrima più 
grossa gli va sulla carta e ci la 
scia una macchia che s'allaria. 

Sono le donne d'Aurelia. 
Mano a mano che le ore pas

sano, la folla cresce e appena 
siamo vicini all'una ^ gh ^ operai 
arrivano comparti, riempiono lo 
stretto passaggio, aspettano, «i 
chinano sul registro per dire che 

r._. . son venuti e che sono loro, cc^ 
lonne. È T fiori erano gii meo-Ime li chiamava Ini, nei suoi 

Sul balcone dell'Ambasciata 
Sovietica, c'è la bandiera rossa 
a mezz'asta. La gente la guarda, 
ì fotografi la riprendono, men
tre nella città i giornali escono 
dalle tipografie e corrono sui 
braccio degli strilloni. 

Una rivenditrice, passa per le 
strade e grida: 

« La mone del compagno Sta
lin! ». 

E il ritratto di lui, è II, con 
l'espressione buona, che ormai 
tutti abbiamo imparato a cono
scere da tanti anni. 

La gente, ora che lui è morto, 
è come se andasse a ricercarlo e 
s'avvia a gruppi, le - domnc la 
sciano la casa, gli operai coi 
panni dell'officina vanno per 
quelle strade di Roma che por 
tano all'Ambasciata. Sul mar
ciapiede ì fotografi, le macchine 
da ripresa, e nella via le auto
mobili si fermano silenziose. 

minciari ad arrivare. 
Ora toni sì sono scansati per

chè deve passare la grande co
rona di garofani rossi della Fe
derazione Comunista di Roma, 
con la segreteria al completo che 
l'accompagna. Passano, firmano 
e poi la corona Ta per tra cor
ridoio e entra nella grande s*U 
dove c'è il busto dì Stalin. La 
corona e appena deposta, cke 
tiene k commissione degli «**»* 
ferrotranvieri di KOIM, • 

scritti e nei suoi discorsi: « gli 
nomini semplici». Che sono ar 
rirati col corruccio sul rìso e 
che vogliono dire 

« Grande compagno che ci hai 
lasciato! 

Ora una ragazza dice piano 
all'amica: 

— Firma per me, io non posso-
All'una arriva J a Direeiooe 

del partito comunista italiano. Si 
«evita» per 3 corridoio,. *•&• 

•*\l'M '•••• 

ne c'è l'ambasciatore sovietico, 
e appena Togliatti ; è vicino..»; 
abbracciano per dirti di-prò, poi 
il silenzio è continuato, : lì, . in 
quella sala dove c'è il busto di 
Stalin, bianco su un piedistallo 
rosso e una grande fascia nera 
che lo traversa. Eppure in quei 
momento ì pensieri son tanti i 
il bisogno in ognuno di sfo.zat-
si è cosi grande, come quando 
s'era bambini. 

E vengono gli studenti del Li
ceo Alighieri, che forse sono ap
pena usciti dalla scuola, c o n i 
libri sorto il braccio e l'astuccio 
delle matite- Una studentesca 
porta t fiori 

Alle due arriva l'on. Di Vit 
torio con la segreteria della Con 
federazione generale del lavo.t 

Poi arrivano gli operai delle 
officine Badolini e Masi, operai 
della Piacentini Film, e i fiori 
s'allargano alla base del piedi
stallo. 

Dopo aver firmato, dopo es
sere stato a vederlo v aver stret
ta la mano all'Ambasciatore, un 
operaio s'è fermato un'altra vol
ta davanti al registro, l'ha guar
dato e poi ha detto piano: 

— L'abbiamo visto con i ca
pelli neri, poi piano piano gli 
son diventati grigi Sono passati 
tanti anni. Io ero ragazzo qoan 
do Io chiamavo. E ora e morto 
Come fai a non piangere? 

Un altro, piccolo, col cappot
to scucito, che se ne va curvo 
per il corridoio. I l o visto scuo
tere la testa e dire: 

— Non poteva essere ma 
grande e era un compagno. 

U I O T A D D U 

v..- i- V-

rentinl. degli autoferrotranvieri. 
degli operai della PATME e della 
ditta Forcella, del Comune dl 
Genzano, delle sezioni comuni
ste di Ponto Parione, Salario e 
Portuense. della Fondazione Vie 
Nuove. 

A tarda sera, nei quattro 
grandi volumi rilegati in cuoio 
sbalzato marrone e blu. che si 
trovavano in portineria, erano 
state apposte oltre ventiduemila 
firme, il pellegrinaggio popolare 
proseguirà nei giorni di oggi e 
di domani, a partire dalle ore 
IO del mattino. 

Le prime delegazioni 
Fra le prime personalità, eoe 

si sono recate a porgere le loro 
condoglianze allo ambasciatore 
sovietico, sono stati il sen. Ma
rio Berlinguer, presidente della 
Associazione Italia-URSS, l'ono
revole Massola, l'on. Elettra Poi-
iastrinl. l'on. Maria Maddalena 
Rossi, l'on. Giuliana Nennl, la 
on. Nilde Jotti. 11 sen. Giuseppe 
Berti, gli onorevoli cerabòna. Di 
Donato e Imperlale. 

Alle ore 11.30 sono giunte alla 
Ambasciata le delegazioni uffi
ciali del gruppi parlamentari 
comunista e socialista, capeggia
te dall'on. Gullo e dall'on. Nen
nl. o quindi la delegazione della 
C.d.L.. guidata dai segretario re
sponsabile Mario Brandanl. e dai 
segretario Claudio Cianca. Alle 
ore 11.50 si è recata all'Amba
sciata sovietica la delegazione 
della Società editrice Uniià. a 
nome delle quattro edizioni del-
VUnità. e lo delegazione della 
Mfocia74one Amici dell'Unità. 
Ne facevano parte, tra gli altri 
10 scrittore Massimo Bontempel-
li e il musicista Mario Zafred. 

Alle 12.30 sono giunti gli am
basciatori del Guatemala, della 
Finlandia e déOa Francia, segui
ti subito dopò dal rappresen-
ttntl presso 11 governo italiano 
delle Repubbliche popolari suc
cessivamente, ' gttnkjevano alia 
Ambasciata 11 capo dei cerimo
niale dei Ministero degli Esteri. 
Scammacca. li sen. Lueeu e 1 
compagni Natoli. Nantruzzi e 
Perna. per la Federazione roma
na dei PCI. I quali deponevano 
personalmente una corona di ga
rofani rossi, accanto al bu$to 
di Stalin. 

La visita di Togliatti 
Alle ore 13 et sano recati a 

presentare le condoglianze del 
nostro Partito 1 compagni della 
Direzione, guidati dai compagno 
Togliatti. Poco dopo giungevano 
anche t membri della Segreteria 
della CGIL, con a capo il com
pagno Giuseppe DI Vittoria 
Quasi contemporaneamente, il 
Presidente dell'Amministrazione 
provinciale, prof. Sotglu. giun
geva nei locali dell'Ambasciata 
sovietica, accompagnato dalla 
Giunta provinciale al completo. 
11 compagno Sotgiu na inoltre 
inviato all'ambasciatore Kostoiev 
e a Togliatti telegrammi di con
doglianze. 

Dn analogo commosso messag
gio di condogManae ajrarnbascia-
tore sovietico * atnso inviato dal
ia Lega del Oocavftl democratici. 

Mentre, m i posMrigflo, « m-
tensjflcava l'arìlanso di popolo e 
dl delegazioni, g iunge» airam-
basctata una delegazione compo
sta da Ada Alessandrini, dallo 
aw. Accanii, dalla professoressa 
Federici, dal pittore cagli, dal 
dott, Lusena, dalla aignora Glo», 

littl, dal colonnello Macoratti, 
dall'lng. Rech, dal prof. Mac
chia, dal prof. Santangelo, dal 
marchese Sacripante, dall'onore
vole Tedesco, dalla signora Vi
sconti. dall'avv. Cavalieri e dalla 
prpf-ssa Lombardi Giordano, che 
recavano una corona dl fiori a 
nome del Comitato romano dei 
partigiani delia pace e un mes
saggio di cordoglio. 

Il vivissimo dolore che ha pro
fondamente commosso tutti l la
voratori romani è stato espresso 
dàlia Segreteria della C.d.L. in 
un messaggio nel quale, tra l'al
tro, ò detto: 

« I lavoratori di Roma e della 
provincia, in questa ora dl do
lore crudele, quando 1 più irre
sponsabili tra gii sfruttatori 
tentano gettare lo sconforto e 
la confusione, prendono solen
ne impegno di continuare a baU 
tere con maggiore energia, con 
piena coscienza, con decisa vo
lontà la strada indicata da] loro 
Grande Maestro. Amico. Compa
gno: la strada dell'unità per la 
difesa della pace nel mondo, per 
la salvaguardia delle libertà de
mocratiche. per il mantenimento 
dell'indipendenza e dell'unità 
nazionale, per la conquista dl 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

/ / messaggio della C.d.L. 
« I lavoratori di Roma e della 

Provincia prendono solenne im
pegno di lottare unHl affinchè 
Roma sia sempre più città della 
pace e della libertà, vera capita
le delia Repubblica italiana fon
data sul lavoro, centro operoso 
di amicizia tra I popoli. 

«L'insegnamento dl Stalin sia 
sempre di guida nella dura lotta 
che t lavoratori uniti debbono 
condurre perchè la Costituzione 
sia pienamente applicata. la Re
pubblica salva, la libertà difesa. 
la pace salvaguardata >. 

La Commissione Esecutiva dei 
la Camera del Lavoro, dal canto 
suo. riunitasi in mattinata, ap
pena appresa la dolorosa notizia. 
deliberava all'unanimità dl in
viare un messaggio al segretario 
Generale dei Comitato del Sinda
cati della regione di Mosca in 
cui si dice: 

e I lavoratori di Roma e della 
provincia. In quest'ora tremenda 
di dolore senza limiti, prendono 
solenne Impegno di sviluppare 
con maggiore energia la lotta in 
difesa della pace e l'attività in
stancabile per lì rafforzamento 
dell'unità della classe operala e 
dei lavoratori tutti; di portare 
avanti la lotta per la difesa e li 
miglioramento del tenore di vKa 
del popolo Intero; dl condurre 
con vigore l'azione per la difesa 
della Costituzione Repubblica
na. del diritti democratici, delia 
indipendenza nazionale. 

e I lavoratori dl Roma e della 
provincia si impegnano a far si 
che Roma sia sempre più un 
centro dl pace e di libertà». 

II dotare dei lavoratori 
Frattanto, da parte delie or

ganizzazioni sindacali di catego
ria, delle sezioni e delle cellule 
dei Parato e di semplici citta
dini continuavano a pervenire 
all'Ambasciata dell'Unione Sovie
tica decine e decine dl telegram
mi. A sera, ne erano stati con
tati dal funzionari dell'Amba

sciate, oltre tremila. 

La viva commotione ©ir pro
fondo dolore , dei lavoratori ro
mani all'annùncio, della morte 
del compagno Stalin si sono ma
nifestati con spontanee sospen
sioni del lavoro, effettuate in 
ogni azienda in segno di lutto. 
e con l'invio dl numerose dele
gazioni all'Ambasciata sovietica. 

Il lavoro è stato sospeso, tra 
l'altro, al Mattatolo, alla Tipo
grafìa operala romana, aU'TJESI-
SA, alla tipografia Tumminelii, 
alla Centrale dei latte, all'azien
da metallurgica Ranieri, dove 
non è stato più ripreso nella 
giornata, al cantieri Garbarino 
del Foro Italico e della Farnesi
na. ai cantieri Tazzio, SCIE. 
Tomba di Nerone. Cooperativa 
Ravenna, a Tiburtino. carpi, 
SATU. Tomassini, Mattonificio 
Maliozzl. al tre cantieri dell'im
presa Martini, al cantieri Anto
nella Zaccardi. Bellarino. ACRI. 
Arcori, Agostini. Politicon. Ca-
sagrande. Beiieill. Naij. Sincan. 
alla sottosezione edili del cello. 

Assemblee e delegazioni si so
no avute nel cantieri Broverl-
Carassl e Federici-Igllori; alle 
Costruzioni edili-industriali e in 
altre decine e decine di cantieri; 
In tutti l ministeri, tra cui quel
li dell'Agricoltura, del LL. PP.. 
dell'Aeronautica, delia Marina. 
delle Finanze, dei Tesoro, del 
Lavoro, al Laboratorio di preci
sione. alla Manifattura Tabac
chi. al Genio Civile, alle Pen
sioni di guerra, alla Cassa depo
siti e prestiti, alle Cllniche uni
versitarie. all'Università, al de
posito ATAC Vittoria, al depo
sito ATAC Frenestina. alla Se
zione vie e lavori, nel tre eser
cizi della STEFER: Lido. Fiuggi 
? Castelli, B! deposito ATAC San
ta Croce. 

Sospensioni del lavoro, delega
zioni e assemblee hanno avuto 
luogo in tutte le aziende metal
meccaniche, tra le quali la Masi. 
la Bodlnl. la Ghlra. la Lancia. 
la Stigler e Otis. la PATME. la 
FERAM. la SACET. la OMI. la 
IPS. la IOMSA. l'officina Orsa. I 
cantieri FERMAT. la Salce, la 
Paces-PalrouccL 

Delegazioni sono state inviate 
dagli stabilimenti del Poligrafico 
delio Stato, del postelegrafonici 
degli uffici arrivo e distribuzio
ne. dalla segreteria delia sezione 
romana del Sindacato ferrovieri. 
dalia lega panettieri, dal Forla-
nini. dai cantiere edile Moretti. 
dalla Cooperativa portabagagli 
delia Stazione Termini. dall'Isti
tuto centrale di statistica.' 

Assai nutrite sono state le de
legazioni del lavoratori ospeda
lieri. delle maestranze d'officina 

dell'ATAC è dei netturbini, com
poste rispettivamente di, 30,, 250 
e 400 membri. In serata sonò af
fluite nei locali dell'Ambasciata 
lo rappresentanze dei ferrovieri 
della stazione Trastevere, della 
Squadra rialzo Porta Maggiore, 
della CRI. degli ' uffici dell'EN-
PAS. deli'Automobii Club, dei 
pastifici Appio. Bulloni. Panta-
nella. delia TETI, della tipogra
fia NAVA, che alle 17 aveva so
speso 11 lavoro, della Stampa Mo
derna e della ETI. 

Ieri sera, tutti i consiglieri 
della Lisia Cittadina, in sogno 
di lutto, si sono astenuti dal 
partecipar* «Ila riunione del 
Con siti io Comunale, che aveva 
luoco in Campidoglio alle ore 21. 

Convocazioni di Partito 
AUTOFERROTRlMTrEBI: CD. di wl-

lola. 0C.H- Attirici Sto(k«i!i {ATA0. 
STEFBR. Kos* Nord) 033: «.Me ore 
iitìnltn io Vr4. 

tLSt. nCTTOlUI «itile «-«pinti *r. 
r«o: ©9$i *H« ore d:c:«t!o e trenta :n 
Fed.: fenplfelH. CW«noi. &QOÌJ:-CO Pa-
rioli. Pool» Parinoe. Api>:o. Tofni<pa!-
lar», S. Lorena). Titartxo. IÌOITE'.. 

TJ*.«I«TM*. Trial tate. Gtr!>i:«!|*. 
AUTOrEMOTRAaTTIERl: GoBaissrai di 

Unirò (ATACSTEFE8) o c-apcQai fri 
Comitato S^dic*!*: ©<J.JÌ r\]t o r e ]6 
io Ftderii:oG*. 

COmSSIOltE QUADRI E ATTITIST1 
it\\x 0oaai««ìee« quadri o5ji eie ore 
reati :o F«d»rai'xipe. 

ALLIETI DELLA SCUOLA PP.OV. DI 
PA1TTT0 datici suttio» xlle or» 3 pre
cise io Frdmzicce p#r 5H e^ia' 

COOISSKHre AWmSTRAZKWF. AL-
LA1SATA A?I: *]fc „re dìciotia ia F*j. 

LE StXKBfl ti» «io tairn icivr» r.-
tirilo il toM-àle. t t u p i irt;-co « « . 
tx altro ne eotnjaw» »}i; ia F*l 

AOTOFE«MTIA!r¥lEBI _ e D £-. rr'-
in!«. « . I I . Attirati Stdarali f\TtC-
STEFFE-EflMAXA SOM); f.j.ji a;!« <c« 
dirotto ia p«d. 

KJWSS. OETTDKALI del!* s f r a t i 
ttKtKi 0.751 »JV oce dif>.tt.i e l a j » e 
Fed.: Cian>i<*IH. G»VeM. Esqniliao. 
rar.0Ii._rV4** Paria:». \^n>. 1>r»:jsat-
Ure. S. l«r«M. TifcarVc» Jh£r:«r 
Tras>rer». Tr i fa l e . GwìvV>!'A. 

Cowferenia di Crisafulli 
Oggi alle ore 18.30 nel salone 

della casa editrice Einaudi, in 
via degli Uffici del Vicario 49, 
avrà luogo la terza manifesta
zione del ciclo «Cinque anni di 
Costituzione» indetto dalla se
zione romana della Ass. Giuristi 
democratici, n prof. a w . Vezio 
Crisafulli parlerà sul tema: «Il 
referendum ». 

TffOCUri: Ooaant «.12* «re 9.3-1 
» F«d*raxtfoe (Piana S. Udrei 
fclU Vmlle «. 31 »»Tà Iioje I'A*-
•enVJf* «morale di tatti i ooanBt-
*:i tjpnjrxfj ièt «wiidiaeì. O.d.a.: 
«L'*rtfria de! «ww«isti «elle lot
to per U aijitemaca:* lei «•!«>•. 

La commemorazione di Stalin 
in lotte le sezioni del PCI di Roma 
Stasera, alle M.3» in latte le Sexìeni del P.C.I, ver

ranno teaete assemblee e riunioni dedicate alla figura 
indlaseatteabOe del capo dei lavorateti di tatto U mondo 
Gieeeppr Stalin. Tatù i compagni anapatinaati ed amici 
sona invitati ad intervenire. 

TerraasN» te commemorazione 1 Segreta/! delle Sezioni. 
• • • 

Tetti i campatili aratori, propagandisti, attivisti della 
Federasieae devono passare immaaeaailmente, dalle 1S 
in poi alla eoamissiene propaganda per argeatlulme co-

ikaxMrU. 

http://rar.0Ii._rV4**
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INCONTRI CON STALIN Dt.LLO SCRITTORI; FRANCESI; JEAN RICHARD BLOCH 

del comunismo 
i funerali di Kirov sulla piazza Rossa - Un giornalista americano parla con la tnailre del 
capo dell9 Unione Sovietici* - Con una delegazione francese - il brindisi ili Win sto n Churchill 

Fu nel 1934 che vidi per la 
prima volta Stalin. Fu durante 
la festa «Iella gioventù, che si 
svolge il 1° settembre sulla 
Piazza Rossa. La seconda 
volta, il T novembre dello 
stesso unno. Stalin era sul 
.Mausoleo, io in tribuna tra 

. j;li invitati. Uno Stalin alle
gro, giovane, felice, quello cui 
ci trovavamo di fronte. L'an
no 193+ segnava, infatti, il 
trionfo decisivo dei piani 
quinquennali, del primo che 
si era concluso nel 1932 con 
pieno successo, con l'anticipo 
d'un anno sul programma, e 
del secondo che cominciava a 

impresso sul suo volto. Non 
soltanto uno dei suoi più ca
ri amici gli era stato strap
pato, ma egli sentiva minac
ciati anche la sua «nera, e 
l'L.ILS.S., e la pace, e l'av
venire. L'indomani. sulla 
Piazza Rossa, ero a quattro 
passi da lui quando passò 
portando sulla spalla, con al
tri tre dirigenti, l'urna fune
raria che stava per essere 
murata nel Kremlino. non 
lontano dal Mausoleo di Le
nin. Non dimenticherò mai la 
espressione addolorata, a sten
to controllata del volto di 
Stalin, quest'uomo da ideimi 

Vi sono due fasi nella sto
ria morale della guerra pa 
triottica sovietica: prima del 
discorso del 6 novembre e 
dopo il discorso del 6 novem
bre. .Mai più, in seguito, an
che nei giorni più neri della 
primavera, dell'estate e del
l'autunno seguenti, anche nel
le ore più nere di Stalingrado 
mai più l'uomo e la donna so
vietici hanno disperato. 

Ed eccoci alla settima e al
l'ottava . volta ch'io ho visto 
Stalin. 

La settima volta fu a un 
pranzo ufficiale, offerto da 
Stalin alla delegazione Tran-

? - "V'V-fi <---"ò » 

- f 

• Stalin con 

produrre i suoi effetti. L'ab
bondanza prosperava, i ma
gazzini si riempivano, le pri
me stoffe uscivano dalle fab
briche insieme agli utensili 
domestici. 

Ilo rivisto Stalin per la ter
za volta, qualche tempo dopo, 
dalla finestra della mìa ca
mera, all'hotel Métropole. du
rante il passaggio del corteo 
funebre che accompagnava 
dalla stazione fino al Palaz
zo dei Sindacati, dove sareb
be stato esposto al pubblico, 
il corpo di Kirov, segretario 
del Partito per la regione di 
Leningrado, assassinato dai 
traditori. 

Stalin apriva il corteo. Leon 
Moussinac ed io. x-hc stavamo 
a fianco a fianco, fummo 
colpiti dal dolore che era 

Kirov, subito dopo la Rivoluzione d'Ottobre 

falsamente reputato impassi
bile. 

Il T maggio del 1941 rividi 
Stalin per la quinta volta. 
Egli assisteva all'enorme sfi
lata con un'attenzione grave. 
concentrata. K quando l'im
menso corteo popolare sboccò 
sulla Piazza Rossa dopo la 
sfilata militare, secondo la 
tradizione, con quanto calore 
salutò quelle masse di nopolo. 
quei milioni di lavoratori. 
speranza suprema della Re
pubblica socialista, del regi
me sovietico e della Russia! 

Sci mesi più tardi l'ho visto 
per In sesta volta, quando il 
b novembre parlò alla radio. 

<- La sconfitta dell'invasore 
è certa — egli ilisse —- La 
nostra can sa è giusta, vince
remo... -. 

cano Knickerbocker ebbe con 
In madre di Stalin. 

t Coi capelli grigi, fragile, 
con addosso il vestiti» ili lana 
grigia delle contadine geor
giane — racconta Knicker
bocker — ei guardò allegra
mente attraverso i suoi oc
chiali montati iti argento. 
Ascoltò un attimo mentre le 
spiegavo cosa desideravi» sa
pere e sorrise apertamente 
quando pronunciai il nome ili 
Stalin. Disse, poi, al mio in
terprete: 

— Mi dispiace molto di non 
saper bene il russo. 

Quindi con semplice gra
ziti ci fece sedere accanti» a 
un gran tavoli» ricoperto ila 
un tappeto rosso un po' lo
goro. Disse: 

— Suso è stato sempre un 
bravo ragazzo. 

— Scusi, chi è SOSTI:1 

— Soso? Ma è mio figli»» 
Giuseppe. Sosii è il diminuti
vo georgiano di Giuseppe. Sì. 
è stato sempre assai buono. 
.\on ho dovuto mai punirlo. 
Studiava molto. Leggeva 
sempre o parlava su tanti ar
gomenti. Potè andare, a scuo
la lutando aveva otto anni, a 
Cori. Avevo venti anni quan
do nacque ed era il mio quar
to figlio. Ma gli altri mi sono 
morti prima che Soso nasces
se e Soso restò il mio unici) 

figlio. Naturalmente l'ho ado
rato sopra ogni cosa. 

— E adesso è molto fiera 
di lui. Ma avrebbe mai so
gnato che egli sarebbe dive
nuto quello che è oggi? 

Sorrise un po' timidamente, 
si volse verso una sua amica, 
una vicina, sorrise di nuovo, 
e disse: 

— No, beninteso. Deve sa
pere che se suo patire Vissn-
rion Tosse vissuto, avrebbe 
fatto ili Soso un calzolaio. 
Mio marito era calzolaio e al
trettanto suo patire e suo non
no. ma io, dopo la sua morte, 
ho desiderato che Suso stu
diasse. Ilo attautun'auuo. mn 
ne dimostrerei di meno se 
non avessi tanto sofferto sotto 
gli zar. Non sapevo mai dove 
Soso fosse. Me lo mettevano 
sempre in prigione, e poi l'esì
lio, la Siberia e anche, alla 
fine, la deporta/ione Avi la 
regione artica. Guardi, escla
mò poi dirigendosi verso un 
tavolo dove stavano mucchi 
ili giornali e ili riviste, gnauli 
ora come lavora. Lenin dice
va che era simile all'acciaio. 
Ma lavora troppo!.... •>. 

La madre/ che preferiva 
starsene nella sua Georgia, 
.sapeva quale sistematici» la
voratore fosse suo figlio. Il 
suo ufficio al Cremlini» è un 
modelli» d'ordine e ili sem

plicità. Una vasta stanza so
briamente ammobiliata, un 
grande scrittoio al quale pas
sa ogni giorno ore e ore fitto 
u tarda notte. Ad un lato del
la stanza sedici seilie s'allun
gano {lavanti a un lungo ta
volo. Ai muri due grandi ri
tratti tli Marx e Lenin. Sere
namente accoglie i visitatori 
e quando ha accettato ili ri
ceverli non sembra mai che si 
ricordi ilei tempo che il suo 
segretario, il suo unico se
gretario. ha stabilito. 

Alla sua capacità ili lavo
ro fa riscontro la sua mode
stia: bisogni», ricordare che 
nel 1032 Stalin — che aveva 
dietro ili sé l'immensa espe
rienza militare della guerra 
civile e delle vittorie riporta
te sui lliuuchi e sulle truppe 
degli eserciti stranieri — è 
Ululato all'Accademia milita
re. come un semplice studen
te. per seguire i eorsi di uno 
ilei più granili maestri della 
strategia moderna, il genera
le (apoesicov. 

E ora desidero terminare 
con una parola che fu pro
nunciata in una delle più so
lenni circostanze della storia, 
alla conferenza di Teheran. 
con la parola pronunziata da 
Churchill nel sui» brindisi fi
nale: t A Stalin il granile >. 

JEAN RICHARD BLOCH , Stalin a passeggio nei giardini del Cremlino 

E, A CITTA5 DM S TALMJV 
l drammatici giorni di Zarizin - Inviato di Lenin - La controrivoluzione sconfitta - Dal primo piano 
quinquennale al rigoglioso sviluppo di tutto il Paese - Come venne sgominato Hitler a Stalingrado 

cese venuta per concludere il 
primo patto internazionali 
dopo la guerra vittoriosa. 

Stalin era allegrissimo. Si 
alzò e chiese il permesso di 
fare un brindisi: fu il punto 
ili partenza per una serie di 
brindisi, durante i quali egli 
defini con vivo senso umori
stico le caratteristiche ili ogni 
arma o servizio presenti nel
la sala. Allorché giunse al 
brindisi in onore del colon
nello Tonyadc egli gli si av-
v icinò e. invece dì appoggia
re il suo bicchiere a quello 
ilei colonnello, gli prese il 
braccio, l'incrociò con il Siro. 
alla maniera georgiana. 

E' la sua natura georgiana 
che. a questo punto, mi fa 
ricordare un'intervista che. 
nel I9ì0. il zìnrnalistn ameri-

Richiamiamo a l l a nostra 
memoria ti periodo tempesto
so della giovane Repubblica 
sovietica. Gli occupanti e i 
controrivoluzionari mettono a 
sacco il paese. La carestia, la 
febbre tifoidea, la disorginaz-
zazione portate dalla guerra 
imperialista minano le forze 
della Rivoluzione. Le divisio
ni del generate Krasuou ir
rompono su Zarizin. Questa 
città, caposaldo delle posi-
zioni sul Volga,, apriva alle 
ricchezze cerealicole del sud 
la via per Mosca e Pietrogra-
do, Nijni-Novgorod, Ivanovo 
- Voznessensk, Tuia, stremate 
da una lotta senza quartiere. 

Il 6 giugno 1D18 Stalin, ri
cevuti da Lenin poteri straor
dinari di capo dei servili di 
vettovagliamento per il sud 
della Russia, giungerà a Za
rizin. 

Un compito enorme incom
beva su Stalin: raccogliere e 
far trasportare nel più breve 
tempo possibile verso le re
gioni centrali dèlia Russia più 
di 1G0.000 tonnellate dì grano. 
Questo compito, formidabile 

Iper quell'epoca, era ostacolato 
Ida decine e decine di proble
mi politici ed economici gran
di e piccoli. Si trattava di sta
bilire un prezzo fisso a Za
rizin. ad Astrakan, a Saratov, 
per impedire l'imboscamento 
del grano e stroncare la spc-
eularionc. Si trattava di or
ganizzare l'acquisto del grano, 
farlo arrivare a Zarizin, tra
sportarlo su convogli regolari 
lungo la linea Zarizìn-Povori-
no - Balachov - Kozlov - Rin-
zan - Mosca e poi sui battelli 
che lo avrebbero sbarcato a 
Saratov. a Samara, a Kazan. 
Niini-Novgorod. I trasporti dei 
cereali erano, d'altra parte, le
gali ai problemi della costru
zione di strade ferrate sup
plementari. dell'approvvigio
namento di combustibile, del
la istituzione di un servizio 

di guardia per i convogli. 
I problemi economici e dei 

trasporti si ponevano in tutta 
la loro ampiezza e impor
tanza contemporaneamente a-
0li scottanti problemi della 
congiuntura militare e politi
ca: la lotta contro le forze 
dei controrivoluzionari del 
generale Krasnov. contro il 
sabotaggio e l'incùria; la dif
fìcile situazione: della regione 
del Don. E. sopratulto, prò 
oleina che dominava tutti gli 
altri, si trattava di dare una 
maggiore combattività all'or
ganizzazione del partito, di 
smascherare gli scettici, £ tra
ditori. gli agenti del nemico. 

Lo testimoniano i documen
ti conservati negli archivi e 
nei musei: fin dai primi gior
ni, Statili si dedicò alla solu
zione di tutti i problemi, 
grandi e piccoli: approvvigio
nare di cartucce, di mitraglia
trici, dispositivi panoramici e 
goniometrici per » cannoni la 
regione di Kofelnikouo; indi
re la conferenza dei rappre
sentanti della regione del 
Don; spedire a Mosca 160 va
goni di cereali e 46 di pesce: 
scrivere a Ciaumian sulla 
sorte della Transcaucasia: ri
solvere diversi problemi poli
tici e diplomatici: stabilire 
cordoni di difesa ai semiti di 
vettovagliamento; lottare con
tro i sabotatori che si anni
davano tra i «tecnici militari»,* 
indire le leve; organizzare lo 
esercito: elaborare i piani di 
difesa. 

V o l o n t à i l i i V r r o 

Stalin prese su di sé la di
rezione di tutta la lotta po
litica. militare e economica 
nel sud-est della Russia. Za
rizin divenne il perno di una 
forza organizzatrice formida
bile. La fiamma rivoluziona
ria, l'audacia militare, la fede 
nel nuora potere operaio e 

DAI RICORDI DI UNA CORAGGIOSA AVIATRICE SOVIETICA 

Un pranzo al Cremlino 
Nove giorni nella taiga - Un colloquio difficoltoso - Il grande amore di Stalin per i bambini 

contadino, lo spirito di sacri-
jlcio, tutte quelle risorse in
calcolabili clic costituiscoìio 
la gloria del popolo lavoratore. 
russo, furono organizzate da 
Stalin in reggimenti e divi
sioni, iti un possente eserci
to d'assalto reso compatto da 
una disciplina di ferro, da una 
mèta ben chiara e da uno 
slancio appassionalo rerso In 
vittoria. 

La volontà di ferro e la 
perspicacia geniale di Stalin 
salvarono Zarizin, non con
sentendo alla guardia bianca 
di marciare su Mosca. Il gra
no affluì rerso Mosea e Pìe-
trogradò affamate. 

Nella coscienza del popolo, 
Zarizin, divenuta Stalingrado, 
incarna l'energia vivificatrice 
di Giuseppe Vissarionoric 
Stalin. 

T: (f - ; 

slN'iiiizio del priiitt) piano 
quinquennale fu posta a Sta
lingrado la prima pietra del
la fabbrica di trattori, la pri
ma creatura dell'industria so
vietica. Qui. nella città dove 
nel l'.)18 Stalin, spezzando la 
controrivolnziinir armata, di

nuovamente obbligata ad ac
quistare i trattori all'estero ». 

Ma l'unione delle . forze 
creatrici della classe operaia, 
organizzate da Stalin e dal 
Partito bolscevico da lui gui
dato, superò ogni ostacolo, o-
gni difficoltà, «rl/indìcc della 
produzione cominciò a salire 
rapidamente. La fabbrica co
struì 1000 trattori nel primo 
anno della sua vita, 17.536* 
nel 11)31, 2'J.Sllì) nel 1032: e, 
poco dopo, la cifra della pro
duzione annua della fabbrica 
arrivò al livello di 50.000! 

Questo risultato vittorioso e 
incoraggiante era l'espressio
ne della potenza del popolo 
che aveva gettato le basi del 
socialismo. Da un capo al
l'altro del paese dei Soinet, 
le forze nuove die trasfor
mavano la vita mettevano in 
atto H grande piano staliniano 
per l'edificazione della nuova 
società. 

E Stalingrado che aveva 
dato la luce al primo dei pia
ni quinquennali si trasforma
va nel corso degli anni del
l'edificazione socialista. Le 
sue officine Ottobre rosso e 

scuola, da ogni nuova casa. 
partivano solidi e viventi le
gami verso l'uomo che orga
nizzò quella grande campagna 
dell'avvenire 

» • w 

Per misurare l'importanza 
che la battaglia di Stalingrado 
ha avuto nella grande guerra 
patriottica, conviene dare uno 
sguardo retrospettivo a tutta 
la storia souictica. Quando si 
seppe 'c/te le orde fasciste e 
tedesche si trovavano alle 
porte di Stalingrado, la noti
zia fu accolta da tutti gli uo
mini sovietici con un sentt-
mento particolare 

Lo sventolio delle gloriose 
bandiere del tempo della 
guerra civile, il rombo dei 
possenti trattori che aravano 
i eampi dell'immensa Russia, 
dell'Ucraina, della Bielorus
sia, del Kasakslan, della Kir-
ghisia, i formidabili cannoni 
e ì carri armati scagliati con
tro il nemico, tutto si fonde
va in un torrente unico che 
faceva pensare alla città di 
Stalin. E quando, all'inizio 
del HÌ4J. il Capo t supremo, 

Sei settembre 1938 
tre aviatrici, Marina 
Rascova, Valla Creo-
dubova e Paolina Os-
sipenko stabilirono il 
record del mondo fem
minile dì volo in linea 
senza scalo. Il loro 
aereo, il - Rordina ». 
dovette compiere un at
terraggio e la Rascova, 
che era saltata dal
l'apparecchio in para
cadute per otlegperir-
lo, dovette vagare per 
dieci giorni per la 
taiga prima di essere 
raggiunta da una spe
dizione di soccorso. 

Pubblichiamo la re
lazione della visita 
compiuta dalla Rascova 
al Cremlino, dopo la 
sua avventura. 

La vettura ci depositò di
nanzi al grande palazzo del 
Cremlino. Traversammo nu
merose sale per raggiungere 
la galleria Granovitaia ove 
sono disposte lunghe tavole 
cariche di fiorì e di una 
quantità di buone cose. Die
tro le tavole molti invitati 
hanno già preso posto: avia
tori, costruttori, ingegneri, 

note personalità della capita
le. Alcuni posti sono stati ri
servati per noi e per le no
stre famiglie. Ci sediamo, ma 
ci è impossibile rimanere 
calme. Tutti gli sguardi si 
volgono verso i posti ancora 
vuoti. Sappiamo che essi so
no riservati ai dirigenti del 
Partito e del Governo. Eccoli, 
entrano: Molotov, Voroscilov, 
Kaganovic. Ed ecco finalmen
te il compagno Stalin; il suo 
volto è sorridente, gioioso. Ci 
cerca con gli occhi. Noi et 
solleviamo di scatto. Stalin ci 
fa un segno amichevole con 
la mano e noi corriamo in
nanzi a lui. Voroscilov e Sta
lin ci stringono la mano. 
Ognuno di noi abbraccia Sta
lin, Valia Grizodubova per 
prima, dopo avergli chiesto: 
« Compagno Stalin, permet
tete che vi abbracci?.»». 

In quanto a Paolina ed a 
me lo abbracciamo senza 
chiedere permesso. Voroscilov 
scoppia a ridere. E tutti rido
no attorno a noi. Tre semplici 
donne sovietiche abbracciano 
l'uomo più amato del nostro 
Paese. 

La volta precedente, quan
do le mie compagne erano 

state ricevute dal compagno 
Molotov, assieme all'aviatore 
Kocchinaki e avevano avuto 
la fortuna di sedersi accanto 
al compagno Stalin, io ero r i 
coverata all'ospedale d e l 
Cremlino. Perciò era stato 
deciso che. questa volta, sa
rebbe stato il mio turno. 
Prendo posto a fianco del 
compagno Stalin, dall'altro 
lato si accomoda il compa
gno Molotov, poi Valia e Pao
lina. Stalin mi chiede: 

« Come vi sentivate nella 
taiga? ». 

Ma '*> ho la gola *eeea e 
non posso rispondere'sensa
tamente. 

t Non male, compagno Sta
lin. molto bene, non vi preoc
cupate ». 

Stalin si accorge che sono 
incapace di dire qualcosa di 
coerente e mi chiede: 

« Faceva freddo la notte? ». 
Io arrivo a dire: 
« No, compagno Stalin ». 
Poiché egli mi vede istupi

dita dall'emozione, inizia una 
conversazione generale, per 
darmi il tempo di rinfrancare 
il mio spirito. 

«Dove sono i vostri b im
bi?». 

Indichiamo che essi sono 
seduti con i nostri genitori. 

« Chiamateli qui. allora! ». 
Portano Socolik. Stalin lo 

prende fra le braccia. Ed ec
co la mia Taniuscia. Guarda 
Stalin con gli occhi lucidi. 
Lui le tende la mano e lei la 
stringe enèrgicamente. 

f Come sei forte, le dice 
Stalin, mi bai quasi stritola
to la mano ». E mostra la ma
no con le dita chiuse come se 
non riuscisse a districarle. 

Tania ride forte e lo tira 
per la manica: 

« Voi scherzate, lo fate ap
posta a stringere le dita ». 

Stalin, che tiene ancora 
Socolik tra le braccia, ride a 
questa uscita. Allora Tania si 
rivolge a Voroscilov: 

« Ho veduto il vostro ca
vallo alla rivista ». 

«Ah, dunque tu hai visto 
il mio cavallo. E me, non mi 
hai veduto? ». 

Ma Taniuscia non si con
fonde e risponde: 

«Si . Voi eravate sopra il 
cavallo ». 

Vedendo la mia bimba co
sì presto a suo agio sento dis
sipar» la nebbia in cui ero 

stata avvolta sinora e parlo 
molto semplicemente con il 
compagno Stalin. Ma Taniu
scia mi mormora all'orecchio; 

« Mamma, perchè il compa
gno Stalin è così gentile? ». 

- Perchè è il compagno Sta- ! 
lin »». 

Ci interroga sul nostro vo- ; 
lo, interroga i nostri bimbi. 
chiede a Taniuscia se studia 
bene. Stalin la Stuzzica: (ora 
le tira il naso, ora le pizzica 
la guancia, sempre parlandole 
come se fosse « qualcuno ». 
Poi arrivano Svetlana. la fi
glia di Stalin, e la figlia di 
Molotov che si chiama anche 
essa Svetlana. Stalin fa le 
presentazioni e dice, mo
strando sua figlia: 

« Ecco la mia padrona di 
casa ». 

Questo incontro magnifico 
e caloroso dura parecchio. 
Stalin prende un fascio di ga
rofani rossi e li offre uno do
po l'altro alla mia Taniukìa. 
Gli occhi di Taniuscia bril
lano dal piacere. Prende i 
garofani e non vuole a nes
sun costo posarli sulla tavola. 
Li tiene stretti t ra le mani, 
poiché glie li ha regalati 
Stalin. •• 

« NOVEMBRE 1911 — Stalin pronuncia il grande discorso sa Ila Fiacca Rossa 

resse il rifornimento di grano 
per Mosca e Pietrogrado, ven
ne forgiata, durante gli anni 
della costruzione pacifica, la 
leva che, su un sesto del glo
bo, avrebbe rivoluzionato la 
agricoltura, cambiato lo stes
so aspetto della terre, inau
gurato un'era nuova nella vi 
ta degli uomini. 

I lavori dell'officina all'ini 
zio stentavano: si fermavano 
le « catene », piccole e grandi, 
e tali sbalzi impedivano ta 
fornitura regolare dei pezzi e 
il funzionamento armonico dì 
una produzione complessa. 
Parecchi sapienti stranieri 
predicavano con gioia crudele 
per la giovine fabbrica un di
sastro inevitabile. I giornali 
reazionari profetizz av ano: 
*Dato il fallimento della fab
brica di trattori di Stalingra
do, l'Unione Sovietica sarà 

Barricate si erano ingrandite 
m modo formidabile, mentre 
nascevano decine di nuovi 
stabilimenti industriali. Cen
tinaia di eleganti case nuo
ve si specchiavano sul Volga 
e il sole si rifletteva nelle 
loro larghe vetrate. In questa 
città, che agli inizi del XX 
secolo possedeva soltanto due 
licei e due biblioteche, accan
to a quattrocento ritrovi mon
dani, si videro sorgere decine 
di scuole tecniche, più di un 
centinaio di scuole elemen
tari e secondarie, istituti su
periori di medicina e dì pe
dagogia, un gran numero dì 
biblioteche, un museo. 

Una città nuova cresceva 
nel tempo stesso che progre
divano e si tempravano ito-
mini nuovi, costruttori di una 
vita nuova. Da ogni nuova 
macchina, da ogni n u o v a * d e i Soviet. 

Giuseppe Stalin, diede al co
mandante del fronte l'ordine 
di non risparmiare le forze, 
di non indietreggiare dinan-
zi ad alcun sacrificio, per di
fendere Stalingrado, questo 
ordine divenne il grande pro
gramma di azione, non sol
tanto dei soldati e degli uf
ficiali della 62. Armata, non 
soltanto degli eviatori e dei 
marinai della flottiglia del 
Volga, ma dell'intiero popo
lo sovietico. Immensa era la 
ampiezza della battaglia di 
Stalingrado. La sua intensità 
si comunicava ai tornitori, 
agli aggiustatori, ai montatori 
delle fabbriche di munizioni, 
ai fochisti delle ferrovie, ai 
telegrafisti, ai minatori, ai 
fonditori degli altifornì e del-

| le acciaierie di tutto il Paese 

In profondità, a difesa di 
Stalingrado si stendeva fino 
ai villaggi della taiga siberia
na, fino ai borghi dei pescatori 
del litorale del Pacifico. Mi
lioni e milioni di lavoratori •. 
d'Europa, d'Asia e d'America 
sentivano l'intensità della 
battaglia di Stalingrado. • 

L'intensità della battaglia 
di Stalingrado raggiunse i 
partigiani delle foreste di 
Briansk e della Bielorussia, 
dei Carpazi e dei sotterranei • 
di Odessa, dei canneti del 
Dniepr, delle pinete e • dei 
querceti dell'Ucraina. Come 
un soffio dì libertà, la parola \ 
« Stalingrado »» arrivò ai par
tigiani francesi, polacchi, ita
liani, ai prigionieri dei terri
bili campi della Gestapo. 

L ' e r o i c a d i f e s a 

Di contro, Stalingrado ispì-[ 
rava un sentimento di collera • 
e di odio furibondo ai nemici " 
della libertà. Hitler precipitò 
su Stalingrado rutta la forza 
dì urto delle sue divisioni 
corazzate, dei suoi reggimen
ti di artiglieria, dei suoi mor
tai pesanti, tutta la malvagia 
potenza della sua flotta aerea. 

La città di Stalin non si ar
rese al nemico. L'Armata So
vietica e il popolo sovietico 
non hanno risparmiato le lo
ro forze per la difesa di Sta
lingrado. La perspicacia stra
tegica di Stalin aveva scelto 
la città sul Volga per la gran
de prova del suo popolo. Men
tre dirigeva instancabilmen
te le operazioni di guerra, 
mentre si preoccupava dei bi
sogni quotidiani delle unità 
e delle formazioni militari, e 
curava l'abbondante riforni
mento dì munizioni e vive
ri, gli eroi della difesa, Sta
lin preparava una offensiva 
di ampiezza e di ardimento 
senza precedenti, casata sulla 
collaborazione potente e ar
moniosa di tre fronti: quello 
di Stalingrado, quello del Don 
e quello del Sud Ovest. La 
aspra resistenza degli eroi 
della difesa si associò allo 
slancio impetuoso dell'offen
siva. L'enorme armata tede
sca fu bloccata nella regione 
di Stalingrado e catturata. La 
disfatta delle truppe hitleria
ne a Stalingrado fu il trion
fo della strategia staliniana. 

Negli anni del dopoguerra, 
i cittadini sovietici hanno, 
sotto la direzione del grande 
Stalin, compiuto un lavoro 
immenso per ricostruire la 
città eroica. In brevissimo 
tempo, questo lavoro creatore 
ha prodotto frutti notevoli. 
Le case e le scuole di Stalin
grado si sono risollevate dal
le loro rovine. Di nuovo fu
mano le ciminiere dell'Otto
bre rosso, e gira col suo ritmo 
la grande catena di lavora
zione dell'officina dei tratto
ri. Stalingrado partecipa gU* 
riosamente all'opera di edifi
cazione. Per esprimere i pen
sieri e i sentimenti che susci
ta la cittadella del Volga con
tro la quale si erano infran
ti i flutti torbidi della con
trorivoluzione e delle guardie 
bianche durante la guerra ci
vile. i pensieri e i sentimenti 
legati alla città divenuta la 
chiave di volta dei grandi 
cantieri dei piani quinquen
nali, alla città davanti alle 
cut mura è stata vinta, nel 
corso della grande guerra 
patriottica sotto la guida del 
capo del popolo, la battagli» 
che ha deciso le s»-*"^-"W^J 
umanità, per $$«*•»'9H*e*-
sto gli uomi»' j a e s t r a -
no laconico?^:- Mei af-
do città « " - » - £ # * - * 

Vi i £ £ ^ « d i t c a 
W« S'è? * 
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a seduta interrotta in segno di latto 
Ha Camera e al Senato della Repubblica 

» - t % ) f . l C ^ il 

1 presidenti dei due. rami del Parlamento e i rappresentanti del governo si associano al cordoglio 
lì Senato ascolta in piedi le parole di Scoccimarro - Nenni e Pertini esaltano la figura di Stalin 

[(Continuazione dalla ̂ l. patina) 

iie un atto che può ass icu
rare la pace, iv i troviamo 
Stalin, la sua menta saggia, 

Il suo animo sollecito di a s 
sicurare ai popoli quello che 

necessità prima per la l o 
bo esistenza, la pace, e non 
p i o per un giorno o per un 
inno, ma per u n intiero pe
riodo della storia, una pace 
fondata su comprensione, 
tolleranza, collaborazione re
ciproche. • 

Stalin fu l'alfiere della po
litica di sicurezza collettiva, 
illa vigilia della seconda 
juerra mondiale. 

Quando v ide fallire questa 
lolitica, davanti alla brutale 
sffensiva fascista e alla dop-
)iezza e pusillanimità di a l 
tri gruppi dirigenti, Stalin 
fece almeno tutto quanto p o -

ìva per salvare dal f lagel
lo della guerra, sin all'ulti-

10, i popoli sovietici. 
Quando i popoli sovietici. 

ìon ostante tutto furono v ì l -
ìente aggrediti, l i condusse 

Illa vittoria più grande che 
si potesse sperare. 

Durante t u t t a l'ultima 
juerra da Stalin venne a tut
ti ì popoli amanti di libertà 

di pace l'ammonimento 
severo, a unirsi e combattere 
miti , perchè questa era la 
sola via della vittoria. 

Perciò la vittoria militare 
sul fascismo avrà nella s to 
ria, prima di tutto, il nome 
Ji Stalin. 

E i l nome di Stalin ha og-
*i, per tutti i popoli, quella 
colitica che vede e cerca 
iella pacifica convivenza tra 
sistemi economici e politici 
Jiversi la via sicura di una 
jace durevole per tutto il 
jenere umano. Proposte di 
iace furono tutte quelle da 
JUÌ fatte nel corso degli an-
ii più recenti, fino ell'ulti-
na, del Natale dell'anno 
kcorso, che ha acceso tante 
fperanze non spente ancora. 

Sicuri interpreti dell'ani-
io del popolo italiano, ono

riamo in Stalin il fondatore 
capo dello Stato socialista, 

Il vittorioso sul fascismo, 
l'alfiere della pace. 

Inchiniamoci all'uomo che 
ìa incarnato in sé, difeso, 
jortato al trionfo una causa 
che è nel cuore di tutti gli 
ìomini semplici, la causa del 
arogresso sociale, del socia
lismo, della fraternità fra 
tutte le nazioni. 

Onoriamolo come italiani. 
' stato Stalin — nessuno 

IUÒ averlo dimenticato — che 
lei terribile 1944 primo tese 
il nostro popolo la mano. Ri
cordo il colloquio con Lui, 
In quell'anno, prima del mio 
ritorno in Italia. Per il no
stro Paese, che pure il fa
scismo aveva gettato contro 
la Russia in una guerra scel
lerata, Egli non ebbe che pa
role di comprensione, solle-
itudine per il nostro avve-
lire, per la restaurazione 
completa della indipendenza 
lei nostro popolo. Primo Egli 
riconobbe, mentre ancora 
iurava la guerra, la sovra
s t a del nostro Stato, e ci 
jffrl, con l'amicizia, una stra-
ia che sarebbe stata quella 
Iella salvezza totale e rapida 
ìon solo della sovranità, ma 
Iella integrità nostra. 

Inviamo l'espressione del 
lostro cordoglio al governo 
Sovietico, al Partito comuni
sta. ai popoli dell'Unione So
vietica. Sappiamo quanto 
[trave, irreparabile, sia per 
loro, come per noi, come per 
Éutta l'umanità la perdita di 
Stalin. S iamo certi che gli 
ìomini e i popoli da Lui e -
lucati e guidati sapranno 
andare avanti, fermi, sicuri 
l i se. sulla via di progresso 

di pace da Lui tracciata. 
L'eredità che Egli lascia, 

iella dottrina e nell'azione 
Jolitica. la traccia ch'Egli ha 

impresso nella mente e nel 
:uore degli uomini è troppo 
irofonda perchè da essa ci si 

issa dipartire. 
Scompare l'uomo. Sì spe

m e la mente del pensatore 
intrepido. Ha un termine la 

ita eroica del combattente 
ittorioso. La sua c a u s a 

trionfa. La sua causa trion
ferà in tutto il mondo. 

m * * 

L e sarei grato, Signor Pre 
ludente . se, a significare il 
{nostro cordoglio. Ella vorrà 
[disporre una sospensione di 
I udienza. 

Porlo N M O Ì 
Prende quinda la parola il 

compagno Pietro Nenni 

va ancora per mille rivoli e 
tutti i problemi erano aperti, 
tutte le possibilità. Il figlio 
del calzolaio di Gorl si trovò 
di fronte al compito tremendo 
di unificare il corso della R i 
voluzione sovietica per sot
trarla al destino che era toc
cato alla Rivoluzione fran
cese. 

Le polemiche che Egli so l 
levò da allora nel mondo pe -
ranco non si sono taciute o 
placate. E tuttavia si può dire 
che la Storia ha deciso prima 
ancora che Stalin affrontasse 
il giudizio della posterità. La 
guerra del 1941-45 fu nel suo 
barbaro orrore la prova s u 
prema dei sistemi e delle c i 
viltà che reggono 1 popoli. 
Non si mente dinanzi alla 
morte. E allorché nell' inver
no 1941-42 — e fino all'in
verno successivo quando c o 
minciò la vittoriosa controf
fensiva dell'Esercito Rosso —, 
i moscoviti non ebbero che da 
salire la Collina dei Passeri 
per ascoltare il rombo dei 
cannoni tedeschi; quando i l e -
ningradesl per recarsi al l a 
voro dovettero sfidare il fuoco 
delle mitragliatrici nemiche 
che colpivano gli operai ai 
loro torni o i fornai alle i m 
pastatrici dove confezionava
no un pane immangiabile; 
quando Stalingrado per s u 
prema difesa dovette gettare 
nelle trincee scavate nella n e 
ve flnanco l puoi operai e 'e 
sue donne, allora sulle l ab 
bra dei combattenti esangui 
Russia e Stalin ebbero lo 
stesso suono e lo stesso s igni

ficato. E fu chiaro come l'uo
mo e il sistema avessero ri
cevuto il collaudo d e l l a 
Storia. 

Gli eventi di quel tempo a 
noi tanto vicini " permisero ad 
ogni uomo di buona fede di 
correggere l'errore di credere 
che Stalin fosse un dittatore 
sostenuto da un sistema di 
forza, laddove la sua forza v e 
ra è stata, fino all'ultimo mo
mento. il consenso di milioni 
e milioni di uomini che in 
piena coscienza a Lui avevano 
delegato i maggiori poteri. 

Tuttavia Stalin non ebbe 
in nessun momento la stolta 
mania di credere che Egli po
tesse bastare a tutto. Il vuoto 
che Egli lascia è quello della 
sua eccezionale personalità, 
Ma lascia anche strutture sta
tali. di partito, sindacali, eco 
nomiche capaci di resistere a 
ogni evento e di superare 
qualsiasi prova. Soprattutto 
lascia popoli i quali hanno 
fatto passi giganteschi sulla 
via del progresso tecnico, so 
ciale e umano, e che saranno 
in ogni momento capaci di 
esprimere un gruppo dirigen
te all'altezza della situazione. 

Onorevoli colleghi! Quando 
nell'estate scorsa ebbi l'occa
sione di incontrare Stalin, fi
gli mi disse parole che mi 
sembrano oggi poter racchiu
dere la lezione della Sua vita. 
Non ammettere mai che non 
ci sia più niente da fare. Non 
rompere mai il contatto con 
l'avversario o col nemico. Non 
puntare mai su una carta le 
sorti dello Stato, del Partito, 

della collettività. La Sua c o 
stante preoccupazione di e s 
sere pronto alla guerra, se lo 
avversario la impone, ma di 
contare sulla pace, come sul 
mezzo e la causa migliore, era 
la conseguenza naturale e l o 
gica della Sua filosofia e della 
Sua politica. 

In questo senso noi sociali
sti italiani ravvisammo In Lui 
una garanzia di pace, nò m i 
nore è la fiducia che riponia
mo nei Suoi successori. 

Un evento sciagurato e tri
stissimo determinatosi fuori 
della volontà e del controllo 
del nostro popolo schierò in 
guerra l'Esercito italiano con
tro l'Unione Sovietica. Noi 
socialisti vogliamo oggi di 
menticare quell'evento e as
sociandoci con animo com
mosso e ansioso al dolore dei 
popoli sovietici per la morte 
del loro grande Capo, pre
sentando da questa tribuna 
le nostre condoglianze al g o 
verno di Mosca, partecipando 
al lutto del proletariato mon
diale. esprimiamo un augurio 
di pace per tutto il mondo 
e di relazioni cordiali ed ope
rose del nostro Paese col 
Paese di Lenin e di Stalin. 

Quando Nenni conclude, si 
leva a parlare il sottosegre
tario agli Esteri Taviani. R i 
verente — egli dichiara — 
dinanzi agli imperscrutabili 
disegni di Dio che nella vita 
e nella morte regge le umane 
vicende, il popolo italiano ha 
accolto con viva emozione la 
notizia della morte di Giu
seppe Stalin, dell'uomo che 

cosi importante e vasta parte 
ha avuto negli avvenimenti 
degli ultimi decenni. A nome 
del governo italiano esprimo 
al governo dell'Unione Sovie 
tica il nostro cordoglio. 

Il Presidente Gronchi si 
leva quindi in piedi. I depu
tati di tutti i settori si alzano 
anch'essi e ascoltano a capo 
chino le parole del Presiden
te dell'assemblea. Anche il 
pubblico delle tribune si al
za ma viene costretto a se 
dersi per " l'intervento dei 
commessi. 

Con sincero rispetto, dice 
Gronchi, mi associo alle s in
cere espressioni di cordoglio 
espresse in quest'aula. Come 
rappresentante del popolo 
italiano, interpretando i 1 
pensiero di tutti i colleghi, 
esprimo il corfloglio della 
Camera ai rappresentanti dei 
popoli russi, al Soviet S u 
premo dell'Unione delle Re
pubbliche Socialiste Soviet i 
che. In segno di lutto sospen
do la seduta per un'ora. 

La seduta viene tolta im
mediatamente e i deputati 
escono in raccolto silenzio 
dall'aula. 

Al Senato 
Il Senato della Repubblica 

ha solennemente commemo
rato, ieri -mattina, Giuseppe 
Stalin. Al le 10,15, quando il 
presidente Paratore ha fatto 
il suo ingresso nell'aula, i 
senatori riempivano i settori 
di sinistra e affollavano no-

TL DOLORE DEL NOSTRO POPOLO PER LA MORTE DI STALIN 

Migliaia 
da tutti i 

di messaggi 
paesi d'Italia 

Associazioni, enti, cittadini esprimono a Kostiiev la loro solidarietà con i popoli sovietici 
Delle migliaia, ormai decine 

di migliaia, di telegrammi e 
messaggi inviati da organizza
zioni, enti, personalità e singoli 
cittadini all'Ambasciata delta 
URSS in Roma, al C.C. del 
P.C.U.S., ad associazioni e sin
dacati sovietici, diamo qui, nel
la materiale impossibilità di tut
ti riportarli, un sommario elen
co che, però, pur nella sua sche-
Ictricità, offre un quadro quan. 
to mai grandioso e quanto mal 
significativo del comportamento 
e dei sentimenti d'un popolo, a 
bruciante condanna dello inde
gno comportamento e delle in
degne dichiarazioni di coloro 
che dovrebbero essere i suoi 
rappresentanti responsabili. 

La Presidenza del Comitato 

IL CORDOGLIO 
DEL P.S.I. 

U ihaimmt id PSJ. « « 
rìmmitm ieri —ffr— m wtgmt» 
idi* mmrlt ii Gmtcpm* Stdm, 
eie hm mttum hi latta • l i m a 
tori ifafiaai e di teff» «* M«J». 
£CM hm idthermtm di fmwn rmm-
mtnammrm « fwmerdi m Mt 
dm ma ddtmmxitmt, emm m 
U Strimi* iti Fmrtitm, 
gm Futrm Ncmi. 

ìmUrwrtU dd mmuitrm ii tet
ti i aarialàai, U Unàmm* id 
M i . hm nmnnm 2 a i « • 

«a al CmmmmU Ccafrak id 
Tmtìf C i i ' l idTVKSS: 

<U Orai— id fattila Sa-

italiano dei partigiani della pa
ce ha inviato un messaggio al 
Comitato sovietico dei partirla. 
ai della pace nel quale fra l'al
tro è detto: «Ne l nome di Sta
lin, del grande amico del po
polo italiano, del grande Mae
stro per tutti i popoli nella lot
ta per la pace, per l'indipen
denza e la sicurezza delle na
zioni, i Partigiani della pace 
italiani s'inrpegnano in questa 

Onorevoli colleghi, nessu-Jora a rafforzare la loro unità 
no tra i reggitori dei popoli e la loro vigilanza contro I fan. no ira ì r e j » u w i «e , » ~ i ~ d i gutTn e j l o r o a g e n t i , 
ha lasciato dietro di sé, mo 
rendo, il vuoto che lascia 

\, Giuseppe Stalin. Da ieri sera 
[ * manca qualcosa all'equilibrio 

? del mondo. In questa consta-
! fazione, che è comune a tutti, 
, amici e avversari, è il r icono-
j scimento unanime della gran-
I d e personalità che è s com-
£ parsa. 
$= Stalin è stato il costruttore 
I d e i l o Stato sovietico e del s i -
1 s t em3 di Stat i e di popoli che 
e spiritualmente fa capo a Mo-

e abbraccia un terzo de l -
**-»w*on ottocento milioni 

. 'varo, n -
[ g ì g l i amiciMenVusmì o r J^JK, 

! miei,Z^ìae l'eredità di Le 
to. u o r ^ g t e r e del la Rivolu 

>re la lava cola 

tori di guerra e 1 loro agenti, 
che minacciano, con la pace, la 
indipendenza e la sovranità na
zionale del nostro Paese ». 

Dal canto loro hanno pure 

l'Emilia; la Segreteria della Fe
derazione italiana lavoratori a-
limentaristi all'Ambasciata so
vietica e al compagno Victor 
Svirida, Presidente del C.C. dei 
sindacati dei lavoratori alimen. 
taristi sovietici; la Federazione 
comunista modenese; la Fede
razione comunista bolognese; 
l'ANPI regionale abruzzese; il 
Comitato regionale del PCI per 
l'Abruzzo; la Federazione co
munista, la Camera del Lavoro, 
IOIDI. l'ANPI. la Sezione Villa 
Repubblica, la redazione del-
l'Unitù, la cellula del Comune, 
l'Unione contadina di Pescara; 
la Camera del Lavoro, TINCA 
e i gruppi consiliari di Rinasci
ta di Campobasso; gli operai del 
cantiere edile Minuetti e della 
ditta Panichidi di Livorno; la 
Camera del Lavoro, la FILC, il 
Sindacato bancari, la Federa
zione socialista, l'UDI, la FGCI, 
la Federazione socialdemocra
tica, il Comitato provinciate 
della pace ferrovieri, il Sinda 
cato ferrovieri, la FILEA pro
vinciale, gli ispettori tranviari, 
l'Unione regionale contadini, i 
tranvieri socialisti, la sezione 
comunista di Fuorigrotta, la cel
lula INPS, la cellula Acquedot
to, la FTDAP e il sindacato ac-
quedottisti di Napoli: l'Associa. 
zione contadini del Mezzogioi 
no; la Federazione socialista, la 
Camera del Lavoro, la Feder-
braccianti, il Sindacato ferro
vieri, postelegrafonici, edili di 
Benevento; le sezioni socialiste 
e comuniste di S. Bartolomeo in 
Caldo (Benevento); la Federa 
zione comunista, la Federazione 
socialista, la lega dei Comuni 
democratici, la Camera del La
voro, la FGCL il Comitato dei 
partigiani della pace e la se
zione comunista Gramsci di Ca 
tanzaro; la Federazione comu
nista, la Federazione socialista, 
la Camera del Lavoro, gli edili, 
t braccianti, i ferrovieri, 1 lavo. 
nitori del legno, i postelegrafo
nici, gli elettricisti, i giovani 
comunisti e le donne democra
tiche di Reggio Calabria; i l s in . 
daco di Cardeto, le sezioni a 
daliste e comuniste di Oppido 
lfamertina, le sezioni comuni
ste di Ravagnese e Cataforio, e 
altre sezioni comuniste della 
città e della provincia di Reg
gio Calabria; la Federazione co
munista, sìngoli cittadini, la le 
ga dei Comuni democratici di 
Brindisi; i lavoratori della Fer
rovia Sud-Est, la Federazione 
comunista, la FGCL l'UDI, la 
Camera del Lavoro di Lecce; 
la cellula Zamberla (Terni); I 
dipendenti della società Terni 
aderenti alla CGIL, il nucleo 
socialista Romana Gas, ?a se
zione comunista Gittone di 
Roma. 

Il Comitato regionale del 
P.C.I. per il Veneto; la Fede
razione comunista isontina; la 
Federazione socialista di Asti; 
la Federazione socialista di 

inviato"cÌègrammi:*7ónT Àn7£ |5*" 0 ™?, , a , ^ ° n < \ c o , m u n i s t a 

gono Donati a nome dei par- di Cortile (Modena); ,1 comu 
lamentari indipendenti di sin! 
etra; la FIOM a Kustniezov, 
presidente del Consiglio centra
le dei sindacati sovietici; il com
pagno Roveda, segretario gene. 
rale della organizzazione dei 
metallurgici, all'Ambasciatore 
sovietico a Roma; il compagno 
Ilio Bosi, Presidente della Con-
federterra nazionale; il Gover
no, il P.C^ il P-S. e la Confede
razione del Lavoro della Re
pubblica di S. Marino; la Segre. 
teria della FIOT nazionale; il 
Comitato regionale del PCI per 

nisti friulani; i comunisti di 
Sestri Levante (Genova); il 
Comitato Centrale del movi
mento sindacalista mazzinia
no; la sezione comunista di 
Suvereto (Livorno); il sinda
cato edili di Pisa; la sezione 
comunista di Fenestrelle (To
rino); i comunisti di Crucoli 
(Catanzaro); la Federazione 
comunista di Ragusa; i comu
nisti di Marsala; i dipendenti 
del cantiere COOP di Raven
na di Bar); la sezione comu
nista di Spiliriffa (Catanzaro); 

la sezione comunista di Nlco-
sla (Ernia); i comunisti e i de
mocratici di Altamura; i co
munisti di Bomova (Sassari); 
gli allievi del cantiere di Mer-
lara (Padova) i comunisti e 
i socialisti di Calasetta (Ca
gliari); la Federazione comu
nista di Trapani; la Federa
zione italiana dei lavoratori 
chimici; la Fondazione Gram
sci; la Federazione italiana 
di Colleferro ai lavoratori di 
Stalingrado. 

Altri telegrammi sono stati 
inviati dal compagno Dozza, 
dagli organismi democratici, 
dalle amministrazioni demo
cratiche della provincia di Bo
logna e di Reggio Emilia, 
dalla Giunta Comunale di Mo
dena; a centinaia sono partiti 
i telegrammi dalle fabbriche, 
dagli uffici, dalle associazioni 
e organizzazioni dei lavoratori 
di Genova, Savona, Imperia, 
La Spezia, Sestri Levante; al
tri telegrammi sono giunti da 
Cagliari, da parte dei ferrovie
ri, dell'Unione Donne Sarde, 
dal Sindaco di Villa Putzu, 
dalla Lega provinciale comuni 
democratici, dai lavoratori por
tuali, dell'Ospedale psichiatri
co, dei minatori, braccanti e 
cooperatori della provincia;dal 
sindaco di Terni Michiorri, ol
tre ad altre centinaia di te
legrammi di personalità e sin

goli cittadini, di organizzazio
ni dei lavoratori e dalle fab
briche; da Perugia, da parte 
del Comune, della Provicia, 
delle operaie della SAFFA, 
della Federazione del Partito, 
della C.d.L. e del lavoratori 
delle campagne; dalle leghe 
contadine del Polesine; da To
rino, da parte della Federazio
ne comunista in cui è detto 
fra l'altro: .,1 comunisti e i 
democratici di Torino per ono
rare la memoria del compagno 
Stalin si impegnano a raffor
zare l'unità della classe ope
raia, a estendere il fronte di 
coloro cho lottano per il lavo
ro, la democrazia, l'indipen
denza nazionale, per un gover
no di pace e di progresso so
ciale », da parte deiruDI, del-
l'ANPI, della FGCI, delle 
CCdL torinesi; dalla Federa
zione comunista milanese. 

Particolare rilievo meritano 
alcuni telegrammi partiti dai 
lavoratori di Vercelli, indiriz
zati al Presidente della Re
pubblica Einaudi, in cui viene 
espresso il profondo sdegno 
dei lavoratori per le dichiara
zioni di De Gasperi, ed un te
legramma del Segretario del 
PRI di Belluno al dirigente 
comunista della stessa città in 
cui viene manifestata la pro
fonda solidarietà di tutti i sin
ceri democratici con il popolo 
sovietico. 

tevolmente anche gli altri 
settori. Numeroso il pubblico 
nelle tribune. Ai banco del 
governo, il ministro Rubi-
nacci e due sottosegretari. 

Paratore dà immediata
mente la, parola al compagno 
Scoccimarro, presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista. « Onorevoli senatori », 
dice Scoccimarro con voce 
commossa. « nelle ult ime ore 
di ieri sera si è spento a Mo
sca Giuseppe Stalin ». 

Subito tutto il Senato si 
leva in piedi; si alzano an
che il sen. Paratore, gli altri 
membri della presidenza, i 
rappresentanti del governo; e 
in piedi il Senato ascolta 
l'orazione pronunciata dal 
compagno Scoccimarro. 

« Consentitemi », egli dice, 
« di rievocare nel Senato del
la Repubblica la figura del 
grande" scomparso, che ha 
riempito di se tanta parte 

1905. Stalin accori e dalla d e 
portazione al fianco di Lenin, 
allorché sopraggiunge la t em
pesta rivoluzionaria del 1917, 
e nel primo governo rivolu
zionario si trova a capo di 
quel commissariato delle n a 
zionalità che aveva il com
pito grandioso di trasforma
re quella « vecchia prigione 
dei popoli » che era l'impero 
zarista in una federazione di 
genti libere e uguali. Alla 
morte di Lenin, nel '24 Stalin 
lo sostituisce nell'opera di 
edificazione dello Stato s o 
vietico: a lui si devono i pia
ni quinquennali per la indu
strializzazione dell' URSS e 
quella collettivizzazione della 
agricoltura che forse è la r i 
forma più vasta e profonda 
che la storia ricordi. 

Con la Costituzione del '36, 
la nuova realtà è ormai con
sacrata, e un luminoso av -

loro attuazione portano an
cora l'impronta del genio di 
Stalin. 

« Quando si ripensa alla 
vita di Stalin », dice Scocci
marro, « s i rimane sbalorditi, 
si ha la sensazione di trovarsi 
dinanzi ad una delle incar
nazioni più potenti dello spi
rito umano. Ovunque egli 
poneva mano, otteneva suc
cesso. La sua volontà è r iu
scita sempre a dominare gli 
eventi: è stato detto che la 
sua storia è « una serie di 
vittorie su una serie di pau
rose difficoltà ». E* vero. Ma 
se Stalin è pervenuto in ogni 
caso a dominare la realtà, ciò 
è stato perchè egli la sapeva 
comprendere. Pensiero ed a-
zione si fondevano in felice 
unità nella sua personalità. 
In ogni momento della sua 
vita e della sua epopea, la 
sua attività pratica si i l lumi-

te del gruppo socialista. « La 
morte di Giuseppe Stalin ». 
dice Pertini, « ci lascia stupiti 
e costernati. La morte, infat
ti, ha posto in piena luce tut
ta la statura di Stalin. Al di 
là dei contrasti e delle diver
se posizioni politiche, tutti d e 
vono riconoscere che egli è 
stato un gigante della sioria 
e che la sua figura non cono
scerà tramonto. Trent'anni 
della sua vita coincidono con 
quattro tappe fondamentali, 
quattro pietre miliari della 
storia dell'umanità. 

La prima di queste tappe 
è rappresentata dalla grande 
Rivoluzione dell'ottobre 1917. 
Come la Rivoluzione francese 
del 1789 segnò l'affermazione 
del terzo stato, così la Rivolu
zione del 1917 ha segnato la 
affermazione del quarto stj to, 
del proletariato, e l'inizio di 

Centinaia di cittadini romani si sono ieri recati all'Ambasciata sovietica per esprimere il loro profondo dolore e la 
loro solidarietà con il popolo sovietico 

della storia contemporanea. 
Scompare con Giuseppe Sta
lin un gigante del pensiero e 
dell'azione, una di quelle f i 
gure che hanno impresso ne l 
la storia dell'umanità un'orma 
che nessuno potrà cancel la
re; e la sua vita appare a 
tal punto prodigiosa, da col
pire non soltanto l'intelligen
za, ma anche l'immaginazio
ne degli uomini ». 

L'oratore rievoca le umili 
origini di Stalin, le prime 
lotte condotte nel nome del 
socialismo, le persecuzioni 
dello zarismo, gli arresti, le 
deportazioni, le fughe. Stalin 
è alla testa del grande scio
pero dei petrolieri di Baku 
che si concluse con la conqui
sta del primo contratto di la 
voro e che apri la via al m o 
vimento rivoluzionario del 

venire si schiude dinanzi ai 
popoli sovietici. Ma già a l 
l'orizzonte si addensano le 
fosche nubi della guerra: 
quando, dopo che egli ha fat
to di tutto per salvare la 
pace, l'aggressione nazista si 
scatena sull'URSS, Stalin r i 
diventa condottiero di eserci
ti. E' lui che guida la resi
stenza eroica, la leggendaria 
difesa di Stalingrado, la con
troffensiva che apre la via 
alla liberazione del mondo 
dalla minaccia della barbarie 
fascista. Dopo la guerra, Sta
lin è ancora alla testa della 
opera di ricostruzione. Nuovi 
compiti si pongono, nuovi 
orizzonti: la marcia verso il 
comunismo, verso un mag
giore benessere, verso una 
più alta civiltà. I piani gran
diosi per l'edificazione del 
comunismo e l'inizio della 

CON UN TELEGRAMMA AL PRESIDENTE DEI SINDACATI SOVDZTICI 

Il cordoglio di 5 milioni di lavoratori 
espresso dalla Segreteria della C.G.I.L. 

Ve > • 

I messaggi dell' A.N.P.I. e dell' TJJD.I- — Le delegazioni che si recheranno a Mosca 

I compagni delia segreteria 
della CGIL, Di Vittorio, Bi 
tossi, Lizzadri, Novel la e S a n 
ti hanno cosi telegrafato «1 
compagno Kusnetzov, F r e s i ' 
dente del Consiglio Centrale 
dei Sindacati SovitUci: 

« Confederazione Generale 
Lavoro e lavoratori italiani 
commossi e costernati d a l l a 
morte del grande S t a l i n , 
esprimono al Sindacato e t p o 
polo lavoratore sovietico loro 
profondo comune dolore. 

« Insegnamenti e t o p e r a 
Giuseppe S t a l i n vivranno 
eternamente nei cuori e nel le 
menti lavoratori italiani. 

« N o m e Stalin è bandiera 
emancipazione l a v o r o p r o 
gresso sociale e umano e t pa 
ce libertà indipendenza na 
zionale di tutti i popoli. 

«CGIL e lavoratori italiani 
chinano tutte l o r o bandiere 
sulle spoglie gloriose di G i u 
seppe Stalin, costruttore g e 
niale società socialista, l ibe
ratore dei popoli da tirannide 
fascista, artefice instancabile 
pace, amicizia fra i popoli. 

« CGIL parteciperà con piro-
pria delegazione funeral i». 

Una rappresentanza del lo 
Esecutivo Nazionale dell 'ANPI 
e del Gruppo parlamentare 
partigiano, composta dall'orto^ 
revole Boldrini, dagli a v v o c a i 

Bugliari e Fulli, da Walter 
Nerozzi e Fausto Nitti , dagli 
onorevoli Barontini ed Audi-
sio, ha consegnato il seguente 
messaggio all' Ambasciatore 
Kostiiev: 

«Formazioni partigiane r i 
cordano con immensa gratitu
dine il n o m e immortale di 
Giuseppe Stalin che dalla d i 
fesa di Mosca a l trionfo di 

bili battaglie contro l ' invaso
re tedesco — accese nel cuore 
di ogni partigiano la speranza 
nella vittoria e diede a i p o 
poli oppressi la certezza de l 
l'avvenire. Sicura di interpre
tare il pensiero della Res i 
stenza Italiana l'Associazione 
Nazionale Partigiana Italiani 
piega il suo vessi l lo innanzi 
al grande sapiente Condottie-

Stalingrado — nelle memora- ro, e trae dal la sua* vita e 

Breve sospensione di lavoro 
nel giorno dei funerali di Stalin 

Dm notiate g i r a t e d a molte province d l t a l i a al la 
Segreteria del la C. G. I. I*, i lavoratori d i Bamerose 
azieade h a — effettaato brevi sospensioni di lavoro 
fai s e g s o d i latto, faaaffestaado in tal anodo i senti 
menti d i gratitadtae e d i affetto che l e grandi masse 
lavoratrici e popolari nutrono verso Stalin. 

Interprete del sentimento unanime di cordoglio 
del lavoratori italiani, * e . G. I. I» Indirà v n a breve 
sospensione del lavoro te tatto il Paese nel giorno dei 

/ tonerai!. 

La C. G. I. L. s i propone di onorare degnamente 
il nome di Giuseppe Stalin. 

dalle sue opere imperiture il 
rinnovato proposito di coope
rare con raddoppiato vigore 
all'unità delle forze democra
tiche e d antifasciste che con
dussero a l l a sconfìtta dello 
aggressore nazista e che d e b 
bono custodire oggi la l iber
tà e l'indipendenza di ogni 
nazione, n e l l a salvaguardia 
dell'amicizia fra tutti i Paesi 
e della pace: di cui Stalin ed 
il suo popolo furono e riman
gono incrollabile baluardo». 

P e r esprimere a l l e donne 
sovietiche i l profondo dolore 
delle d o n n e italiane per la 
morte di Giuseppe Stalin, la 
Unione Donne Italiane ha in 
viato il seguente telegramma 
a Nina Popova, Presidente del 
Comitato Antifascista d e l l e 
Donne Sovietiche: 

« I n questo giorno di dolore 
vi promettiamo, sorelle s o v i e 
tiche, che sapremo portare 
avanti s ino a l l a vittoria la 
causa della pace che ha avuto 
in Giuseppe Stalin il suo g e 
niale alfiere ed ha nei suoi 
continuatori e nei popoli s o 
vietici i l suo invincibile s o 
stegno e la sua guida ». 

Una delegazione del l 'UDÌ, 
capeggiata dalla presidente, 

on. Maria Maddalena Rossi, 
s i recherà a Mosca, 

na nella luce della teoria, e 
dalle nuove esperienze prati
che egli trae sempre nuovo 
alimento per elaborare, a p 
profondire e sviluppare la 
dottrina che era la guida de l 
la sua azione. Allo sviluppo 
della dottrina egli ha costan
temente contribuito, dai suoi 
primi studi sulla questione 
nazionale alla elaborazione 
teorica dei problemi dell'edi
ficazione e costruzione del 
socialismo, fino alla recente 
definizione delle leggi fonda
mentali che regolano i l pas 
saggio dal socialismo al c o 
munismo ». 

« Nonostante tanta gran
dezza sul piano dell'azione e 
del pensiero », aggiunge Scoc
cimarro, «Sta l in fu anche 
uomo di estrema modestia e 
semplicità. Per questo egli 
sapeva comprendere gli u o 
mini semplici, gli operai, i 
contadini, le donne di casa, 
sapeva farsi comprendere da 
loro esprimendone a sua vo l 
ta le esigenze p iù profonde 
e, prima fra tutte, l'esigenza 
e la volontà di pace. La v o 
lontà di pace trova in Stal in 
la più alta, potente, appas
sionata espressione. Non si 
trattava di calcolo politico, 
ma di urfesigenza v i v a del 
suo spirito. Egli h a suscitato 
nel suo paese, n e l mondo i n 
tero un'ondata possente per 
la pace. Mai Io avrebbe fatto 
se fosse stato un inganno. 
Ingannare il popolo era per 
Stalin la peggiore delle colpe: 
questa norma era il fonda
mento della sua moralità p o 
litica. Per questo, in questi 
anni torbidi, i popoli sov ie 
tici, i lavoratori di tutto 11 
mondo, tutta l'umanità pro
gressiva volgevano Io sguar
do a Stal in come a colui 
che più d'ogni altro dava 
affidamento, come difensore 
e garante della pace contro 
i pericoli d'una nuova guer
ra. n suo spirito, il suo pen 
siero e la sua volontà s o 
pravvivono ora nei discepoli 
da lui formati, che continue 
ranno la sua opera* . 

« C'è per noi un impegno », 
conclude Scoccimarro: « fino 
ai suoi ultimi giorni, eg l i ha 
additato a tutti la via della 
pace e della collaborazione 
fra ì popoli. Per quelle v i e 
noi andremo avanti. Il suo 
insegnamento non andrà per
duto ». 

Scoccimarro ha parlato e -
sattamente un quarto d'ora. 
La Presidenza, i membri del 
governo, il Senato intiero lo 
hanno ascoltato in piedi, in 
profondo e rispettoso si len
zio. 

Ha poi la parola il compa
gno Sandro Pertini, presiden-

una era nuova nella storili. 
La seconda tappa è costituita 
dalla edificazione socialista. 
attraverso la quale Stalin è 
riuscito a risollevare le con
dizioni dei popoli sovietici. 
dando ad essi una nuovo eco
nomia industriale e valoriz
zando tutte l e risorse del 
suolo. La terza tappa fonda
mentale dell'opera di Stalin 
e della storia dell'umanità è 
rappresentata dall'eroica e 
nttoriosa resistenza dell'URSS 
alla valanga nazista. Tutti, al 
disopra del le divergenze po
litiche. intesero in quei gior
ni che, s e la resistenza delle 
armi sovietiche fosse stata 
travolta, sarebbero crollate le 
speranze di riscatto del m o n 
do dalla aggressione nazifa
scista. Tutti intesero, quando 
Stalingrado si irrigidì nella 
sua epica lotta, c h e da lì a v e 
va inizio la riscossa vittoriosa 
delle armi della democrazia 
contro l e armi della barbarie. 
Una quarta tappa, infine, ac
comuna la storia di Stalin a l 
la storia dell'umanità; questa 
tappa — dice Pertini — può 
essere sintetizzata dalle pa
rale: pace, Stalin, Roosevelt. 

Oggi tutti, anche gli avver 
sari politici, s i chiedono che 
cosa accadrà —-conclude Per -
tmi *-v Stalki In questi anni, 
ha respinto ogni provocazione 
e ogni atto di forza per difen
dere quel bene prezioso che è 
la pace. Egli ha terminato 
troppo presto la sua giornata. 
ma l'ha terminata bene. In 
questa giornata cosi triste per 
tutto i l mondo, ci auguriamo 
che i l suo appello non cada 
nel vuoto, ma sìa raccolto da 
quanti hanno nel le loro mani 
la responsabilità dei go 
verni ». 

Il i*mistro Rubinacci pro
nuncia brevi parole, espri
mendo il cordoglio d e l - g o 
verno: « L a morte, pur cosi 
inesorabilmente connaturata 
all'umanità », egl i dice, « de
termina sempre, per i grandi 
e per i potenti come per i 
piccoli, u n senso di coster
nazione e di sbalordimento 
Le passioni devono placarsi, 
ognuno non può non provare 
un senso di accoramento e 
la mente deve volgersi so 
prattutto alla meditazione. La 
sintesi di una vita non può 
farla che la storia, ed è al 
giudizio della storia che oc
corre rimettersi». Da parte 
sua, a presidente Paratore 
dice- « n Senato, ascoltate le 
nobili parole pronunciate per 
la morte di Giuseppe Stalin, 
esprime il suo v ivo cordoglio 
per la scomparsa di una del
le più eminenti personalità 
del tempo ». Quindi la seduta 
viene sospesa per un'ora in 
segno di lutto. 

1 



,., -V* 

rag. 8 — « L'UNITA» » Sabato 7 marzo 1953 

SIGNIFICATIVE DICHIARAZIONI ALL'"UNITÀ„ DI PARLAMENTARI E DI ESPONENTI DELLA CULTURA E DELL'ARTE 

Uomini illustri di ogni tendenza esprimono 
ammirazione e compianto per Giuseppe Stalin 

<} 

Uomini politici di ogni 
partito, esponenti del mon
do della cultura e dell'arte 
hanno espresso ieri al no
stro giornale i loro giudizi 
sulla figura Gigantesca di 
Giuseppe Stalin. Le dichia-
razioni che qui sotto pub
blichiamo rappresentano un 
plebiscito di ammirazione 
e di compianto per l'Uomo 
che ha dato la tua im
pronta al nostro secolo, 

Sen. Gasparotto 
(Indipendente) 

<r Scompare con Stalin una 
delle maggiori figure dell'età 
contemporanea. Questo indo
mabile georgiano, orgoglioso 
della sua origine contadina, 
profondamente attaccato al 
culto della famiglia ed inna
morato del suo popolo, per 
me è sempre stato una ga
ranzia di pace. Perchè gli 
uomini veramente grandi, che 
sanno vincere una guerra, 
difficilmente gettano il pro
prio Paese nei riBchi di tra
giche avventure». 

Seti. Boeri 
(Partito Repubblicano Italiano) 

« Di fronte a Lenin che ha 
creato un nuovo ordinamento 
Stalin si erge come quello 
che ha saputo organizzarlo e 
consolidarlo. Forse più ge 
niale il primo, certo magnifi
ca forza di intelligenza, di t e 
nacia nel secondo. Un giudi
zio di uomini che abbiano 
sentito la rivoluzione france
se più che la russa e che si 
ispirino a tradizioni liberali 
deve proporsi di essere og
gettivo. e. ad un esame og
gettivo. questa che scompare 
mostra tutta la figura di 
grande Statista ». 

Panfilo Gentile 
« Stalin è stato un grandis

simo uomo di Stato, un gran
de costruttore di storia. Egli 
ha dato un impulso vi tale e 
di modernità a centinaia- di 
milioni di uomini, che v i v e 
vano in società arretrate di 
secoli, in società stazionarie. 
Lascia una società industria
le, progredita, moderna che 
va dal Mare Glaciale al Mar 
Nero, dall'Oder a l Pacifico. . 

« L a sua è opera definitiva 
anche", se dovessero • ctotfar'è 
regimi. 

« Stalin, secondo me, è più 
grande di Lenin perchè è s ta
to più difficile consolidare 
nel tempo, confermare nel la 
storia e creare la stabilità di 
una costruzione rivoluzio
naria. 

e Naturalmente io lo g iudi 
co non col metro degli statisti 
occidentali perchè Stalin non 
è passato attraverso la Rivo
luzione Francese ed i canoni 
di un regime liberale ». 

Sen. Carmagnola 
(Socialdemocratico) 

« L a figura di Stalin occu
pa un posto di grande ril ievo 
nella storia contemporanea. 
Qualunque possa essere il 
giudizio politico su alcuni 
suoi atteggiamenti, si deve 
riconoscere che Egli ha dato 
una particolare, personale 
impronta al corso degli a v v e 
nimenti mondiali che durerà 
anche dopo la Sua scomparsa. 

« La morte lo ha raggiunto 
mentre si profilavano all'o
rizzonte delle possibilità di 
iniziative in favore della pa
ce. Auguro che i suoi suc
cessori sappiano interpretare 
la volontà e gli insegnamenti 
dello Statista scomparso per 
coronare di successo il v ivo 
desiderio di v ivere in pace 
di tutti i popoli ». 

Sen. Cingolani 
(Democratico Cristiano) 

«Vogl io presentare il sa 
luto delle armi al grande a v 
versario. Indubbiamente S ta 
lin lascia un vuoto che spe 
riamo possa essere colmato 
in modo da suscitare una 
maggiore comprensione per 
una utile partecipazione de l 
l'Italia democratica alla cau
sa della pace ». 

Sen. Lucifero 
(Liberale Indipendente) 

« D i fronte alla morte r i 
mane solo l'uomo e, da q u a 
lunque punto di vista, Stalin 
è un grande uomo di Stato». 

Ferruccio Pani 
(ex-presidente del Consiglio) 
«Ascoltando stamane a l S e 

nato le commosse ed efficaci 
^-perorazioni in onore di Stalin 

dei colleghi Scoccimarro e 
Pertini sentivo il percosso 
stupore e l'immenso amore 
dei fedeli, ed intorno ad essi 
all'annuncio della scomparsa 
dell'uom fatale un mareggiar 
indistinto di sentimenti vari 
in un mondo attonito, che 
avrebbe ancor bisogno di un 
Manzoni che placasse nel 
verso, come dopo la scompar
sa di Napoleone, l a tempesta 
dell'ira e dell'esaltazione. 

« E' difficile a noi. è diffi
cile a me, fuor dalla espres
sione elementare dei sensi di 
comprensione della angoscia 
del popolo russo, in questo 
momento arrischiar giudizi 
che pretendano di ispirarsi a 
serena obiettività. 

«Nell'opera di quest'Uomo 
vedo per ora due momenti, 
due fatti fondamentali. Il pri
mo risveglia e c h i , profondi 
nei mostro animo: la guerra, 

l'invasione, la decisione della 
storia sospesa al filo ango
scioso di Stalingrado: dì qui 
prende le mosse ed ha — di
rei — la sua giustificazione 
storica la costruzione della 
potenza sovietica. Il secondo 
riguarda questa costruzione: 
è Indubbiamente Stalin che 
dà il nome ad un'opera gran
diosa di élites e di gruppi, le 
cui l inee fondamentali mi 
sembrano destinate a restare. 

« Io sono avversario di 
questo tipo di regime; ma 
sono sicuro che l'Occidente 
commetterebbe il maggiore 
errore a non valutare le con
seguenze e la portata della 
grande rivoluzione storica che 
ha nome da Stalin ». 

Sen. Labriola 
(Indipendente) 

« Sostituendo, come si do
vrebbe, un criterio storico a 
quello politico, la scomparsa 
di Stalin rassomiglia a quel
la di Cesare e di Napoleone. 
Ha meritato, ha operato ed 
ha concluso un'opera di por
tata definitiva. Di un paese 
incoerente e squilibrato nel 
corso dei secoli, ha fatto un 
paese organico, compatto, 
composto ed unito; d i un 
paese pur capace di serie 
\ i r tù guerriere, ha realizzato 
un paese atto all'iniziativa 
bellica ed alla decisiva vitto
ria militare; di un paese pri
vo di originalità sociale, ha 
fabbricato un paese con una 
linea particolare di sviluppo; 
soprattutto da un paese che 
seguiva all'ordine sociale e 
morale, ha tratto un paese 
che ha preso la più grande 
iniziativa nell'ordine della 
vita sociale. L'avvenire dirà 
che cosa è e che cosa può 
donare i l comunismo sovieti
co voluto dallo Stalin, ma il 
giudizio storico di un cosi 
enorme avvenimento umana 
è tutto penetrato di ammira
zione e meraviglia. Innanzi 
ad una morte che colpisce e 
percuote, chi ha il senso de l 
la grandezza storica rimane 
attonito e stupefatto. I suoi 
seguaci e compagni piangono 
e si commuovono; l'uomo che 
medita si raccoglie i n un 
sentimento di eccel lenza». 

Sen. Jpefla Torretta-;•. 
(JEK Ambasciatore a Pietroaiado) 

«L'opera di Lenin fu s o 
prattutto di preparazione, 
quella di Stalin di realizza
zione e consolidamento. 

« F u opera di Stalin la tra
sformazione della Russia da 
Stato arretrato in Stato m o 
derno. e la valorizzazione 
delle grandi qualità del p o 
polo russo in tutti i campi. 
L'opera di Stalin ha superato 

FEBBRAIO 1943 — Stalin con Roosevelt e Churchill alla Con ferenza dt Yalta che consolidò l'alleanza tra le grandi potenze 
nella lotta contro il fascismo 

i confini della Russia, la sua 
influenza è diventata mon
diale, e perciò oggi è scom-
oarsa una delle più grandi 
figure della Storia Univer
sale ». 

On. Fausto Gullo 
Volendo chiedere alla s to

ria quale morte di grande 
uomo abbia determinato un 
senso così universale di a t 
tonita stupefazione, v iene 
senz'altro al la'mente la mor
te di Napoleone. 

Ma, il raffronto ' sarebbe 
soltanto estrinseco e pura
mente anedottico se esso non 
venisse analizzato nei suoi 
aspetti veramente' significa
tivi. E i l principale di tali 
aspetti è questo. La scom
parsa di Napoleone dalla 
scena del mondo lasciò per
cossa e attonita, non la terra 
nel suo veramente universale 
significato, ma i dominatori 
eli..essa £ e o a 4oro l'esigua 
minoranza in «tuYsi, identifi
cava^ la - e lesse «dirigente - di 
allora. 

La morte di Stalin p e r ' 
cuote veramente la terra, 
nella sua materiale e spiri
tuale universalità. Non v'è 
nazione, non v'è angolo del 
mondo, non v'è uomo o don
na nelle città popolose come 
nel le campagne remote, non 
reggia e non tugurio, su cui 

non si sia abbattuta la f u 
nebre notizia diffondendo 
dovunque il senso augusto di 
una grande ora fatale che 
scocca sul quadrante della 
storia. 

La coscienza di tanta gran
dezza non è soltanto un fatto 
così spesso offuscato da in 
teressi e da tortuosi calcoli, 
di pochi uomini e di ristrette 
caste, ma il sentimento pro
fondo, il dolore, l'orgoglio, la 
speranza di moltitudini i m 
mense di milióni e milioni di 
esseri umani. 

On. Riccardo Lombardi 
(Partito Socialista Italiano) 

« La scomparsa di Giusep 
pe Stalin non apre un pro
blema di successione poiché 
egli non fu un dittatore, ma 
il capo espresso attraverso il 
più democratico dei sistemi 
di selezione e di scelta: l'e
sperienza della lotta e della 
responsabilità. Il vero proble 
ma, n o n - p e r lo Stato sovie
tico, ma per il mondo,-è co 
me colmare il vuoto lasciato 
da un uomo che era divenuto 
per tutti, volessero o no ri 
conoscerlo, u n elemento di e 
quilibrio. e quasi Una forza 
di riserva politica e morale, 
cui potersi riferire ed appel
lare in caso di emergenza 
cioè una garanzia di pace 
La Sua scomparsa ha certa
mente impoverito tutti ». 

Di Vittorio esafta in Stalin 
il liberatore degli oppressi 

« L a morte di Giuseppe 
Stalin ha suscitato u n senso 
profondo di dolore e di lutto 
nei lavoratori italiani, come 
nei loro fratelli dell'Unione 
Sovietica e del mondo inte 
ro. Quali che siano le loro 
opinioni personali, tutti i l a 
voratori nutrono un senti 
mento di riconoscenza e di 
gratitudine verso l'uomo che 
più d'ogni altro ha operato 
per l'emancipazione sociale 
del lavoro e per il progresso 
generale della società umana. 

«Giuseppe Stalin è stato 
l'uomo che ha portato più in 
alto e più avanti la bandiera 
della indipendenza nazionale 
di tutti i popoli della terra 
e della pace nel mondo. 

« I lavoratori italiani, che 
hanno sofferto venti anni di 
tirannia fascista, sono parti
colarmente grati a Giuseppe 
Stalin e al grande popolo s o 
vietico per il contributo d e 
cisivo che essi hanno portato 
alla vittoria storica delle 
forze democratiche e pro
gressive contro la barbarie 
fascista e nazista. Tutti gli 
italiani sono grati a Stalin 
perchè non dimenticano che 
l'Unione Sovietica fu il pri
mo dei paesi vittoriosi della 
seconda guerra mondiale che, 
lungi dal considerare il n o 
stro Paese u n territorio o c 
cupato, inv iò u n proprio am
basciatore a Roma, ricono
scendo all'Italia la sua digni
tà di nazione libera e il suo 
diritto all'indipendenza. 

«Tutt i i popoli sono grati 
a Stal in per aver affermato 
il principio della soluzione 
pacifica di tutte le contro
versie internazionali, della 
libertà d'ogni popolo di de 
terminare il proprio destino 
e della pacifica coesistenza 
di tutte le nazioni, senza di
stinzione di regimi politici e 
sociali, di razza o di religione 
fondando cosi una base in 
distruttibile per i l trionfo 
della pace tra tutti 1 popoli. 

« n contributo portato da 
Stalin al progresso dalla so 
cietà umana è f n o o a n e n s u -
rabile. 

« L a C.G.I.L. e i lavoratori 
italiani chinano tutte le loro 
bandiere sulla bara di Giu
seppe Stalin, rendono il più 
profondo omaggio alla sua 
vita, spesa interamente al 
servizio del suo popolo - • 
della umanità e n e onoreran
no sempre la sua memoria a. 

On. Giovanni Leone 
(Democratico Cristtaao - Vice 

Presidente della Camera) 
« P e r me è morto un gran

de uomo d i Stato, un grande 
capo rivoluzionario, un fede
le e coerente servitore di una 
idea ». 

On. Aldo Moro 
(Vice Presttento tei Groppo De. 

mocrtsttaao) 
« L a vasta eco d'interessa

mento destata nel mondo 
dalla scomparsa del Mare
sciallo Stal in sta a dimostra
re quanta parte egli abbia 
avuto in questi ultimi decen
ni della storia del mondo. 
Non c'è dubbio che cosi la 
sua vi ta , come la sua morte 
costituiscono u n fatto di por
tata storica e sono a mio gin* 
dizio la riprova che la storia 
non è concatenazione fatale 
di eventi , ma in definitiva. 
in tutte le forme di esperien
za politica, libera opera uma
na. Non è questo, evidente
mente. il momento adatto per 
esprimere giudizi politici 
sulle realizzazioni del mare
sciallo Stalin per le quali sa 
rebbero comprensibili le mie 
riserve. Resta il fatto che un 
vuoto si è determinato nel 
mondo, vuoto che, come ha 
detto Fon. De Gasperi, ci a u 
guriamo si riempia di c o m 
prensione, di fraternità e di 
pace ». 

Ottone Rosai 
«Stal in è stato un uomo 

che va giudicato al di fuori 
della politica e al di sopra di 
una storia più o m e n o con
tingente. Uomini come Lui 
sono come gli orizzonti e non 
si può che osservarli e t e n 
tar dì capire. 

Stalin è stato un uomo uti 
le alla società. Ciò che p iù 
ha colpito è stata la sua pro
fonda umanità. Egli mi è 
sembrato sempre, in ogni o c 
casione, pienamente respon
sabile dei suoi atti, anche se 
tante volte questi atti fanno 
dispiacere a talune persone 
e a talune classi sociali » . 

Sen. Ferrabino 
(Democratico Cristiano) 

«Non un giudizio; tanto 
meno una frettolosa sentenza 
di assoluzione o condanna. 
Vorrei esprimere, se sapessi, 
dal profondo dall'anima mia 
cristiana, un caldo ma luci
do senso d'amanita 

sa e pensosa. Un solo e m e 
desimo Spirito fa tutte l e co
se e assegna la parte a cia
scuno. 

« P i ù che l'opera, più che 
la stessa dottrina e fede, 
riassunte nel nome di Giu
seppe Stalin, ma inserite nel 
mistero della Provvidenza, io 
oggi riconosco la sua figura 
come segno di questa età r i 
voluzionaria che è nostra, 
che tutti e tutto coinvolge, 
che reclama giustizia e pro
gresso. 

« Tacendo d'ogni altra cosa 
io distinguo e rispetto in 
Giuseppe Stalin — nell'ora di 
morte — il potere che è pro
prio e intimo della persona
lità umana, quale interprete 
di moltitudini e sintesi di 
f o n a che sembrerebbero tra
scenderla e che nondimeno 
trascende èssa per mera vir 
tu di libera coscienza m o 
ra le» . 

On. Gtawpfe Nitti 
(Uaesatt mdioestdeaae) 

« L a morte di Stalin avrà 
gravi ripercussioni i n t e m a 
zionali. Oggi la stampa a v 
versaria si rende conto della 
grandezza della sua politica 
che mirava ad assicurare la 
pace all'URSS ed al mondo». 

On. D'Antoni 
(Ex Atto Commissario per la 

Sten») 
« E r a un vero uomo di 

genio, perchè ha dimostra
to di possedere in sommo gra
do straordinaria potenza di 
volontà rivolta, senza dubbio, 
a realizzare un profondo pro
gresso nel suo Paese ed a d e 
terminare, su quell'esempio, 
vastissime correnti popolar: 
nel mondo ansioso di un ordi
ne umano fondato sul lavoro 
e il meri to». 

Arturo Tofanelli 
(Direttore dMla rivista «Tempo») 

« Stalin aveva nella sua 
grande forza una capacità di 
controllo e un'intuizione col
laudata che ci rassicurava 
La sua scomparsa non può 
che essere rimpianta da colo
ro che sperano nella pace e 
nella possibilità di c o e s i s t a 
za dei due sistemi ». 

Sen. Tosarti 
(Democratico Cristiano) 

e U n giudizio storico 
personalità cosi 

al può darà 
su 

che nella necessaria prospet
tiva del tempo. Certamente, 
però, l'avere Stalin retto 
l'URSS durante la prova del 
fuoco della guerra e l'avere 
mantenuto l'unità del Paese 
è tale fatto che ne indica fin 
d'ora e senza possibilità di 
dubbio la grande statura dì 
uomo di Stato ». 

On. Caronia 
(Democratico Cristiano) 

« Scompare con Stalin uno 
dei più grandi statisti che 
siano mai esistiti. E' troppo 
presto per giudicare la sua 
opera che appartiene alla 
storia ». 

On. Giuseppe Saragat 
(Segretario del P. S. D. I.) 

« E ' una figura gigantesca 
che scompare dalla scena del 
móndo. Egli ha saputo mobi
litare le immense risorse u 
mane e materiali della Rus' 
sia per affermare l'autono
mia della nazione e dello 
Stato. E' probabilmente la 
più grande figura della sto
ria russa. Le prospettive mu 
tano sullo sfondo della s to
ria mondiale. I decenni che 
verranno potranno mettere 
gli storici futuri in condizio
ne di dare un giudizio defi 
nitivo sulla sua opera. Co
me socialdemocratico debbo 
affermare che la grandezza. 
anche titanica, si commisura 
sullo sfondo dei grandi valori 
umani di libertà, giustizia, 
pace, che secondo noi rias
sumono il senso della storia ». 

On. G. A. Belloni 
(deputato del P. R. I.) 

« L e democrazie occidenta
li debbono ringraziare il de
stino che il funesto avveni
mento di oggi non sìa giunto 
nel momento della loro tra
gica lotta contro la barbarie 
nazi-fascista ». 

On. Giuseppe Rapelli 
(Democratico Cristiano) 

« Indubbiamente la figura 
di Stalin rappresenta nella 
storia del movimento operaio 
mondiale una delle figure più 
significative, sia per l'opera 
che per la dottrina. Noi non 
possiamo non riconoscere, 
anche se siamo s u una linea 
ideologica diversa, che la sua 
opera ha lasciato una gran
de traccia su cui tutti 1 m i 
litanti del movimento ope
raio debbono meditare e r i 
flettere ». 

Maestro Petrassi 
« H o provato una vivissima 

impressione all'annuncio del
la scomparsa di Stalin, per
chè con lui è venuta a man
care una grande figura uma
na e storica». 

On. Gaspare Ambrosini 
(Presidente della Commissione 

Esteri della Camera) 
«Sta l in non ha mai fal l i 

to nella sua anione poiché e-
gli. come nessun altro, sape
va valutare tutte le circo
stanze ed agiva adeguata
mente e realisticamente, e v i 
tando i grandi r ischi» . 

Pietro Jahier 
« La qualità sovrana del 

carattere di Stalin mi pare 
sia stata quella di saper ar 
monizzare l e sue doti di r ivo
luzionario e di soldato vitto
rioso con quelle di condottie
ro di un popolo e di apostolo 
di un'idea. 

Noi non abbiamo mai s e n 
tito sulle sue labbra le facili 
parole della esaltazione n a 
zionalista bellica consuete ai 
fanatici condottieri dell'Occi
dente. 

Nella sua azione, l o storico 
dell'avvenire, affrancato daì fe latafno». 

roventi polemiche di opposte 
ideologie, rintraccerà i l ìnea-
menti di una politica di di 
stensione e dì pace, di una 
sensibilità veramente mon
diale ». 

On. Concetto Marchesi 
Nei grandi cicli di questa 

nostra storia sono vissuti uo
mini rari e misteriosi cir
condati dall'odio implacato e 
dall'infrenabile amore di tan
te moltitudini umane. Sono 
quelli che nella storia della 
umanità hanno segnato le 
tracce di un cammino che 
il tempo non cancellerà mai. 
E la grandezza del cammino 
percorso è indicata dalla ste
sura delle terre e dal nume
ro di coloro che in ognuno 
di quegli uomini hanno tro
vato l'avversario o il salva
tore. 

Neppure oggi possiamo di
re compiutamente di Giusep
pe Stalin, dì quest'uomo che 
per lunghi anni, attraverso 
le più luminose e le più cupe 
vicende è stato uno dei po
tenti della terra. Per noi 
Stalin rimarrà il p iù alto se 
gnacolo nel cammino mil le
nario della redenzione uma
na. La liberazione socialista 
di una gran parte del mondo 
è stata da Lui consolidata ed 
estesa in mezzo a ostacoli che 
sembrano favolosi. E questo 

Renato Guttuso 
« L a costruzione di un 

mondo più giusto e più bel
lo; la liberazione degli op
pressi e degli sfruttati; la 
guarigione dell'umanità, in 
un terzo del mondo, da pia
ghe millenarie e ritenute in
sanabili, come la disoccupa
zione e l'odio di razza; la 
speranza di decine e centi
naia di milioni di uomini nel 
la loro emancipazione, in due 
terzi del mondo; la speranza 
e la fiducia nella pace della 
stragrande maggioranza del
la umanità; e scuole per tut
ti, ospedali per gli ammala
ti. assistenza per i vecchi, ca
se per i senza tetto, pane per 
gli affamati, libertà per gli 
oppressi nei paesi coloniali, 
diritto alla vita, al sapere, 
alla felicità. Tutto ciò che 
vi 6 di più giusto e bello sul
la terra mi sembra si rac
chiuda nel grande nome di 
Stalin. 

« Il panettiere che mi ha 
venduto il pane mi ha detto: 

« Siamo rimasti tutti orfa
nelli »: un bracciante è v e 
nuto da me alle 6 del mattino 
per chiedermi: « S i salverà?», 
un autista di tassi ha detto: 
«Facevano il possibile per 
farlo brutto sui manifesti de
mocristiani, ma tutti lo vede
vano che era bello! ». 

« N o n so dire di Lui, da 
intellettuale, benché da Lui 
abbia appreso a capire e a 
conoscere; benché a Lui deb
ba, come tutti gli intellettua
li d'avanguardia, tutto. 

«Stal in è morto, ma non è 
morto quel che Lui ha crea
to. continuando con il Suo 
genio l'opera dì Lenin: il 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica, lo Stato Socia
lista, la fiducia nel cuore di 
tutti gli uomini degni di 
questo nome in un mondo 
più giusto e più bello ». 

Prof. Luigi Russo 
« La morte di Stalin mi ha 

richiamato alla mente un ar
ticolo di Benedetto Croce, 
pubblicato nella «Città l ibe
r a » del 23 agosto 1945, rac
colto poi dal Croce stesso nel 
suo volumetto a Pensiero po
litico e politica attuale » (Ba 
ri. Laterza, 1946). Alla pa 
gina 54 egli scrive: "Quello 
che si è attuato in Russia è 
il governo di una classe, o 
di un gruppo di classi (bu
rocrati, militari, intellettua
l i ) . che u n non più ereditario 
imperatore, ma un uomo di 
genio politico dotato (Lenin, 
Stalin) guida. Testando inca
ricata la provvidenza di for
nirgli successori sempre pari". 

« E' singolare che il Croce 
in quell'anno riconoscesse 
questa genialità a Lenin e a 

augurarsi che egli dovesse ar
retrare proprio nelle ultime 
ore della sua vita mortale. 

«L'occidente speriamo che 
non faccia troppi discorsi la
crimosi su Stalin; è singolare 
che essi oggi riconoscono tutti 
che Stalin voleva la pace, 
mentre per tanto tempo chi 
predicava la pace era accu
sato senz'altro di comunismo 
e di parlare al servìzio della 
Unione Sovietica. La verità 
vera è che Stalin ha dato un 
vigorosissimo impulso di pro
gresso ai popoli dell'Unione 
Sovietica e che esso non era 
avvertito come un tiranno, 
come sì affretta a inventare 
la radio democlericale, rife
rendoci un giudìzio di un 
giornale svedese. E quanto 
al suoi successori, noi abbia
mo fiducia in quello che scri
veva il Croce: che i suoi suc
cessori saranno d e g n i dei 
maestri, Lenin e Stalin ». 

On. Maria M. Rossi 
Data l ' i m m i n e n z a del-

l'8 Marzo, abbiamo ritenuto 
opportuno chiedere alla Pre 
sidente dell'Unione Donne 
Italiane, on. Maria Maddalena 
Rossi, se l'avvenimento lut
tuoso della morte di Giusep
pe Stalin modificherà In qual 
che modo la celebrazione del
la Giornata Internazionale 
della Donna. 

L'on. Maria Maddalena Ros
si ci ha risposto: «La Gior 
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nata Internazionale d e l l a 
Donna avrà quest'anno in Ita
lia una celebrazione che s i 
annuncia ancora più vesta e 
unitaria degli anni scorsi per 
chè più ampia e generale è 
l'aspirazione al progresso e 
alla pace delle donne italia
ne. Tuttavia il doloroso lutto 
che ha colpito tutta l'uma
nità si ripercuoterà, ne s ia
mo certe, sulle celebrazioni 
dell'8 marzo. Ciò è ben com
prensibile ove si consideri 
nonsoltanto il legame dì pro
fondo affetto che lega le don
ne italiane alle donne sovie
tiche, ma anche il fatto che 
scompare con Giuseppe Sta
lin l'uomo che più di ogni a l 
tro ha agito per scongiurare 
il pericolo di guerra, perchè 
sia instaurata nel mondo una 
pace duratura. 

Un senso di riconoscenza, 
di ammirazione, di rispetto, 
di affetto per questo grande 
uomo è vivo e sarà manife
stato nelle celebrazioni della 
Giornata Internazionale della 
Donna ». 

On. Zanardi 
(Socialdemocratico) 

« Nel movimento operaio 
del mondo, nessuno è mai 
riuscito più di Stalin a rac
cogliere ed unire popoli dì 
origine, di stirpe, costumi e 
religione diversi verso uno 
scopo che ha ottenuto un cosi 
largo consenso ed Un succes
so imperituro ». 

Figuro gigantesca» 
dichiara l'on. Corbino 
« Per me, Stalin è una del

le figure più gigantesche nel 
la storia dei popoli. Egli ha 
saputo utilizzare positiva
mente tutte le congiunture ai 
fini del trionfo della sua fede 
comunista e della costruzione 
di una grande Russia come 
nucleo di un più vasto ag
glomerato mondiale animato 
dalla stessa fede. La sua per
sonalità veramente *eccezio-
nale lascia un vuoto che dif
ficilmente potrà essere col
mato per intero, date le 
grandi dimensioni della sua 
figura. C'è da augurarsi che 
il desiderio di pace che ha 
ispirato Stalin possa essere 
raccolto dai suoi successori e 
dagli altri responsabili dei 
destini del mondo. 

On. Giuseppe Cappi 
(ex Segreta dio deU D. C) . 

«Vorrei ripetere per Giu
seppe Stalin., ora che è mor
to, i versi che il Manzoni d e 
dicò a Napoleone. Noi chi
niamo la fronte dinanzi al 
massimo Fattore « che volle 

AGOSTO 1915 Stalin con Trnman e Attlee alla Conferenza di Potsdam svoltasi 
all'indomani della vittoria mU aarifatemma 

onore noi gli rendiamo, con 
l'animo oppresso dall'inestin
guibile desiderio del grande 
scomparso: la spada d'oro 
per gli eroi di Stalingrado 
gli fu donata dal re d'Inghil
terra in nome dell'occidente 
salvato dalle barbarie e dalla 
morte. Nessuno finora, a n o 
stro ricordo, ha ottenuto le 
insegne di cosi grandi e tra
giche benemerenze. 

On. Giavi 
(socialdemocratico) 

< E* scomparso un uomo in 
cui abbiamo visto il simbolo 
di un popolo che nel corso 
di una generazione ha rea
lizzato meravigliose conqui 
ste sulle v ie del progresso. 
Cadono di fronte alla mae 
sta della morte passioni e 
contrasti e la figura di Giu
seppe Stalin è già entrata nel 
novero dei grandi condottie
ri e dei grandi costruttori 
che imprimono orme indele
bili nella storia della Uma
nità». 

Tommaso Fiore 
«E* morto un gigante. Per 

fortuna l'opera sua è avviata 
e nessuno pensa che i conti
nuatori non saranno degni di 
lui e della sua opera gigan
tesca. Per m e la creazione 
dello Stato russo comunista è 
paragonabile solo alla crea
zione dell'impero di Carlo 

Stalin, quando in seguito, d i 
menticando il grande servigio 
che la Russia aveva reso a 
tutta l'Europa col fiaccare 
dell 'aggressione tedesca, do 
veva inclinare a giudizi più 
limitativi, sia pure sempre 
sul piano dottrinario; perchè 
al Croce ciò che più Impor
tava erano sempre le dottri
ne e non la prassi rivoluzio
naria. 

«Orbene, forti anche di 
questo giudizio del Croce, 
dettato in u n momento in cui 
l'atmosfera era sempre ami
chevole fra l e varie potenze 
coalizzate contro la Germa
nia, io debbo osservare che a 
Stalin devono essere grati 
tutti nel mondo; e non si può 
restringere la sua originalità 
soltanto a quella di uomo di 
governo dell'Unione Sovietica, 
e a quella di sostenitore con
vinto. tenace della pace nel 
mondo. C'è una pagina vera
mente eroica di Stalin, quel
la di aver saputo condurre 
gli eserciti sovietici sino a 
Berl ina L'arresto dell'offen
siva tedesca a 20 Km. da Mo
sca, la difesa di Leningrado. 
coontinuata per 900 notti e 
900 giorni nel le trincee che 
dividevano la città dagli a-
vampostl nemici, sono un m e 
rito che gli deve essere rico
nosciuto da tutto il mondo. 

« In Vaticano, dicono i gior
nali, hanno pregato per la sua 
tacita conversione: noi ci sia
mo domandati, conversione a 

in lui del creator suo spirto. 
più vasta orma segnar ». Vo
glio dire che nessuno può 
negare che Stalin sia stato un 
creatore di vasti eventi s to
rici ». 

0n. Carmine De Martino 
(Democratica Cristiano) 

« Quelli che l'amavano e 
quelli che non - l'amavano 
possono esaltare la sua figu
ra in un solo modo: adope
rarsi per la pacificazione de
gli spiriti ». 

Maestro Zafted 
«L'opera grande e immor

tale di Stalin v ive e conti
nua oltre la sua morte in 
milioni e milioni di esseri 
perchè quanto egli ha fatto è 
ormai parte viva e insoppri
mibile della storia e della 
coscienza dell'umanità. Grazie 
a questa certezza mi è oggi 
possibile sopportare il pro
fondo dolore che provo in 
questo momento pensando a l 
la tremenda notizia: l'incre
dibile scomparsa del caro. 
amato e indimenticabile com
pagno Sta l in» . 

Sen. Cino Macreìli 
(PJtX . Dlrettor* della «Voeo 

KepnkkUcaaa») 
«E' morto con lui un gran

de uomo di Stato, la cui fi
gura sarà consacrata nella 
storia soprattutto per la lot-

Prof. BianchiBandinelli 
«Per la morte di Stalin, 

tutti noi che crediamo in una 
umanità migliore e in u n 
mondo di lavoro e di pace 
fondato sulla ragione e sulla 
giustizia, ci sentiamo improv
visamente orfani, privati di 
una presenza incoraggiante e 
confortante per la sua stessa 
grandezza e per la sua stessa 
forza, eredi di un pensiero dal 
quale attingeremo pur s e m 
pre insegnamento e consape
volezza serena, ma che oggi 
si è chiuso nella sua continua 
elaborazione. 

Senza dubbio Stalin è stata 
la più grande, la più c o m 
plessa e completa personali
tà che sia vissuta come n o 
stra contemporanea In q u e 
sto ultimo quarto di secolo, 
esempio rarissimo, accento a 
Lenin, dì perfetta fusione di 
concezione teorica e azione 
pratica. Modello di una ideale 
immagine dell'uomo nuovo 
che il razionalismo moderno 
si pone. La morte di Stalin 
è perciò una perdita e un l u t 
to anche per gli uomini di 
cultura ». 

Sen. Cosattini 
(Socialdemocratico) 

« Si deve riconoscere a 
Stalin una figura di altissimo 
rilievo su tutta la vita pol i 
tica d'Europa. Egli è uno d e 
gli artefici del profondo r in 
novamento sociale del suo 
oopolo ed anche uno dei p o 
tenti fattori del riscatto della 
democrazia contro i nericoli 
del totalitarismo fascista ». 

0n. Bonfiglio 
(Pres. Assemblea Siciliana) 

« Il popolo siciliano che h a 
spiccato il senso della portata 
di eventi a grande rilievo, a p 
prende la scomparsa del Capo 
dell'Unione delle Repubbli
che socialiste sovietiche con 
l'intensa e profonda speranza 
che la pace fra 1 popoli di cui 
Egli si dichiarò sempre fauto
re, possa essere realizzata in 
un piano di libera e pacifica 
convivenza fra tutti ». 

Prof. Sanfilippo 
(Rettore Università di Catania) 

« C o n la morte di Giuseppe 
Stalin scompare dalla scena 
del mondo uno degli nomi
ni politici più importanti d e l 
l'epoca contemporanea. Uomi 
ni di ogni partito e di ogni 
tendenza ideologica non p o s 
sono non riconoscere in lui le 
più alte doti d'ingegno di ab i 
lità diplomatica e di energia. 
Penso che più volte nella s to 
ria del dopoguerra si è ev i ta 
ta una conflagrazione m o n 
diale in virtù del suo senso 
di misura. Credo che la sua 
fine costituisca una grande 
perdita per l'Europa e per il 
mondo B. 

Prof. Bisceglie 

che? Stalin era già un con-Ita vittoriosa che egli ha con 
vertito alla fede dell'età mo-j dotto contro il flagello nazi-le si eviti ,dfma, eppero nessuno puòifasclsta». 'strafa», 

(Accademico dei Lincei • de
cente deOTJnrrentta dt Catania) 
« Non posso che sottolinea

re quanto ha già detto i l S e t 
tore della nostra Università 
e associarmi al pensiero da < 
lui espresso che credo sia i l 
pensiero di ogni nomo i l q u a 
le cerchi di vedere l e s i tua
zioni e di giudicare gli a v v e 
nimenti della storia con sere 
nità. La grandiosità degli 
eventi di cui Stalin è stato 
artefice è fuori di ogni pos 
sibilità di discussione. Egli s i 
impone indubbiamente a l lo 
studio delle generazioni p r e 
senti e future perchè addita 
a tutti gli uomini la v i a de l 
dovere, del sacrificio e dello 
altruismo. Io spero che dalla 
sua opera tutti traggano que l 
la forza e quegli ammaestra-
menti che sono necessari af
finchè il mondo progradisca 

u n a futura ca ta -
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IN DIFESA DELL'UGUAGLIANZA DEL VOTO E DEL PARLAMENTO 

La battaglia contro la legge truffa 
sta per aprirsi nell'aula del Senato 

L'o.d.g. della seduta di oggi non è ancora fissato - Sarà subito impugnata la decisione 
presa da Tupini in Commissione contro gli emendameti delle sinistre La questione di fiducia 

Se il regolamento e la pras
si parlamentare hanno anco 
ra un senso, il dibattito sulla 
legge elettorale truffaldina 
non potrà avere inizio oggi 
nell'aula del Senato. Nono
stante le previsioni, infatti, 
la relazione di minoranza non 
è stata ancora nò stampata 
né distribuita, sebbene sia 
fatata presentata dai compa
gni Rizzo e Cerruti entro il 
termine del 5 marzo, concor
dato con la Presidenza del
l'Assemblea. Mai fino ad oggi 
si è pensato di poter dare 
inizio a un dibattito parla
mentare senza che le rela
zioni sulla legge da discute
re fossero in possesso dei 
membri dell'Assemblea, e non 
è pensabile, una tale assur
dità, neppure oggi. Infatti 
l'ordine del giorno della s e 
duta odierna del Senato non 
è stato ancora fissato, e lo 
sarà solo stamane (anche 
questa è, in vero, una ano
malia senza precedenti): la 
legge elettorale non potrà 
però figurarvi. 

Comunque, la battaglia sul . 
la legge è ormai imminente. 

Questa battaglia si apre 
dopo quaranta giorni di 
dibattito in seno alla Commis
sione degli interni, un dibat
tito che l'opinione pubblica ha 
seguito con grande interesse, 
che ha mantenuto accesa, sen 
za pause, la polemica intorno 
alla «legge-mostro», e che ha 
ulteriormente messo in guar
dia gli elettori italiani contro 
i ladri di seggi e i nemici del 
Parlamento. 

Perfino la stampa governa
tiva ha dovuto riconoscere, a 
denti stretti, che l'Opposizio
ne ha condotto il dibattito in 
Commissione e preparato la 
battaglia in aula in modo e-
sempìare. I senatori di oppo
sizione hanno completato la 
analisi e la denuncia degli 
aspetti più gravi della legge. 
hanno proposto ad essa 259 
modifiche giuste e ragionevo
li, hanno offerto alla maggio
ranza la possibilità di dimo
strare la sua buona fede, sot
toponendo la legge al giudizio 
diretto del popolo mediante 
«referendum» e limitando a l 
meno gli efretti più negativi e 
truffaldini della legge e gli 
effetti della illegale procedu
ra imposta alla Camera. Dalla 
parte opposta, da parte della 
maggioranza, o si è taciuto o 
si è fatto invece ricorso al 
colpo di forza e al sopruso. 

Questo sistematico ricorso 
al sopruso ha già avuto serie 
ripercussioni, e offre ora un 
punto di riferimento per g iu
dicare del modo come si svol
gerà la battaglia nell'aula. 
Al Senato, ieri, si ricordava 
soprattutto il principale di 
questi soprusi: quello che la 
maggioranza e il governo mi
sero in atto nel richiedere e 
neir approvare la procedura 
d'urgenza per l'esame della 
legge in Commissione. Gover
no e maggioranza hanno con
sapevolmente portato, in quel
l'occasione, un colpo frontale 
al regolamento e alla Costi
tuzione, allo scopo di affret
tare i tempi e di far giungere 
la legge all'esame della A s 
semblea plenaria entro il 24 
febbraio. In quell'occasione — 
si ricordava inoltre — gover
no e maggioranza si contrap
posero alla Presidenza della 
Assemblea in modo aperto, 
offrendo una eloquente anti
cipazione dei loro atteggia
mento e dei loro futuri pro
positi. Ma sta di fatto che il 
colpo riusci solo in parte, e 
solo nel marzo inoltrato la 
legge giunge all'esame del
l'Assemblea. 

In questo precedente è un 
po' la chiave non solo per 
giudicare i piani del governo, 
ma anche per apprezzare le 
difficoltà che la realizzazione 
di questi piani incontrerà nel
l'aula. I calcoli del governo, 
infatti, non tornano più. Per 
fissare al 31 maggio la data 

delle elezioni, e per poter u-
sutruire del meccanismo truf
faldino della nuova legge, i 
ladri di seggi hanno ora biso
gno di imporre l'approvazione 
della legge in un periodo di 
tempo di 15 o 20 giorni al 
massimo: un periodo di tem
po che. nel corso dell'attuale 
legislatura, non è mai basta
to neppure per l'approvazione 
dei più modesti e innocui d i 
segni di legge! Di qui la ma
nifesta intenzione del governo 
di calpestare tutte le leggi 
del Parlamento, quelle regole 
e quei principi che pur es 
sendo chiamati « procedurali» 
non hanno carattere formale 
e secondario, ma rappresen
tano le basi stesse del regime 
parlamentare e la condizione 
di una civile e democratica 
convivenza; ma di qui, anche, 
l'enorme responsabilità che 
pesa sul Senato tutto, sulla 
sua Presidenza e sulle massi
me autorità dello Stato, e la 
impossibilità del governo e 
della maggioranza di portare 
a compimento i propri piani 
senza che ciò abbia conse
guenze politiche e parlamen
tari irreparabili. 

A quanto pare — e non vi 
è ragione di dubitarne — ciò 
che il governo intende fare è 

di ripetere il colpo di forza 
già attuato alla Camera, con 
l'aggravante della recidiva, 
con l'aggravante di voler r i 
durre il dibattito a 15 giorni 
(un terzo del periodo di tem
po impiegato dalla Camera), 
e con l'aggravante di non ad

durre questa volta altra spie
gazione che l'esigenza di par
te del governo e la sua fretta! 
Fin dal primo giorno di di
battito il governo porreb
be infatti la questione d» 
fiducia su tutta la legge, ma 
non per ottenere realmente un 
voto di fiducia — ciò che sa
rebbe del tutto lecito — bensì 
per farne discendere come 
conseguenza la distruzione dei 
diritti del Senato e in parti
colare la distruzione della 
prerogativa fondamentale di 
discutere la legge punto per 
punto, di votarla punto per 
punto, di discutere punto per 
punto tutte le modifiche che 
il Senato ritenga opportune. 
Per definire questa manovra, 
De Gasperi ha avuto una se
rie di incontri in questi ul
timi giorni con Sceiba, Pic
cioni, Cingolani e Tupini, ed 
è certo che, se non porrà la 
questione di fiducia fin dal 
primo giorno, la porrà nei 
giorni immediatamente suc
cessivi, 

Ma già si è detto che il Se 
nato non potrà in alcun modo 
subire — senza gravissime 
conseguenze — nessuna delle 
asssurde e totalitarie tesi del 
governo. Già il dibattito sul
la legge — sia oggi o sia do
mani — si aprirà con la de
cisa denuncia da parte del
l'Opposizione del più recen
te dei soprusi compiuti dal 
governo: quello posto in 
atto ier l'altro dal clericale 
Tupini con l'incredibile suo 
rifiuto di porre in votazione, 

nell'ultima óeduta della Com
missione interni, gli emenda
menti dei senatori di opposi
zione. Anche questo sopruso 
non ha trovato l'avallo della 
Presidenza del Senato. Al con
trario, anche in questa occa
sione, i democristiani si sono 
contrapposti alla Presidenza 
dell'Assemblea, rifiutando di 
accogliere la proposta avan
zata da Paratore per una vo
tazione per gruppi degli emen
damenti: il fatto stesso che il 
dibattito si apra in aula su 
ima questione così grave e de
licata è sintomatico della po
sta che è in gioco al Senato, 
della portata che assumerà la 
battaglia .della grande respon
sabilità che essa addosserà in
dividualmente a ciascun mem-
bio dell'Assemblea. L'atten
zione di tutta l'opinione pub
blica verrà di nuovo richia
mata, in questo mese, sulla 
gravità della truffa elettorale. 
e tanto maggiore sarà il peso 
della battaglia quanto più sì 
approssima, ormai, il giorno 
in cui gli elettori saranno 
chiamati ;i giudicare. 

Non per caso la battaglia si 
apre mentre, nel campo stes
so della maggioranza, nuovi 
timori e perplessità affiorano. 
Non sono pochi i senatori del
la maggioranza — ed anche 
qualche eminente personalità 
— che esternano in questi 
giorni la loro intima avversio
ne ai propositi del governo di 
concludere il dibattito in po
chi giorni mediante colpi di 
forza a catena, essendo con

sapevoli che ciò porrebbe in 
grave crisi il Senato e il regi
me parlamentare e democra
tico. 

Le pensioni di guerra 
a Palazzo Madama 
il Senato ha ripreso nel po

meriggio di Ieri la discussione 
sulle pensioni di guerra; 11 com
pagno Cerruti ha illustrato il 
progetto da lui presentato fin 
dal 1D51 col compianto on Vit
torio Emanuele Orlando. Questo 
progetto assicurata 140 miliardi 
di aumenti ai pensionati di 
guerra sulla base di L. 37 000 a 
quelli di prima categoria (per
dita della capacità lavorativa del 
100 per cento) e con riduzioni 
della pensione pari a quella del
la capacità lavorativa per cia
scuna categoria. Alle \ edove ed 
tigli orfani era assegnato il 50 
per cento della pensione massi 
ma ed al genitori il 40 per cen 
to 

Anche il socialista Berlinguer 
e Giuseppina Palumbo tono in
tervenute con passione a favore 
dei mutilati 

Dopo un dibcorao del social 
democratico Di Gio\annl. la di 
scusslone è stata rinviata a sta-) 
mani a dopo la mozione sui peti-* 
Bionati della Previdenza sociale 

Nella seduta antimeridiana il 
Senato aveva approvato con vo
tazione unanime la legge per la 
attribuzione di determinate fun
zioni statali di interesse locale 
alle province, al comuni e ad 
altri enti locali 

NOTIZIE IN BREVE 
fluii' interno e dall'estero 

Selvaggi bombardamenti 
sui villaggi coreani 

Alle ore 11 pomeridiane 
del 4 marzo, 7 bombardieri 
pesane americani hanno fe
rocemente bombardato il pic
colo villaggio dì Tephenri 
nei sobborghi di Phyong-
yang. lanciando più di 100 
bombe pesanti e molte bom
be incendiarie e dirompenti. 
Decine di case contadine so 
no state demolite ed incen
diate; molti civili, tra cui 
donne, vecchi e bambini, so 
no stati uccisi. 

Nella notte del 3 marzo, i 
bombardieri americani han
no sganciato circa 30.000 
bombe-mine sul centro rura
le di Kwanju e sulle città di 
Sariwon e Haiju. Le bombe-
mine vengono usate allo sco
po di sterminare la popola
zione civile nelle città e nei 
villaggi della Corea setten
trionale. Queste bombe, ce
late sotto forma di differenti 
oggetti esplodono per contat
to, distrugendo quanto si tro
vi nel loro raggio d'azione. 

L a s e n t e n z a 

a l p r o c e s s ò d i A n d r ì a 

BARI, 6. — Con Mi condan
na ad anni 10, tra ad anni 7, 
una a 6 anni • 4 mesi, tra as
soluzioni • il proscioglimento 
par c<' altri 111 imputati, si è 
coneluso questa sarà il procas
so in Appallo ai braccianti di 
Andria, la cui sentente di pri
mo (rado, invece, li condannava 
a complessivi 875 anni di ca
lerà e sei ergastoli. La sentente 
è stata emessa dopo eette ore 
di permanenza in Camera di 
Consiglio della Corte d'Aseiee 
d'appello. 

In essa si dichiara che tutti 
i reati ascritti furono determi
nati da motivi politici- In con
seguenza dell'attenuante di aver 
agito per suggestione di folla, 

sono state applicate le amni
st ie dì legge. 

La vecchia sentenza e stata 
pertanto cosi riformata: agli 
imputati Nicola Finelli, Vincen
zo Papa, Selvatore Siciliano, 
Qui do Natale e Simone Vincen
zo, già condannati all'e/gastolo, 
la pena e etata commutata in 
10 anni ciascuno di reclusione, 
di oui uno condonato. Ad Anto
nio Moschetta la pena prece
dente di anni 40 è stata portata 
ad anni 10 di oui uno condo
nato; Alessio Attimonelli, Ange-
gelo Lorusso e Giovanni Sibil-
lano sono stati condannati ad 
anni 7 ciascuno mentre la vec
chia sentenza aveva loro inflit
to 24 anni ciascuno. Franeeseo 
Di Sohìme, de anni 22 è s tato 
condannato ad anni 6 e mesi 4 
di reclusione. Anche a questi 
ultimi è applicabile il condono 
di un anno. 

Sono etati assolti Antonio 
Lom uscio, Benedetto Foresti e 
Riccardo Zìngaro, quest'ultimo 
già condannato all'ergastolo ed 
i primi due ad anni 24 eia-
eeune 

La sentenza Infine ha dichia
rato il proeoioglimento di tutti 
gli altri Imputati che ammon
tano a 111, disponendo l'imme
diata scarcerazione di quelli 
tuttora in s tato di detenzione. 

I funz ionar i ader i scono 
a l l o s c iopero ferroviar io 

Lo sciopero di 48 ore del fer
rovieri è confermato per giovedì 
12 e venerdì 13. Alla decisione 
di sciopero, proclamala dal SPI 
e dagli autnomi USFI "e TJNF. ha 
aderito ieri anche l'associazione 
dei funzionari di gruppo B del 
le FF.SS. 

Infatti il comitato esecutivo 
'il questa associazione, presa in 
esame la situazione determinata 
dalla presentazione al Senato del 
disegno di legge di delega e «di 
fronte alla volontà di voler sot
trarre ai pubblici dipendenti 
ogni garanzia di efficace e con
creta tutela dei propri interessi 

j.ei quanto hi utticne alla cate
goria dei funzionari di gruppo B. 
pregiudicandone gonemente e 
irrimediabilmente I ordinamento 
economico e nonnativo», ha in-
vltuto tutti 1 funzionari di grup
po B a manifestare la propria 
opposizione ai provvedimenti 
suddetti astenendosi dal hervizio 
il piotilo 12 marzo 

N a v e contrabbandiera 
ne l m a r e d i Sici l ia 

CATANIA. 6 — E» stata segna
lata ai nostri organi di polizia 
dall'Interpol di Casablanca, la 
presenza, oltre i limiti delle ac
que territoriali della costa orien
tale della Sicilia tra Catania ed 
Augusta, di una nave contrab
bandiera, la quale avrebbe effet
tuato a Casablanca un carico di 
sigarette estere e fatto scalo a 
Tunisi. La nave, che batte la 
bandiera di uno Stato dell'Ame-
rioa centrale, avrebbe cercato di 
aooodarsi ad alcune unita nava
li americane che stanno com
piendo in elto mere delle eser
citazioni, on'de far credere di far 
parte della formazione. 

L e g g e m a r z i a l e 

n e l Pak i s tan 
KARACHI. 6 — La polizia ha 

aperto il fuoco contro dimo
stranti antigovernativi a Labo
re. Trenta morti e settanta fe
riti sono il tragico bilancio di 
qt'esta giornata. 

Dimostranti hanno incendiato 
otto autobus e un autocarro de 
la polizia. I negozi della città 
sono chiusi in segno di solida 
rietà con ì dimostranti e 1 fer
rovieri sono in sciopero 

E' stata proclamata la legge 
marziale e il generale Moham-
med Azim Keran ha assunto 
f i t t i i poteri. 

S m o b i l i t a t o a S e s t r i 

i l « M e t a l l u r g i c o l i g u r e » 

GENOVA. 6 — 1 1 banchiere 
Cerruti. proprietario dell'azien-

LA SEDUTA DEL MATTINO SOSPESA IN SEGNO DI CORDOGUO ALLE ASSISE DELU F.G.C.I. 

Stalin solennemente commemorato 
al Congresso della gioventù comunista 

Il doloroso •••Bacio del compagno Dozza - La con memorazione ufficiale tenuta da Longo e Berlingner 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 6. — All'inizio 
della terza giornata dei la
vori del XIII Congresso na
zionale della F.G.C.I., l'ono
revole Giuseppe Dozza, m e m 
bro della Direzione del PCI, 
ha fatto ai congressisti la s e 
guente dichiarazione: 

« H o il doloroso compito di 
annunciare che Questa notte 
il Comitato Centrale del PC 
dell'Unione Sovietica, il Con
siglio dei ministri e il Pre-
sidium del Soviet Supremo 
hanno emanato un comunica
to indirizzato ai compagni, 
agli amici, a tutti i lavoratori 
dell'Unione Sovietica, nel 

•quale annunciavano c o n 
grande dolore che alle ore 
21.50 di ieri è deceduto il 
compagno Giuseppe Vissario-
novic Stalin, Segretario ge 
nerale del PC dell'Unione 
Sovietica e Presidente del 
Consiglio dei ministri. Invi
to il Congresso della FGCI 
ad alzarsi e a raccogliersi in 
un minuto di silenzio per 
esprìmere la commozione che 
in questo momento stringe 
anche l'animo dei giovani e 
di tutti i comunisti ed i la 
voratori i ta l iani» . 

Il Congresso è in piedi in 
silenzio, e gli altopnrlanti 
diffondono sommersamente 
le note della marcia funebre 
della III sinfonia di Bee
thoven. 

II compagno D<»zz» cosi 
continua: « Ha c o g i t o di bat 
tcre — dice il comunicato — 
il cuore di colui che fu com
pagno di lotta di Lenin, di 
colui che era il grande capo 
infinitamente caro al Parti 

( to e al popolo, che consacrò 
tutta la vita alla causa del 
popolo. La morte del compa
gno Stalin costituisce una 
perdita inestimabile per i la 
voratori . dell'Unione Sovieti 

na famiglia, uniti sotto la 
provata guida del Partito Co
munista, creato ed educato 
da Lenin e Stalin. (1 popolo 
sovietico ha fiducia illimitata 
e nutre un amore ardente 
per il suo Partito Comunista 
in quanto sa che la legge e s 
senziale, che è alla base di 
tutta l'attività del Partito, e 
quella di servire gli interessi 
del popolo >. 

/ / telegramma 
« Il dolore immenso dei po

poli sovietici è anche il no
stro dolore — ha continuato 
il compagno Dozza — poiché 
noi sappiamo quanto deve al 

ca e del mondo intero. La grande Stalin l'intera urna 
notizia della sua morte col-jnità. La fiducia incrollabile 

de P.C. dell'Unione Sovietica,! « M a in quest'ora dolorosa 
creato e temprato da Lenin — na concluso l'on. Dozza — 

La pania di Dozza 
« I n questi giorni dolorosi 

tutti i popoli del nostro paese 
stringono sempre più i ran
ghi della loro grande, frater-

pisce dolorosamente il cuore |dei popoli sovietici nel gran-|'av|0J' if
tor^'>-

degli operai, dei colcosiani e 
di tutti i lavoratori della n o 
stra patria, il cuore dei sol
dati del nostro vigilante 
esercito, della nostra marina 
da guerra, i cuori dei lavo
ratori di tutti i p9<*si del 
mondo ». 

mol: Congrego Nazionale 
FGCI. profondamente e dolo
rosamente colpito dalla no 
tizia della morte del caro e 
grande Stalin, guida e mae
stro di socialismo per tutta 
l'umanità, esprime il suo 
commosso, solidale cordoglio 
col glorioso Partito di Lenin 
e di Stalin, alla Gioventù co 
munista e a tutti i popoli 
dell'Unione Sovietica. A n o 
me tutta gioventù italiana, 
ispirandoci insegnamento i m 
mortale grande Scomparso, 
assumiamo solenne impegno 
di dare tutte nostre energie 
e tutta nostra intelligenza 
per tenere sempre alta la 
bandiera di Stalin, bandiera 
di pace e di redenzione dei 

e da Stalin, è anche la n o 
stra fiducia poiché esso ci ha 
insegnato la strada delle più 
alte conquiste umane, e del 
socialismo e del comunismo». 

«Interprete del vostro pen
siero, giovani comunisti, la 
Presidenza ha inviato il s e 
guente telegramma: « A l Co
mitato Centrale del Partito 
Comunista dell'URSS. Al C o 
mitato Centrale «a l 

l'emozione che tutti ci str in
ge, il cordoglio che vogliamo 
esprimere, ci impongono di 
sospendere I lavori del Con
gresso e in questo senso ha 
deciso la Presidenza ». 

La commemorazione uffi
ciale è stata tenuta alle ore 
17 dal compagno on. Luigi 
Longo. Vice Segretario del 
PCI e da Enrico Berlinguer, 

MAXCftXLO VSMTOBI 

da siderurgica « Metallurgico Li
gure » di Sestrl Ponente, ha an
nunziato di voler chiudere la 
fabbrica e licenziare i 650 dipen
denti non appena saranno esau
rite le 6corte di materiale per 
la produzione, esistenti attual
mente in fabbrica, e cioè fra dic
ci giorni. 

I lavoratori hanno respinto 
la decisione padronale La noti
zia ha suscitato proronda im
pressione in tutta la città ed na 
Tornito una nuova conferma del
le conseguenze dell'adesione del
l'Italia al Piano Schuman. 

L'intera economia di Sestri, 
cittadella industriale di Genova 
è cosi seriamente minacciata 
Cinque fabbriche su aei (S Gior
gio. Cantiere Navale Ansaldo. 
Bagnare. Morteo e Metallurgico) 
sono infatti colpite dalla smobi
litazione. mentre l'unica fabbri
ca (Ansaldo Fossati) che sem
brava godere di una certa conti
ni ita produttiva, si è vista im
mediatamente privata di ogni 
prospettiva, essendo 'venuta a 
mancare la più minima possibi
lità di esportazione di trattori. 

Due operai muoiono 

affogati in una tubatura 

FOGGIA, 6. — A pochi chi
lometri da Foggia, sulla nazio
nale per Bari, due operai, Pao
lo Cinqnepalme e Giuseppe Lo-
tito. mentre erano intenti a 
pulire una vasca di recupero 
cfae serve l'acquedotto indu
striale della locale cartiera, a 
causa dell'improvviso crollo di 
OD ponte, venivano'travoltì dal
la violenza delle acque e lan 
ciati nella tubatura, nella qua
le venivano trascinati per cir
ca duecento metri. I Vigili del 
Fuoco giunti da Foggia, dopo 
affannose e laboriose ricerche, 
recuperavano i cadaveri dei 
due operai. 

A r r e s t a t o a T u n i s i 

i l v i c e s e g r e t a r i o 

d e l N e o - D e s t o u r 

TUNISI, 6. — Il vice se
gretario generale del « Neo 
Destour» Hedi Nouìra, uno 
dei pochi leaders nazionalisti 
tunisini ancora in libertà, è 
stato arrestato la scorsa not
te quale « importante testi
mone » in seguito ad una in 
chiesta iniziata circa due 
mesi e mezzo fa in merito 
alla pubblicazione da parte 
del « Neo-Destour » di un 

Jbollettino periodico di infor
mazioni. 

Uccide il fidanzato 
che voleva abbandonarla 

SALA CONSIUNA. «. — A 
Tacciane, la g o n n e De Paola 
Maria, ieri notte alle 24, ucci
deva con due colpi di pistola il 
fidanzato Michele Mea di anni 
38. Il Mea, dopo circa «ette anni 
di fidanzamento o dopo aver 
avuto con la donna una rela
ziono Intima, sereara di precra-
otinoro la data dello neezo. Di 
qui la tempestose, dìseueeiene 
culminato poi con il trecico ce
ste. Trasportato all'ospedale di 
Salerno II dèaarraxiato decedeva 
poco dopo II ricovero. L'omicida 
ai è costituita. 

60 mila negri 
arrestati nel Kenìa 

LONDRA, « — Il ministro 
per le colonie Lvttelton. in un 
discanto alla Camera dei Comu
ni. ha dichiarato che tra il 20 
ottobre 1952 ed 11 21 febbraio 
1W3, 81.907 negri cono stati 
arrestati nel enia. 17 613 sono 
stati processati e molte migliala 
sono detenuti in attesa di prò-

I E C I IM IVI 
TEATRI 

ARGENTINA: Alle 17,30, concer
to del pianista Edwin Fischer. 

ABTIi Ore 17: C.la g. Maltaglia
ti* Ave Mlnchl «MacbAa». 

ATENEO: Ore 17,30: «Racconto 
d'inverno >. 

OBI GOBBI: Oggi alle 21,30: < Se. 
condo carnet de notes», 

ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Magni 
«Letto matrimoniale». 

MANZONI: Ore 1 6 3 < Il sor Cle
mente _ Vando» Tognarelli e 
L. Jhonson In «Zibaldone 1953>. 

OPERA: Oggi replica della « Tra
viata», di G. Verdi. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osiris In «Gran ba
raonda ». 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia dèi 
Teatro Italiano diretta da Zen-
naro, prima di «Dal tuo al 
mio ». Tel. 535.153. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Claudio Villa in «Civetteria». 

QUIRINO: Ore 21,15: «Rosy».. 
ROSSINI: Ore 21,15: Comp. Oj 

Durante, prima di «Un temo 
secco ». 

SATIRI: Oggi alle ore 17 e doma* 
ni alle 16,30 e 19,30, repliche 
dell'acclamata fiaba di Sto « Bo
naventura Precettore a Corte». 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano «Tre quarti di luna», 

CINE-VARIETÀ' 
Altieri: L'uomo venuto da lon

tano e rivista 
Ambra-Iovlnelll: Sensualità e riv. 
La Fenice: Fuoco nero e rivista 
Principe: Colt 45 e rivista 
Ventun Aprile: L'imboscata e rlv. 
Volturno: Gli occhi che non sor

risero e rivista 
CINEMA 

A.B.C. : Papa diventa mamma 
Acquarlo: Il tenente Giorgio 
Adriaclne: Jak 11 ricattatore 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: Pietà per 1 giusti 
Alcyone: Se Camillo lo sapesse 
Ambasciatori: Tamburi lontani 
Anlene: Altri tempi 
Apollo: Altri tempi 
Appio: Europa 51 
Aquila: Davide e Betsabea 
Arcobaleno : Conquest 
Arenula: Cyrano di Bergerac 
Arlston: Tempo felice 
Astoria: Cosi persi la guerra 
Astra: Gli occhi che non sorri

sero 
Atlante: La gente mormora 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: Il cacciatore del Mis

souri 
Aurora: I dannati 
Ausonia: Gli occhi che non sor

risero 
Barberini: Tempo felice 
Bernini: Gigolò e Gigolette 
Bologna: Inferno bianco 
Brancaccio: Inferno bianco 
Capannelle: Anema e core 
Capitol: L'importanza di chiamar

si Ernesto 
Capranica: Spartaco 
Capranicbetta: Frutto proibito 
Castello: Il tenente Giorgio 

Centrale Clamplno: I predoni del
la città 

CentoceUe; L'ultimo elei Moicani 
Ctfee-ltar: Gli ocelli ohe non cor. 
'risero 

Clodlo: Il brigante di Tacca del 
Lupo 

Centrale: Là dove scende il fiume 
Cola di Riessa: Le belle della 

notte 
Colombo: Sangue sul sagrato 
Colonna: stella solitaria 
Colosseo: La nemica 
Corallo: La corsara 
Corso: Verso la luce 
Cristallo: La montagna dei sette 
«falchi 
Delle Maschere: Sensualità 
Delle Terrazze: Un uomo tran

quillo 
Del Vascello: Trinidad 
Diana: Tamburi lontani 
Doria: Prigionieri della palude 
Eden: Gli occhi che non sorri

sero 
Espero: Trinidad 
Europa: Spartaco 
Excelslor: Tamburi lontani ' 
Farnese: I 10 della legione 
Faro: Verginità 
Fiamma: Bufere 
Fiammetta: The happy Urne 
Flaminio: Il tenente Giorgio 
Fogliano: Europa 51 
Fontana: La valle del destino 

RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — dor

mii rad'o: 7. 8, 13. 14. C0.30. 
23,15 — Oro 7:t Buongiorno, Prev:-
s «ni d»'. icaipo. Miw.r.h* del tnei-
t «"o. Ier- al Par'aaeato — &: Ras-
vnna della, «lampa italiana in, tul-
lahorwicne eoa l'A?»aA, Prev-Mco. 
del tempo. Caconi — 11: La rado 
per le f «iole — 11,30: Musica. « n. 
fenica. — 12: « San Tommaso d'l-
qu no • — 12.15: (koiwii Festital 
h'ao Remo, Orchestra. An.3el.01 — 13: 
Previ» coi del teapo — 13,15: Ca-
nlkn , t'bum mus'ci'e — 14.15. 
14.30: Cài e d teeniT, Prtvis-cni 
del tempo. Pesatori (16.25) — 16 
e 50: Finestra, sai incedo — 16.45: 
Leaitse (ricche — 17: Sorella ra
do — 17.30: La, Grwoeoli, Opera 
da camera — 18: Fantasia di «an
ioni — 18.30: II consulente fogli 
•ludi, ritrai cai lotto — 1S.45: Or
chestra A celli — 19.15: Slor.a bi
blici — 19,41: rV-coomia ital-ena di 
ejq: — 20: Musica leggera. Le. can
tone del giorno — 20,30: Parlia
moci di aro, Radiosport — 91: La 
pesca dei motivi. Trasalitone in
terrotta, Mimodramma di 0:ego Fab
bri — 22: Orchestra Petrali* — 
22'W: l o tersità pei stnn.en — 23: 
Claudio \.Ila • le tot eaeroai — 
2.1.15: Goaip',eMO Merce Knk — 54: 
lli.sie com.r. Rccranotte. 

SECONDO PROGRAMMA _ fiorali 
rado: 13 30. 15. 18. — Ore 9: 
Tuli: i jcrai — 10-11: Casa se-
Tfi» — \ì'. Orchestra Fragca — 
1.5.45: Quartetto Cetra — 14: (V-
leria del «orriso. Gh.rlanda tropi
ca!» — 14.30: Orchestra Ferrari — 
!*>: BoKe'.t no m«t.. Prefittosi del 
'empo. Irrerrozicci arradali — 15.1 ">: 
filimi d'Isterica — 15.45: 1 perso-
cagg- dell'arte. - • • 
Orchestra • 
!'b:o per 
tro Le* P*«tcb.< — 17: Radar, -et 
tJrjina'e per rajmi — 17 30: Ba 
liw* eoo to — lg.30: La *t.cs* —J < 
18.45: Cinta Eva .Wa — 19: (.ni- } 
da per e s i t a r e la nin* ca — lO.Trt: 
S'Titii.o di n'iMM. La pa'o'a ain 
e>p«i! — 20: Ratl.e«era — 20 Sii
la pc<ca ce mot v.. Fare imo !a r -
v»ti . Orchestra F I.po s; — 21 Tfl 
fa i , — 21 II: rWr:o Mn-o.« — 
22 U - <-. ricuci? Rad «drarnsa d» 
JcteD!» Ma:: a — 22.t0: Iriejri 
r ot.i «'mara:- — 23: 5 pir.etto 
— 23 15-23 « : M'e-»««'e». 

TERZO PROGRAMMA — ©-• 19 30: 
L'nd.catore ecr«.vs co — 19,45: II 
j.-irea'e oe! terio. \«:« e corn-
f'v.cd'cr» <u fa::, de! (jerto — 
20.1"i: C-rrt-U) di e^ci sera — 21: 
I! rumenta lettera* o .li'.^rj — 
21 30- M*J tce »• nfcc.ti d»l ier- < 
M p-./3-ax-ra et.zttr.t, s 3Ì>« co <s - ' 
r» :•> r }r-'/r<- Fr r- ic 

nerica — !.>.•».»: J perso- < 
'arte. « ftilott* • — lfi- ì 
irch*. Panna — 1B.30: l o i 
io — 16.45: Passere'.^ 5 

Giulio Cesare: Gli occhi che non 
sorrisero 

Galleria: Luci della ribalta 
Geldea: GU occhi che non sor

risero 
Impero: Il mondo nelle mie brac

cia e doc. 
Imperiale: Le Infedeli 
laiunoi II re della Lulslana ( 
Ionio: Trinidad 
Iris: Il bandolero stanco 
Italia: Prigionieri della palude 
Lux: Anema e core 
Massimo: Tamburi lontani, 
Mazzini: Altri tempi 
Metropolitan; Sangue bianco 
Moderno: Le Infedeli 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: I banditi 

di Poker Fiat; Sala B: Il tesoro 
dei Sequoia 

Nuovo: Tamburi lontani 
Novocine: So che mi ucciderai 
Odeon: Un americano a Parigi 
Odescalchl: Perfido invito 
Olympia: Il falco di Bagdad 
Orfeo: Il terrore sul Mar Nero 
Orione: 11 comandante Johnny 
Ottaviano: Gengis Khan 
Palazzo: Vedi Napoli e poi muori 
ParloII: Il cacciatore del Missouri 
Planetario: Le vie del cielo 
Plaza: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Plinius: I figli non si vendono 
Preneste: Il mondo nelle mie 

braccia 
Prima valle: Verginità 
Quirinale: Gli occhi che non sor. 

risero 
Qutrinetta: Quo'vadis? 
Reale: Inferno bianco 
Rex: Gli occhi che non sorrisero 
Rialto: La regina d'Africa 
Rivoli: Quo vadls? 
Roma: Aquile tonanti 
Rubino: La tratta delle bianche 
S. Andrea della Valle: I sabotatori 
Salario: Show Boat 
Sala Umberto : Stupenda con

quista 
Salone Margherita: Lo sprecone 
Savola: Europa 51 
Silver Cine: L'ultimo del Monte-

cristo 
Smeraldo: Il bandolero stanco 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Il fiume 
Superclnema : Contro tutte lo 

bandiere 
Tirreno: Gli occhi che non sor

risero 
Trevi: Il grande gaucho 
Trlanon: Mia moglie si sposa 
Trieste: Il fiume 
Tuscolo: L'allegra fattoria 
Vertano: Sensualità 
Vittoria: Gli occhi che non sor

risero 
Vittoria Ciampino: Vedi Napoli 

e poi muori 

LA «*«A *#W1HA 
BH D O I M I ft£9*»ATI44 I B ARTRITICA 

ISTAMILE 
(IMéaBélN 8 88PP ea HHR*wI"a • imfle) 

L*tSTAMILE eahna * dolor* e 
lombaggini, 9otaÓtm^tams^matkoy m I» 

gHormce rapidamente 
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Antologia 
del Fluoro 

Oli studi suirazione anticarie 
de L e o si conducono da 
circa centocinquanta™, col 
contribuì» degli scienz.a • * 
"HO H mondo, e sono omnU 
a prove «-cure dell» sua ef
ficaci, protettiva. Vengono qu 
illustrale le tappe p.u impor. 
tanti* tali ricerche aHraver 
so la presentazione deghatu-
dtosipiùrappresen.ativied^ 
latoeoeollaborazione aques» 
rilevante scoperta moderna. 

* • • • • . • 

«aROLD HILLEBRAND - Segretario flene-
HAROLU " " - . Qental Asiociation - M-
r , | . de» ^ " " " ^ t o del denti eoi fluoruri 
(erma che HJ«« a n , ^ , ° ' md»cut,bili della 

Oentaire Internationale • g.ugno 1951. 
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PER LA MORTE DI STALIN AMICO SINCERO DEL NOSTRO PAESE : 5 

Tutta l'Italia pervasa e scossa 
da una grande ondata di commozione 

Sospensioni di lavoro - Palazzi comunali imbandierati a lutto - Commoventi manifestazioni di 
dolore - Le commemorazioni all'assemblea sarda e alla Provincia di Napoli - Iscrizioni al PCI 

Nessuna emozione è para
gonabile a quella che ha scos
so ti nostro paese, ieri mat
tina, all'annuncio della morte 
del compagno Giuseppe Sta
ivi. Da un capo all'altro 
d'Italia, il nome dell'alfiere 
vittorioso del Socialismo e 
della pace é entrato in tutte 
le case, nelle fabbriche, ne
gli vffici, nelle aule scolasti
che, nelle cascine sperdute 
nella campagna, nei villaggi 
e nelle grandi città. Ovunque 
l'annuncio della morte ha 
portato dolore, rammarico, 
smarrimento e sorpresa: an
che sorpresa, perchè fino al
l'ultimo il nostro popolo ave
va sperato che la vita del 
grande Stalin fosse stata con
servata all'umanità, che dalla 
.sua opera aveva tratto e trae 
motivo di fiducia nella pace 
e m un avvenire di fraternità 
tra i popoli. 

Sospens ion i di l avoro 
In decine di città, piccole e 

grandi, gli operai, i lavora
tori, entrati nelle fabbriche, 
non hanno dato inizio al la-

Lavoro; per mezz'ora hanno 
sospeso il lavoro gli operai 
delle vetrerie « Ricciardi » di 
Salerno; a Matera i 750 ope
rai del cantiere « Martella » 
hanno sospeso il lavoro e 
sono rientrati in città; al Co
nnine di_Pescara il lavoro è 
stato sospeso dalle 13 alle 
13,30; dalle undici in voi il 
lavoro è stato sospeso alla 
cooperativa « Lavoro » di 
Brindisi; a Santa Croce i la. 
voratori delle concerie han
no incrociato le braccia per 
cinque minuti; il lavoro è 
stato sospeso in tutte le fab
briche di Empoli, in molti 
cantieri di Bari, e inoltre, al 
Mattatoio, alla Tipografia 
operaia romana, all'Uesisa, 
alla Tumminelli, alla Centra
le del latte, alle Officine Ra
nieri e Cleida, ai cantieri 
Garbanio, Afarchini e Anto-
nelli di Roma, e in tutte le 
fabbriche di Firenze e delle 
altre città toscane. 

A Venezia le sirene delle 
fabbriche di Porto Marghera 
hanno suonato a lutto. Al loro 
richiamo migliaia di lavorato

li sindaco di Genova, il de 
mocrìstiano Pertusio, nel cor
so della seduta del consiglio 
comunale che ha avuto luogo 
l'altra sera, all'annuncio del 
la malattia di Stalin ha ri 
cordato « il 7niracolo di for
za, energia e volontà di Sta 
Un nella difesa di Stalingrado, 
episodio — egli ha rilevato 
— determinante nello difesa 
dei valori morali e civili del 
mondo intiero *. 

A La Spezia gli operai del 
le fabbriche PNMA e del 
Cantiere Muggiano si<--sono 
raccolti per commemorare 
Stalin arrestando il lavoro. 

Anche nella piccola repub
blica di S. Marino si sono 
avute imponenti manifesta 
sioni di cordoglio.'Il governo 
ha deciso la sospensione del 
lavoro in segno di lutto negli 
uffici, nelle scuole e nei can
tieri di lavoro. La reggenza 
ha emesso un manifesto di 
cordoglio. 

Il Consiglio provinciale di 
Napoli, nella sua seduta di 
ieri sera, ha onorato la me
moria di Giuseppi' Stalin. 
Tuffi i consiglieri si sono te

la commozione del popolo romano si è manifestata in mille modi. Nella foto: cittadini che 
firmano un registro per le condoglianze su un banco improvvisato in una strada 

varo in segno di lutto, riu
nendosi quindi, in assemblee 
nel corso delle quali le gran
di tappe della vita e dell'ope
ra di Stalin venivano rievo
cate tra la più intensa 
commozione. Contemporanea
mente, altre assemblee si 
riunivano, di Giunte comuna
li, di Consigli provinciali e 
comunali, sovente aperte al 
pubblico, e, anche qui gii 
uomini che la fiducia popo
lare ha chiamato a dirigere 
ìa cosa pubblica hanno reso 
omaggio all'amico e alla guA~ 
da di tutti i lavoratori, al
l'uomo che più ha fatto per 
il progresso delVumanita. In 
ogni località, inoltre, i citta
dini, usciti dalle loro case. 
hanno trovato le mura tap
pezzate da manifesti di lutto, 
con i quali si annunciava la 
morte di Stalin, e subito da
vanti ad essi si riuniva lo 
fólla in mezzo alla quale, 
spesso, uomini e donne ace
rano il viso rigato di lacri
me. Su molti palazzi comu
nali. fin dalle prime ore del 
mattino, sono comparse le 
bandiere a mezz'asta, in se
gno di omaggio al sentimento 
della maggioranza della po
polazione, mentre i fili della 
rete telegrafica italiana reni-
vano impegnati in uno sforzo 
assolutamente fuori dal co
mune. per le migliaia e mi
gliaia di telegrammi che ve
nivano spediti all'Ambasciata 
dell'URSS in Roma. Neil" 
grandi citta sedi dì rappre
sentanze consolari del grande 
paese amico, queste sono state 
e continuano ad essere meta 
di un pellegrinaggio continuo 
di lavoratori, di cittadini, che 
recano fiori e il sentimento 
del loro dolore per la morte 
di Stalin e della loro amicizia 
{ncioliabile per VUnione So
vietica. 

Sospensioni del lavoro, di 
cui fino a questo momento 
abbiamo notizia, si sono avute 
al cantiere Ansaldo di Incor
no, dove i lavoratori hanno 
incrociajo le braccia ver 
mezz'ora, e nelle • fabbriche 
Motofides, Vetrerie. Spica, 
Stanic, Litopone ecc. della 
stessa città; in tutte le fab
briche diYPoggibonsi II la
voro è staffe fermato per cin
que minuti"? i 2M0 operai 
della Val Vowiano non hanno 
lavoralo peK mezz'ora; a 
Isernia gli oberai dei can
tieri edili hMnno sospeso il 
lavoro e si Jfno riuniti pres
so la sede Affila Camera del 

ri e la popolazione si sono ri
versati nelle piazze, racco
gliendosi in silenzio di fronte 
agli oratori che ricordavano 
la figura del grande scompar
so. Il compagno Lizzerò, se
gretario della Federazione co
munista di Venezia ha parlato 
a Mestre di fronte ad una fol
la strabocchevole. Successiva
mente Lizzerò, insieme con i 
membri della segreteria della 
Federazione, si è recato a por
gere le condoglianze ai capi
tani delle navi sovietiche 
« Askold » e « JUophileo », in 
riparartene nel bacino del 
cantiere di Mestre. 

Corte i p o p o l a r i 

A Bologna, Ferrara, nelle 
località industriali e agricole 
dell'Emilia i lavoratori hanno 
sospeso il lavoro per alcuni 
minuti in segno di lutto. A 
Bologna la bandiera a mezza 
asta è stata esposta dal bal
cone del Municipio. A Milano 
le sedi della Federazione co
munista, della Camera del 
lavoro, delle sezioni e delle 
cellule del Partito sono state 
mèta di cortei di popolani e di 
cittadini di ogni ceto, affra
tellati in un sentimento di 
commozione e di dolore. A 
migliaia e migliai* i cittadini 
hanno apposto la loro firma 
svi levitili. IR motti cortili 
delle case dei Quartieri pi* 
popolari sono stati esposti ri
tratti di Stalin listati a lutto 
e adorni di pori rossi. Anche 
in mólti stabilimenti sono sta
te innalzate bandiere abbru
nate e gli operai hanno so
speso i turni e si sono rianirt 
in spontanee e improvvisate 
commemorazioni del compa
gno Stalin. Un episodio toc
cante si è svolto alla sezione 
comunista di Porta Genova. 
Una vecchia popolana, la set
tantenne Lavinia Faraoni, si 
è avvicinata al registro per 
firmare anch'essa. Ma non st 
peva scrivere. Le hanno dato 
una matita e con essa te don 
na ha segnato sua croce da 
analfabeta. ; 

A Genova, sin dalla mattina 
operai e impiegati dei grandi 
stabilimenti della città, del 
porto, di Sampierdarena, Cor 
nigliano, Rivarolo, Sestri. Pe 
gli, Voltri, Bolzaneto, hanno 
fermato il-lavoro. Durante le 
celebrazioni -improvvisate, 
molti lavoratori hanno chiesto 
spontaneamente di iscriversi 
al Partito comunista. 

vati in piedi quando per pri
mo ha preso la parola a nome 
del gruppo della Rinascita il 
compagno Maurizio Valenzì. 
L'avv. Piegari del gruppo d.c. 
ha definito Stalin una perso
nalità di altissima statura po
litica e di levatura mondiale. 
l'avv. Altavilla, presidente del 
consiglio provinciale ha det
to tra l'altro: « La personalità 
di Stalin sovrasta potente
mente i nostri tempi. La dif
ferenza delle ideologie non ci 
rende così ciechi da non ve
dere la bellezza e l'immensità 
della sua opera, Egli entra a 
fronte alta nell'austero domi
nio della storia ». Anche i 
rappresentanti d e l gruppo 
monarchico si sono associati 
alla commozione per la morte 
di Stalin. 

L'Assemblea regionale sar
da ha commemorato in piedi 
il maestro del socialismo. Al
le parole di cordoglio pro
nunciate dal compagno Lay 
si è associato l'assessore prof. 
Brotzu, a nome della Giun
ta. * La Giunta regionale — 
egli ha detto — esprime la 
sua partecipazione al lutto che 
ha colpito il popolo russo per 
la morte del Capo del Go
verno». 

improntate ad una 
e serena compren

de! funesto avvenimen
to ha pronunciato il deputato 
democristiano Maxia. Egli ha 
dichiarato che, lo si voglia o 

10 si voglia, Stalin è stato 
per trent'anni il fulcro della 
politica internazionale e che 
alla sua azione si dece se il 
mondo ha potuto evitare più 
oravi sciagure ». 

Nella mattinata, in quasi 
tutte le fabbriche di Cagliari, 
il ritmo del lavoro è diminui
to. Gli operai hanno ovunque 
ricordato la figura del gran
de scomparso. Alla « Chicca e 
Salvólini» e alla «Doglio» i 
lavoratori si sono astenuti dal 
lavoro per 15 minuti in segno 
di latto. 

La classe lavoratrice anco
netana ha sospeso in serata il 
lavoro in segno di lutto per 
la scomparsa del compagno 
Stalin. Gli operai dell'arsena 
le a delle fabbriche metallur
giche minori, i lavoratori del 
reattizia ed i contadini, la 
sciata la propria occupazione 
prima deirorario normale, si 
sono recati nella più grande 
piazza della città, dove era 
convocata una manifestazione 
di cordoglio per la morte del 
geniale capo dei lavoratori 
di tutto i | mondo. 

Anche numerosissimi arti
giani, commercianti, lavorato
ri dei bar e dei ristoranti 
hanno aderito alla plebiscita
ria, spontanea manifestazione 
in onore di Stalin in Piazza 
Cavour. 

A Perugia il Palazzo dei 
Priori è apparso imbandie
rato a lutto fm dalle prime 
ore del mattino, mentre il 
Consiglio Comunale, riunito 
nel pomeriggio, ha solenne
mente commemorato Giusep
pe Stalin sospendendo poi la 
seduta. A Marmore tre donne 
hanno chiesto ieri mattina di 
iscriversi al nostro Partito. 
A Livorno la città ha as
sunto i caratteri delle gior
nate di grande sciagura pub
blica. Centinaia e centinaia 
di bandiere listate a lutto 
sono apparse m tutti i rioni 
alle finestre dei caseggiati 
mentre le mura venivano tap
pezzate di manifesti. Così a 
Cerlgnola, dove la bandiera 
rossa listata a lutto è stata 
esposta davanti a tutte le 
sedi delle 200 cellule del no
stro partito, e in molte altre 
città grandi e piccole, al nord 
e al sud. I nostri cronisti del
le redazioni provinciali e co
munali, che ieri muttina han
no effettuato un rapido giro 
nelle fabbriche, ci segnalano 
indescrivibili episodi d e l 
grande dolore che ha colpito 
la classe operaia e i lavora
tori italiani. « E' come se 
fosse morto mio padre — ha 
detto, con gli occhi rossi di 
pianto — un operaio dell'Of
ficina ATAN di Napoli » 
Analoghe espressioni sono 

state colte sulle labbra di mi
gliaia di altri uomini e donne 
semplici. Pur nel dolore, tut
tavia, gli operai, i lavoratori, 
i comunisti e i democratici 
non hanno cessato la loro at
tività diretta a reclutare alla 
causa di Stalin nuove mi
gliaia e migliata di cittadini. 
In moltissimi comuni e in 
moltissime città le organiz
zazioni di partito hanno in
detto campagne di recluta
mento intitolate a Stalin, al 
gigante scomparso di cui è 
viva, e viva resterà negli 
anni, l'opera liberatrice. Mi
gliaia di riunioni, inoltre, 
sono sfate tenute ieri sera; 
nel corso di esse Stalin è sta
to commemorato e le sue 
opere spiegate ai cittadini. 

A Saratov nasce 
u n ' i m m e n s a t ipograf ia 

SARATOW, 6. — La cobtru-
^Iono di un grande stabilimen
to tipografico e In corso a Sa-
latov Esso pubblicherà libri ai 
te t to per le tcuole e gli istituti 
di !c>iru£Ìone superiore delle ra
gioni orientali dell U R S S . La 
capacità di produzione di que
sti impianti earà di 45 milioni 
di \olumi all'anno, ossia di 5000 
libri all'ora I processi di pro
duzione s a r a n n o altamente 
meccanizzati e tut t i 1 reparti 
dotati di macchino modernis
sime. 

Il pnncipa'c edifìcio de.lo 
btabillmento, a forma di torre, 
abbellirà 1 estetica della città 

.' ) UNANIME TRIBUTO AL GENIO DELL'UOMO POLITICO E DELLO STRATEGA 

La grandezza di Stalin esaltata 
dal popolo e dagli uomini politici inglesi 

' • —; 7-; ' — * 
Messaggi di organizzazioni sindacali - I commenti iella stampa - Pellegrinaggio all'ambasciata sovietica 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 6. — Nelle fab
briche, nei cantieri, «elle «li
niere d'Inghilterra, la coster
nazione ed il dolore che già 
avevano pervaso i lavoratori 
britannici quando, due giorni 
fa, si era appreso della grave 
malattia di Stalin e che an
cora ieri non riuscivano a di
vidersi dalla speranza che un 
miglioramento potesse inter
venire, si sono riprodotti e 
moltiplicati sfamane, alla no
tizia che il male aveva so
praffatto il Capo della classe 
operaia. 

Dolore e costernazione so
no stati espressi in centinaia 
di comizi spontanei tenuti 
nei luoghi di lavoro, in mi
gliaia di messaggi e tele
grammi inviati all'ambascia
ta sovietica; insieme con essi, 
la fiducia che l'opera di Sta
lin gli sopravvive, che l'URSS 
rimane una forza incrollabile, 
ed il sentimento, reso più Di
vo e più largo da queste 
giornate, che ti popolo bri
tannico ed il popolo sovietico 
devono essere amici e coo
perare nella pace. 

Ad Aberdeen, nell'estremo 
nord della Scozia, gli operai 
dei cantieri navali Lewis 
hanno occupato l'intervallo 
per la refezione riunendosi 
in assemblea e rendendo 
omaggio a Stalin. Dall'estre
mo sud, da Crayford nel 
Kent, un telegramma è stato 
inviato all'ambasciata sovie
tica dalle maestranze della 
fabbrica di turbine Wìckers-
Amstrong, ove sono impiega
ti 14 mila operai. 

A Jarrow, sulla costa orien
tale. delegati di tutti i sin

dacati si sono riuniti alla Ca
mera del lavoro ed hanno 
votato una mozione di fra' 
terna simpatia col popolo so
vietico. Da Liverpool, sulla 
costa occidentale, sono stati 
i dokers di quel grande por
to a far giungere all'amba-
teiata dell'URSS il loro mes
saggio di dolore e di solida
rietà. 

Sono questi alcuni tipici 
esempi, fra gli innumerevoli 
che lo spazio non ci consen
te di citare; ed il testo di 
qualche messaggio basterà a 
definire con maggior preci
sazione lo spirito con cui i 
lavoratori inglesi hanno ono
rato la memoria di Stalin. 
Quello, per esempio, dei la
voratori della Polar Engines 
di Glascow: « li nostro desi
derio è che il popolo sovie
tico proceda validamente ver
so il comunismo, come dure
vole tributo al suo amato 
compagno. Viva l'amicizia 
fra ì popoli sovietico e bri
tannico, viva la pace/»; o 
quello di Walter Stevens, se
gretario del sindacato elet
trici: « Sono certo di espri
mere i sentimenti dei 200 mi
la membri del mio sindacato 
quando dico che le aspirazio
ni di Stalin hanno portato il 
popolo sovietico a realizza
zioni grandiose, che egli ha 
avuto una funzione dirigen
te nel movimento per la pace, 
e che la sua opera sarà cer
tamente continuata da tutti 
gli uomini che amano la pa
ce, ed il progresso »; quello 
di Julius Jacobs, segretario 
della camera del lavoro di 
Londra: » La morte di Stalin 
è stata un colpo per ogni 
settore delle T.U. Ed il mi-

LUTTO NAZIONALE DA PECHINO A PRAGA, A VARSAVIA, A BERLINO 

Cina e democrazie popolari salutano 
l'alfiere della liberazione dei popoli 

Un ordine del giorno di Mao Tse-dun — Commovente omaggio ielle donne nella capitale ceco
slovacca — A Tirana picchetti di operai montano la guardia d'onore dinanzi ai monumenti a Stati* 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 6 — La notizia 
della scomparsa di Giuseppe 
Stalin ha destato il più pro
fondo cordoglio in tutte le 
democrazie popolari. 

A Pechino è stato diramato 
il seguente ordine del giorno 
del governo rentralc del po
polo cinese, firmato dal presi
dente Man Tse-dun: 

« Per esprimere il profondo 
dolore del popolo cinese per 
la morìe del grande compa
gno Stalin, immortale condot
tiero dei popoli lavoratori di 
tutto il mondo, il più sincero 
amico e il più venerato e ca
ro maestro del popolo cinese, 
e per esprimale il rispetto 
del popolo cinese per il nostro 
grande alleato, ordino che in 
segno di lutto tutte le bandie
re siano esposte a mezz'asta 
in tutto il paese dal 7 al 19 
marzo. Nel periodo di lutto, 
tutte le fabbriche, le miniere 
e le aziende, le autorità e le 
forze armate, le organizzazio
ni governative, le scuole e le 
organizzazioni popolari di tut
to il paese, sopprimeranno 
tutte le feste ed i banchetti. 

Firmato: Mao Tse-dun». 

Non appena si è sparsa la 
triste notizia, il ministro degli 
esteri (Su En-Lai si è recato 
all'ambasciata sovietica per 
presentare all'ambasciatore 

Paniusckin le condoglianze 

I di tutto il popolo cinese. Al
l'ambasciata si sono recate 
anche numerose delegazioni 
di dirigenti e rappresentanti 
di grandi organizzazioni po
polari. 

Praga e gli altri centri del-
la repubblica cecoslovacca, 
sono in lutto anche essi da 
stanotte, allorché la notizia 
della morte di Stalin si è 
bparsa fulmineamente, recata 
dalla radio. 

Teatri chiusi 
Le presidenze del comitato 

centrale del PC e del governo 
cecoslovacco, hanno tenuto 
una riunione comune sotto la 
presidenza di Clement Gott-
wald. A nome del partito, del 
governo e del Fronte nazio
nale, un appello è stato rivol
to a tutti i lavoratori cecoslo
vacchi affinchè, in queste ore 
dolorose per i popoli sovietici 
e tutta l'umanità progressiva, 
si esprima la eterna ricono
scenza al compagno Stalin, al
l'uomo sotto la cui guida il 
glorioso esercito sovietico ha 
liberato i popoli ceco e slo
vacco dal giogo del fascismo, 
permettendo loro di iniziare 
la edificazione di una nuova 
vita di progresso e di pace. 

Nelle prime ore della mat
tina, dopo che la radio aveva 
diffuso a più riprese la noti

zia della scomparsa di Giu
seppe Vissarlonovic Stalin, 
edifici pubblici e case priva 
te hanno esposto a mezz'asta 
la bandiera nazionale ceco
slovacca e sovietica. Tutti i 
quotidiani praghesi sono usci
ti in edizione straordinaria 
recando in prima pagina la 
foto di Stalin listata a lutto. 
Teatri, cinema, e locali pub
blici sono chiusi. Con com
mozione sempre più profonda 
la folla ha ascoltato silenzio
sa nelle strade e nelle piazze 
di Praga il comunicato sulla 
morte del compagno Stalin e 
l'appello rivolto alla popola
zione dal Partito, dal gover
no e del Fronte nazionale ce
coslovacco, diffusi dagli alto
parlanti della radio cittadina. 

Momenti di profonda com
mozione si sono avuti questo 
pomeriggio al Palazzo del
l'Industria dove migliaia di 
donne praghesi si sono rac
colte per l'8 marzo, giornata 
internazionale della donna. 
Nel più profondo silenzio, mi
gliaia di mamme, spose e ra
gazze di Praga, hanno reso 
omaggio alla luminosa figura 
di Giuseppe Stalin, il libera
tore della Cecoslovacchia. 

A Tirana, alle 6 di stamane. 
si sono riuniti in sessione 
straordinaria il Comitato cen
trale del Partito del Lavoro 
albanese, il Consiglio dei mi-

L'estremo saluto di Ducloss 
"Hot saremo degni di Stalin „ 

Il messaggio e l'impegno di lotta del C. C. del P. C. francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — Il Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta francese ha espresso oggi 
in un messaggio al Comita
to Centrale del Partito co
munista dell'Unione Sovietica 
rinvnenso dolore dei lavora
tori francesi per la scompar-

L di Giuseppe Stalin. 
« I comunisti francesi — 

dice il messaggio — sapran
no restare fedeli ai principi 
staliniani del Partito, della 
lotta implacabile contro le 
deviazioni dalla linea marxi
sta-leninista, della fermezza 
nell'esecuzione dei compiti, 
del controllo sull'applicazio
ne delle decisioni, della v i 
gilanza tenace. dell'incroDa-
bile fiducia nella combattivi-
vità della classe operaia e del 
legarne con le masse profon
de del popolo. 

« Indissolubilmente legati 
al grande Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, guida 
ed esempio dei proletari di 
tutto il mondo, i comunisti 
francesi sapranno innalzare 
e portare avanti la bandiera 
delle libertà democratiche e 
dell'indipendenza nazionale. 

«Gloria immortale a Sta
lin, guida amata dei lavora
tori di tutti i Paesi, archi
tetto del comunismo, difen
sore della pace! La sua me
moria sarà eternamente nei 
nostri cuori. I suoi insegna
menti illumineranno sempre 
il nostro cammino. Noi sa
premo. dietro il vostro esem
pio, dietro l'esempio del vo 

stro Partito, nostro modello, 
andare avanti verso il comu
nismo ». 

Stamane, davanti a oltre 
mille delegati partecipanti al
la conferenza nazionale del 
P.C. francese, Jacques Du-
clos aveva pronunciato con 
voce rotta dal pianto l'estre
mo saluto al grande creato
re della società socialista. 
«Compagno Stalin — aveva 
concluso Duclos — i comu
nisti francesi saranno degni 
di voi ». Subito dopo, il com
pagno Michaut, che presie
deva la seduta, comunicava 
ai presenti le decisioni del 
C.C.: la conferenza era inter
rotta; tutti i delegati rientra
vano d'urgenza nelle loro 
regioni per organizzare le 
manifestazioni popolari di 
cordoglio; una grande ceri
monia è indetta per martedì 
prossimo al Velodromo d'In
verno di Parigi; una rappre
sentanza della direzione del 
C.C. si recherà a Mosca per 
prendere parte alle esequie 

A Parigi e nel resto della 
Francia, a quella stessa ora, 
la notizia era ormai cono
sciuta da tutti. Ognuno fissa
va ancora lo aguardo sui 
grandi ritratti apparsi nelle 
prime pagine dei giornali, su 
quel volto familiare, forte e 
sereno, da cui è venuto sem
pre, nelle ore più angosciose 
di questo ultimo quarto di 
secolo, un messaggio di spe
ranza* per tutti i popoli. 

L'Humanité è uscita sta
mane incorniciata a lutto, re
cando in prima pagina una 

delle più belle fotografie del
lo scomparso; l'enorme titolo 
diceva semplicemente « Sta
lin è morto ». tre parole che 
bastavano per comunicare al 
mondo la più spaventosa no
tizia. Durante la giornata, 
edizioni straordinarie si sus
seguivano, e sparivano dalie 
edicole in un batter d'occhio. 
Sulla facciata del grande pa
lazzo. a poca distanza dalla 
Senna, sede del quotidiano 
del Partito comunista fran
cese, sono apparsi due enor
mi ritratti del grande diri
gente scomparso, ornati da 
fasci di bandiere dei due 
Paesi, a mezz'asta. 

Per disposizione del gover
no, tutte le bandiere degli 
edifici pubblici in Francia 
resteranno abbrunate oggi, 
domani e il giorno dei fune
rali, in segno di cordoglio. 
Parati a lutto sono pure dì-
versi municipi della banlieue 
parigina, mentre veli neri in
corniciano le targhe delie nu
merose vie dì Parigi intito
late al nome dì Stalin. 

Commoventi sino alle la
grime sono i mille e mille 
messaggi che da ogni parte 
di questo grande Paese ven
gono spediti alla volta di Mo
sca: uomini celebri, scienzia
ti, artisti, letterati, dirigenti 
politici e semplici cittadini, 
operai, minatori, pescatori, 
contadini, donne di casa e-
sprimono il loro dolore per 
la morte di colui che tanto 
ha fatto per la felicità degli 
Uomini. 

GIUSEFFE BOFFA 

nistri e il Presidium dell'As
semblea popolare. A termine 
della riunione è stato dirama
to un comunicato Cól quale, si 
esprime il profondo cordo
glio di tutto il paese per la 
perdita del più caro amico 
del popolo albanese, Giuseppe 
Vissarionovic Stalin. In tutta 
l'Albania è stato proclamato 
il lutto nazionale ed il lavoro 
è stato sospeso nelle fabbriche 
e negli uffici e le lezioni nel
le scuole. 

Nelle città albanesi, gruppi 
di lavoratori montano la 
guardia d'onore ai monumenti 
a Stalin, di fronte ai quali 
centinaia di persone sostano 
in silenzio 

Stamane alle 10 del matti
no tutti i membri del gover
no albanese e del presidium 
dell'assemblea popolare con 
alla testa Enver Hodgia, si 
sono recati alla legazione so
vietica ed hanno espresso al
l'ambasciatore Levickin i sen
timenti del più profondo 
cordoglio a nome del gover
no e di tutto il popolo 

Bandiere abbrunate 
Alla legazione sovietica 

continuano a giungere inin
terrottamente delegazioni di 
operai, studenti, contadini e 
uomini di cultura per testi
moniare il profondo affetto 
che oggi più che mai lega il 
popolo d'Albania all'Unione 
Sovietica. 

In Romania, dopo che nel
le prime ore della mattinata, 
stazione radio e giornali usci
ti in edizione straordinaria, 
avevano informato il popolo 
della grande sciagura chp ha 
colpito i popoli dell'Unione 
Sovietica e l'umaniià intera, 
nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, operai, contadi
ni e studenti, cittadini di 
tutti gli strati popolari si so
no recati in assemblea per 
esprimere il profondo dolore 
di tutto il paese. Gli uffici 
pubblici, le fabbriche, le 
scuole e case private hanno 
esposto a mezz'asta le ban
diere romena e sovietica e 
numerosi ritratti di Stalin li
stati a lutto. 

In Polonia un proclama è 
stato rivolto alla popolazione 
dal Comitato Centrale del 
Partito Operaio e dal Consi
glio dei ministri. Il proclama 
dice tra l'altro: «Assieme al 
popolo sovietico questo gra
ve periodo è sentito profon
damente e dolorosamente dal 
popolo della Polonia che de
ve al compagno Stalin la li
berazione dal giogo nazista, 
che deve a luì la sua rfna 
scita ed il consolidamento 
della sua indipendenza ». 

A Berlino, il presidente 
della Camera del Popolo, 
Dieckmann, ha dichiarato 
questa sera che « i l popolo 
tedesco non ha avuto nessun 
difensore cosi sincero e cosi 
sollecito della sua unità na
zionale quanto fl grande Sta
lin. Il popolo tedesco é grato 
a Stalin che sinora ha con
servato la pace in Europa». 

Il governo della Repubbli
ca democratica tedesca ha 
ordinato per tutto il Paese, 
e sino al giorno della sepol
tura di Stalin, il lutto na
zionale. Gli edifici pubblici 
hanno issato la bandiera 
mezz'asta. 

G. m. 

glior tributo che possiamo 
rendere alla sua memoria è 
di lottare in difesa di quella 
pace per la quale egli ha tan
to lavorato »r 

« Con la morte di Stalin 
una grande figura sparisce 
dalla scena della storia — 
ha dichiarato il noto sacerdote 
anglicano Hewlett Johnson, 
decano di Canterbury —• II 
nome di Stalin passerà alla 
storia con quelli di Marx, 
Engels, Lentn., con quelli dei 
costruttori del nuovo mondo 
dove l'uomo combatte non 
contro l'uomo, ma contro i 
nemici dell'uomo, contro la 
ingiustizia, la miseria ed il 
male. 71 sommo contributo 
personale di Stalin a questo 
mondo nuovo è stato il fatto 
di garantire la più larga 
estensione dei suoi benefici, 
la completa uguaglianza fra 
le nazionalità e le razze nel 
la famiglia multinazionale 
dell'URSS. Il nostro cuore va 
con simpatia al grande popo
lo sovietico che porta il lutto 
per la perdita di Stalin, ma i 
i cui ranghi si stringeranno 
con appassionato ardore lun
go la strada su cui Stalin l'ha 
tanto fermamente incammi
nato ». 

Alla ambasciata sovietica, 
sulla quale la bandiera rossa 
dell'URSS sventola a mezza 
asta e abbrunata, e dove i 
funzionari avevano gli occhi 
arrossati dal pianto, per tut
ta la giornata si sono succe
duti semplici cittadini inglesi 
che volevano in qualche mu
do • esprimere il loro cordo
glio. 1 membri del corpo diplo
matico si sono recati a por
tare le loro condoglianze a 
Gromiko durante la matti
nata, e fra i primi a giun
gere sono stati i rappresen
tanti dei Paesi asiatici del 
Pakistan e dell'India. Pure 
fra i primi è stato il capo del 
Cerimoniale del Foreign Of
fice, che era incaricato di 
presentare a Gromiko le con-
doalianze di Eden. 

Un segno molto notevo
le dell'orientamento che la 
morte di Stalin ha accentua
to negli uomini politici in
glesi, è stato il discorso pro
nunciato stasera a Niath dal 
deputato laburista Donneili/. 
vPuò darsi che certe teste 
calde americane — ha dette 
Donnellv con estrema ener
gia — sfruttino la scomparsa 
di Stalin come un pretesto 
per rifiutare trattative con 
VU.R.SJS., nella illusione che 
possano esservi conflitti al
l'interno del Cremlino. Già si 
parla a Washington di una 
politica di durezza. L'Inghil
terra deve dire ben chiaro 
che non siamo disposti ad ap
poggiare gesti insensati e che 
qualsiasi iniziativa del ge
nere metterebbe immediata
mente a repentaglio i rap
porti anglo-americani. Non è 
passato inosservato il fatto 
che il presidente Eisenhower 
è stato quasi il solo, fra i di
rigenti dei grandi tati, a non 
esprimere la propria simpa
tia al governo sovietico ». 

Passando alla stampa go
vernativa. registriamo prima 
di tutto i riconoscimenti del 
Times il cui editorialista 
scrive che « in pochi anni 
Stalin portò innanzi la forza 
industriale e militare della 
Russia in misura tale che fu 
come se un nuovo continente 
fosse emerso dal mare ». Il 
Times ricorda «la lotta stu
penda ed eternamente eroi
ca i* in cui Stalin guidò l'U
nione Sovietica contro l'ag
gressione nazista, ammonisce 
che, anche se Stalin è morto 
« la potenza della Russia ri
mane » e che « il successore 
di Stalin baserà ovviamente 
il proprio mandato sull'a
dempimento della missione di 
Stalin nella maniera da Sta
lin segnata ». 

In una necrologia che oc
cupa un'intera pagina — e 
nella quale, sia detto per in
ciso, sono contenute signifi
cative ammissioni sull'uso che 
l'Inghilterra tentò di fare di 
Hitler contro VUJIS£. con 
la politica di Monaco — l'or
gano ufficioso riconosce il va
lore dell'ultima opera stali
niana Problemi economici del 
socialismo nelTUJLS^S.. af
fermando che essa fa di Sta
lin « un teorico dell'economia 
nella tradizione di Marx, En
gels e Lenin e non meno im
portante di loro». 

«La mirabile lotta — scri

ve nel suo necrologio il libe-
rale News Chronicle — con
dotta dal popolo russo e dal
le sue forze armate contro la 
Germania nazista, è un fatto 
che appartiene alla storia. 
Attraverso quei giorni oscu
ri Stalin dimostrò di essere 
un grande capo nazionale, 
amato e rispettato da un po
polo pieno di patriottismo. 
Egli dimostrò anche una pa
dronanza degli immensi pro
blemi sociali, industriali e 
militari della guerra e fu di 
fatto come di nome il co
mandante in campo che di
resse le operazioni militari e 
disegnò le fondamentali linee 
strategiche di difesa. Lord 
Beaverbrook che lo aveva 
incontrato nel 1941 disse di 
Stalin: "Se posso giudicare 
gli uomini e se nella mia lun
ga vita ho acquistato una 
qualche esperienza, io ripon
go tutta la mia fiducia in 
quell'uomo" ». 

Altri giornali, infine, ri
cordano l'elogio che il Primo 
ministro britannico tributò 
all'Unione Sovietica e a Sta
lin alla Camera dei Comuni 
il 2 agosto 1944. « Sono le ar
mate russe — disse Churchill 
in quell'occasione — che 
hanno avuto la parte prepon
derante nello sventrare l'e
sercito tedesco. Nell'aria e 
negli oceani noi avremmo po
tuto mantenere il nostro po
sto, ma non c'era forza al 
mondo che avremmo potuto 
mobilitare se non dopo pa
recchi anni, capace di schiac
ciare e rompere l'esercito 
hitleriano, a meno che esso 
non fosse stato sottoposto al 
terribile maglio che ha ab
battuto su di esso la forza 
delle armate sovietiche ». 

FRANCO CALAMANDREI 

IL PELLEGRINAGGIO 
DI MOSCA 

(continuaz. dalla 1. pagina) 

ripetuta, ascoltata con ansia 
sospesa, come se la notizia 
potesse non essere vera, come 
con la disperata speranza di 
una impossibile smentita. 

E si trovarono sulle strade, 
senza saper bene come, in 
lunghe file attorno alle edi
cole in attesa delle prime co 
pie dei giornali. Frattanto, 
tutti gli edifici di Mosca si 
coprivano di bandiere, velate 
di nero; nelle vetrine dei ne
gozi e alle finestre delle case, 
apparivano a migliaia e mi
gliaia le fotografie del grande 
Scomparso. Sugli edifici delle 
ambasciate straniere venivano 
issate le diverse bandiere na
zionali a mezz'asta mentre gli > 
ambasciatori si recavano al 
Ministero degli Esteri ad 
esprimere il cordoglio dei loro 
paesi; sulla torre più alta del 
Cremlino sventolava a lutto 
un grande stendardo rosso. 

Alle 10, è apparsa la Prav-
da. Bordata di nero, essa re
cava una grande fotografia 
di Stalin, nell'uniforme di 
Generalissimo della Unione 
Sovietica, con la decorazione 
di eroe del lavoro sovietico; 
il proclama del Comitato 
centrale, del governo e del 
Presidium del Soviet supre
mo: l'ultimo bollettino me
dico e quello delle 16 di ieri; 
il comunicato sulla commis
sione incaricata di preparare 
le esequie —• formata dai 
compagni Krusciov (Presi
dente), Kaganovìc, Scvernik, 
Vasilievski, Pegov, Artemia* 
e lasnov — e l'annuncio che 
la salma dell'Estinto sarebbe 
stata esposta nella Sala delle 
Colonne del Palazzo dei Sin
dacati. 

Immediatamente, in tutte 
le fabbriche e in tutti gli uf
fici, dopo la lettura del co
municato ufficiale, sono state 
scelte le delegazioni che por
teranno le corone e rappre
senteranno le varie imprese 
alle esequie. Tutti i locali 
pubblici venivano chiusi, le 
manifestazioni sportive in 
programma per i prossimi 
giorni rinviate. 

Nella grande Sala delle Co- ' 
lonne, continua ancora la 
mesta sfilata. Molte decine di 
migliaia di persone sono già 
passate davanti alla salma, e 
la folla in attesa non sembra 
per nulla scemata. La neve 
ha cessato di cadere e la 
temperatura si è fatta più ri
gida. 

In silenzio, il popolo sovie
tico piange il suo grande 

• Capo. 

Nemmeno Si Man Ri 
Tutti gli uomini di governo 

del mondo hanno avuto paro
le dì augurio per il grande 
Capo dell'UJtSS. morente, 
tutti hanno espresso il cor
doglio e l'emozione dei loro 

Kpoli per la scomparsa del-
fomo che più ha fatto per 

la liberazione e il progresso 
dell'umanità. Nessuno degli 
uomini di governo responsa
bili ha osato sfidare il dolore 
di milioni di lavoratori, get
tar fango, in questi tristi 
giorni, sul nome del grande 
Stalin, Neppure Sin Man Ri, 
boia del suo Paese, ha osato 
far questo! Doveva toccare a 
noi, all'Italia, Ut vergogna di 
avere un Presidente del Con
siglio che e stato il solo a ta
cere mentre il mondo era in 
ansia per la vita di Stalin, 
che è stato il solo capace di 
sputare — pochi minuti dopo 
la tragica notizia e prima an
cora di esprimere le condo-
Slianze ufficiali del governo 

aliano — lo sporco veleno 
dell'anticomunismo .contro il 
liberatore del mondo dal na-

I 

zifascismo, contro il campione 
delia pace mondiale, contro il 
costruttore del socialismo, 
contro il grande amico dei la
voratori italiani e di tutto i l 
mondo. E accanto a De G*-
speri, doveva essere la stum- ' 
pa del Vaticano a dare esem
pio di come si possa accop
piare la falsa pietà all'odio 
più repugnante e alla fredda 
menzogna. 

Ecco il volto cero dei c le
ricali: nella storia del mondo, 
essi si son conquistati la fa 
ma di peggiori nemici della 
umanità, e sene mostrano d e 
gni. Odiano l'uomo libar», 
odiano l'umano progresso, av 
versano gli «miti e la grand* 
causa della loro emancipazio
ne. E' quest'odio cieco a la 
paura che ad esso si accom
pagna. che essi hanno volato 
sfogare anche in questa oc
casione. Si son ridotti piè> in 
basso di Si Man RV II piujom 
do disprezzo dei lavoratori a 
degli uomini onesti li 

- V*Jb3à 
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PER ASSICURARE LA CONTINUITÀ DI DIREZIONE DELLO STATO E DEL PARTITO 

Le decisioni prese nella riunione plenaria Jjommtssj omaggi a Stalin 
del C.C., del governo e del Presidlum del Soviet Supremo1" cam dl s ta l° e «mmn 

Boria, Molotov, Bulganin e Kaganovic nominati primi vice-Presidenti dei Consiglio dei Ministri - Molotov 
Ministro degli altari esteri - Voroscilov proposto Presidente dei Soviet Supremo e Scvernwk Presidente 
del Consiglio centrale dell'Unione dei Sindacati 11 Soviet Supremo convocato per il giorno M marzo 

MOSCA, 6. — Ecco il testo 
del comunicato emanato do
po la riunione comune del 
Comitato centrale del Partito 
Comunista, del Consiglio dei 
Ministri e del Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS: 

« Il Comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica, il Consiglio dei 
Ministri dell'Unione Sovieti
ca e il Presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS ritengono 
che in questo difficile mo
mento per il nostro Partito 
e per il Paese, il compito 
più importante del Partito e 
del Governo ò quello di as
sicurare la continuità della 
giusta direzione della vita di 
tutto il Paese, ciò che richie
de la massima unità di dire
ziono, in modo -da garantire 
senza debolezze la realizzazio
ne con successo della poli-

vice-presidenti del Consiglio 
dei Ministri dell'URSS. 

3) Per quanto riguarda il 
Presidium del Soviet Supre
mo dell'URSS: 

raccomandare l'elezione del 
compagno K. E. Voroscilov a 
Presidente del Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS, 
sollevando da questo incari
co il compagno N. M. Scver-
nik; 

raccomandare la nomina 
del compagno N. M. Pegov a 
Segretario del Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS, 
sollevandolo dall'incarico di 
Segretario dei Comitato cen
trale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica; 

raccomandare la nomina 
dell'attuale Segretario del 
Presidium del Soviet Supre
mo dell'URSS, compagno S. 
P. Gorkin, a vice-segretario 

7) Per quanto riguarda il 
Ministero del Commercio In
terno: 

riunire il Ministero del 
Commercio Estero e il Mini
stero del Commercio Interno 
dell'URSS in un unico Mini
stero — il Ministero del Com
mercio Interno ed Estero del
l'URSS; 

nominare il compagno A.I. 
Mikoìan Ministro del Com
mercio Interno ed Estero del
l'URSS; 

nominare 11 compagno I. G. 
Kabanov primo Vice-Ministro 
del Commercio Interno ed 
Estero dell'URSS ed i com
pagni P. N. Kumikin e V. G. 
Zavoronkov Vice-Ministri del 
Commercio Interno ed Estero 
dell'URSS. 

8) Per quanto riguarda il 
Ministero della Industria Co-j 
struzione Macchine: 

zature delle comunicazioni in avere nel Comitato centrale, 

masti 
Il Palazzo dei Sindacati, dove è stata esposta la salma dl Stalin 

tica elaborata dal Partito e 
dal Governo, nel campo de
gli affari interni come in 

del Presidium del Soviet Su . 
premo dell'URSS. 

4) Per quanto riguarda 11 
quello della politica estera Ministero degli Affari Interni 
del nostro Paese. 

Di conseguenza, e per evi
tare ogni interruzione nella 
direzione dell'attività degli 
organi dello Stato e del Par
tito. U Comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica, il Consiglio dei 
Ministri dell'URSS e il Pre
sidium del Soviet Supremo 
dell'URSS ritengono indi
spensabile adottare una serie 
di misure che assicurino l a 

direzione dello Stato e del 
Partito. 

1) Per quanto riguarda il 
Presidente e i vice-presiden
ti del Consiglio dei Ministri 
dell'URSS: 

nominare il compagno G. 
M. Malenkov Presidente del 
Consiglio dei Ministri del
l'URSS; 

nominare i compagni L. P-
Beria. V. M. Molotov. N. K. 
Bulganin. L. M. Kaganovic 
primi vice-presidenti del 
Consiglio dei Ministri del
l'URSS. 

2) Per quanto riguarda il 
Presidium del Consiglio dei 
Ministri dell'URSS: 

stabilire che nel Consiglio 
dei Ministri dell'URSS vi sia 
un solo organo — il Presi
dium del Consiglio dei Mini
stri dell'URSS — invece che 
due — un Presidium e un 
ufficio del Presidium: 

stabilire che il Presidium 
del Consiglio dei Ministri del
l'URSS sia composto dal Pre
sidente del Consiglio dei Mi
nistri dell'URSS e dai primi 

dell'URSS: 
unificare il Ministero per la 

Sicurezza dello Stato della 
URSS e il Ministero degli Af
fari Interni dell'URSS in un 
unico Ministero — il Mini
stero degli affari interni del
l'URSS; 

nominare il compagno I*. P. 
Beria Ministro degli Affari 
Interni dell'URSS. 

5) Per quanto riguarda il 
Ministero degli Affari Esteri 
dell'URSS; 

nominare il compagno V.M. 
Malotov Ministro degli Affari 
Esteri dell'URSS; 

nominare ì compagni A.I 
Viscinski e LA. Malik primi 
Vice-Ministri degli Affari 
Esteri dell'URSS; 

nominare il compagno V.V. 
Kusnezov Vice - Ministro de
gli Affari Esteri dell'URSS; 

nominare il compagno A.I. 
Viscinski rappresentante per
manente dell'URSS presso la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

6) Per quanto riguarda il 
Ministero delle Forze Armate 
dell'URSS; 

nominare il Maresciallo del
l'Unione Sovietica compagno 
N.A. Bulganin Ministro delle 
Forze Armate dell'URSS: 

nominare il Maresciallo del
l'Unione Sovietica compagno 
A-M. Vasilevski e il Mare
sciallo dell'Unione Sovietica 
compagno G.K- Zukov primi 
Vice-Ministri delle Forze Ar
mate dell'URSS. 

riunire il Ministero dell'In
dustria dell'automobile e del 
trattori, il Ministero dell'In
dustria delle macchine e del
le macchine utensili, il Mini
stero dell'Industria delle mac
chine agricole e il Ministero 
per la costruzione degli stru
menti meccanici in un unico 
Ministero — il Ministero del
l'Industria Costruzione Mac
chine;, 

nominare il compagno N.Z. 
Saburov ministro dell'Indu
stria Costruzione Macchine 
dell'URSS sollevandolo dallo 
incarico di Presidente del Co
mitato per la pianificazione 
statale dell'URSS. 

Per quanto riguarda il Mi
nistero dei Trasporti e della 
Industria della costruzione 
del macchinario pesante: 

riunire il Ministero per la 
costruzione delle macchine e 
dei trasporti, il Ministero per 
le costruzioni navali, il Mini
stero per la costruzione del 
macchinario pesante e il Mi
nistero della costruzione delle 
macchine stradali in un unico 
Ministero dei Trasporti e del
la Industria della costruzio
ne del macchinario pesante; 

nominare il compagno V. 
Maliscev Ministro dei Tra
sporti « dell'Industria della 
costruzione del macchinario 
pesante dell'URSS. 

Per quanto riguarda il Mi
nistero dell'Industria elettri
ca e delle Centrali elettriche 

riunire il Ministero delle 
Centrali elettriche, il Mini
stero dell'Industria elettrica 
e il Ministero per le attrez 

un solo Ministero — il Mini
stero dell'Industria elettrica 
e delle Centrali elettriche 
dell'U.R.S.S.; 

nominare il compagno 
M. C. Pervukin Ministro 
dell'Industria elettrica e del
le Centrali elettriche del-
l'U.R.S.S. 

9) Per quanto riguarda il 
Comitato per la pianificazio
ne statale dell'U.R.S.S.: 

nominare il compagno 
G. P. Kosicenko Presidente 
del Comitato per la pianifi
cazione statale dell*U.R.S.S. 

10) Per quanto riguarda 
il Presidente del Consiglio 
centrale dell'Unione dei sin
dacati dell'U.R.S.S.: 

raccomandare la nomina 
del compagno N. M. Scver
nik a presidente del Consiglio 
Centrale dell'Unione dei Sin
dacati dell'URSS, sollevando 
da quell'incarico il compagno 
V. V. Kusnezov. 

11) Per quanto riguarda 
il Presidium del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica e i 
segretari del Comitato cen
trale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica: 

riconoscere la necessità di I 

secondo quanto sancisce lo 
Statuto del Partito, un orga
no unico — il Presidium del 
Comitato centrale del Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica — invece di due 
organi — il Presidium e l'uf
ficio del Presidium: 

stabilire che allo scopo di 
assicurare una più efficace 
attività di direzione, il Pre
sidium sarà composto di 10 
membri e di quattro membri 
candidati; 

stabilire la seguente com
posizione del Presidium dei 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica: 

G. M. Malenkov, 
L. P. Beria, 
V. M. Molotov, 
K. E. Voroscilov. 
N. S. Krusciov, 
N. A. Bulganin, 
L.. M. Kaganovic, 
A. I. Mikoian, 
M. Z. Saburov. 
M. G. Pervukin, 

membri candidati: 
N. M. Scvernik, 
P. K. Ponomarenko, 
L. G. Melnikov, 
M. D. Bagirov; 

eleggere i compagni S. D. 

Oli ultimi bollettini 
diramati dal modici 
Ecco il testo del comuni- ritmo delle pulsazioni (aritmia 

cato che annuncia i risultati completa) e la dilatazione del 

Ordini del giorno di Bulganin 
all'Esercito e alla Marina sovietici 

MOSCA, 6. — Il Ministro 
delle Forze Armate dell'URSS 
Maresciallo N. A. Bulganin 
ha diramato oggi il seguente 
ordine del giorno: 
• < Soldati, sottufficiali, uffi
ciali e generali dell'Esercito 

! p ' sovietico! 
"• Insieme a tutto il popolo 

sovietico siamo affranti dal 
profondo dolore per la mor
ie del Presidente del Consi
glio dei Ministri dell'Unione 
Sovietica e Segretario del 
Comitato centrale del Partito 
comunista, il capo e maestro 
del Partito comunista e del 
popolo sovietico, l'impareg
giabile condottiero, il genera
lissimo'dell'Unione Sovietica, 
G i u s e p p e . Vissarkmovich 

.Stalin. 
•• II nome di Stalin è legato 
a tutta l'eroica storia dello 
Esercito sovietico. Sotto la 
guida ispirata del compagno 
Stalin, i soldati sovietici han
no percorso un glorioso cam
mino e compiuto gesta me
morabili respingendo, decisi 
« ! ' impavidi, i nemici della 

patria. 

In battaglie durissime per 
la libertà e l'indipendenza 
della Patria, nel periodo del
la guerra civile e nei più 
duri anni della grande guer
ra patriottica, i] genio diret
tivo del compagno Stalin ha 
condotto il nostro Esercito di 
vittoria m vittoria. 

In questi tristi giorni, da
vanti alla salma del nostro 
amato capo, chiniamo le no
stre bandiere. 

Sotto la guida del Partito 
comunista e del governo so
vietico l'Esercito continuerà 
ad adempiere alla consegna 
che gif fu data dal grande 
Stalin, rafforzando la sua'po
tenza di combattimento e 
mantenendo la sua vigilanza 
sugli,interessi dello Stato so
vietico. 

Il nome immortale del 
grande Stalin vivrà per sem
pre nei cuori dei soldati del
l'esercito sovietico». 

Il Maresciallo Bulganin ha 
indirizzato inoltre alla Mari
na sovietica" fi seguente ordi
ne del giorno; 

e Le navi a la unità dalla 

Marina chinano le loro ban
diere di combattimento, co
perte di gloria immortale dal 
genio di comandante del 
compagno Stalin, amico e 
compagno di Lenin, e crea
tore con Lenin del potente 
Partito comunista e dello 
Stato sovietico. 

Davanti alla salma del 
compagno Stalin, sii equipag
gi prendono impegno solenne 
di serrare ancor più i ran
ghi attorno al Comitato cen
trale del Partito comunista e 
al governo dell'Unione So
vietica, e di attuare con ono
re le direttive del compagno 
Stalin, lavorando infaticabil
mente alla potenza della Ma
rina, rimanendo vigilanti a 
guardia' delle frontiere della 
nostra Patria e del pacifico 
lavoro di costruzione del co
munismo da parte del popo
lo sovietico, sotto la bandiera 
dl Lenin e di Stalin — la 
bandiera di tutte le vittorie! 

Il nome immortale del 
compagne Stalin vivrà per 
sempre nel cuore del popolo 
sovietico a dei suoi soldati! x 

dell'autopsia effettuata per 
precisare le cause della mor
te di Stalin: 

« L'esame post-wiortriu di 
Stalin ha fatto accertare una 
vasta zona emorragica nella 
materia grigia del lobo sini
stro del cervello. Questa e-
morragia ha distrutto le fun
zioni vitali del cervello ed ha 
originato i fatali disturbi re 
spiratori e della circolazione 
sanguigna ». 

« Oltre all'emorragia cere 
brale, sono stati individuati 
una considerevole ipertrofia 
del ventricolo cardiaco sini 
stro, numerose emorragie al 
muscolo cardiaco, nella mem 
brana mucosa dello stomaco e 
dell'intestino e fenomeni di 
arteriosclerosi particolarmen 
te pronunciati nelle arterie 
cerebrali. 

«Tali fatti sono dovuti al
l'alta pressione sanguigna. La 
autopsia conferma pienamen
te la diagnosi fatta dai pro
fessori e medici che hanno 
assistito Stalin >. 

«Le risultanze dell'autop
sia confermano la fatale na
tura della malattia di Stalin, 
dal momento in cui si mani 
testò la prima emorragia ce
rebrale. I radicali provvedi
menti curativi subito presi 
non hanno quindi potuto dare 
risultati positivi ed evitare 
l'esito m o r t a l e della ma
lattia. 

Firmati 
Tretyakov, ministro della 

Igiene dell'URSS; 
Kuperin. capo della di

rezione per la sanità 
del Cremlino; 

Anichkov, presidente del
l'Accademia delle Scien
ze Mediche dell'URSS; 

prof. Skovortsov, membro 
dell'Accademia d e l l e 
Scienze Mediche della 
URSS; 

Strukov, membro associa
to dell'Accademia delle 
Scienze Mediche della 
URSS; 

prof. Mardashev, membro 
associato dell'Accade
mia delle Scienze Ma-
diche dell'URSS; 

prof. Migunov. capo della 
sezione patologìco-ena 
fornica d e l Ministero 
dell'Igiene dell'URSS; 

prof. Rusakov; 
dott Uskov». 

Dopo l'annuncio della mor
te di Stalin dato nel comu
nicato del Comitato centrale 
del P.C.U.S.. dal Consiglio dei 
ministri dell'URSS e del Pre
sidium del Soviet Supremo 
dell'URSS — comunicato da 
noi pubblicato ieri mattina — 
è stato diramato il seguente 
bollettino medico: 

e Nella notte dall'I al 2 
marzo, Giuseppe Vissariono-
vic Stalin è stato colpito da 
un'emorragia cerebrale, che 
ha interessato l'emisfero sini
stro del cervello, in seguito 
a malattia arteriosclerotica ed 
ipertensive. E' subentrata co
me conseguenza la paralisi 
del lato destro del corpo e 
una persistente perdita della 
conoscenza. Sin dal primo 
giorno del male si sono ri
scontrati sintomi di disorga
nizzazione della respirazione 
in seguito all'alterazione del 
funzionamento dei centri ner
vosi. Queste alterazioni si 
sono aggravate di giorno in 
giorno. Esse hanno assunto il 
carattere della cosiddetta re
spirazione periodica con pau
se prolungate (sindrome di 
Cheyne-Stokes). Nella notte 
dal 2 al 3 marzo le alterazio
ni della funzione respiratoria 
hanno cominciato a* assume
re un carattere talvolta mi
naccioso. Sin dall'inizio del 
male erano state anche ri
scontrate sensibili modifica
zioni nel sistema cardio-va-

elevata pressione del •angue, 
l'aumento « l'alterazione dal 

cuore. In l e g a m e con la 
progressiva disorganizzazione 
della funzione respiratoria e 
della circolazione del sangue 
si sono manifestati fin dal 
3 marzo sintomi di insuffi
cienza di ossigeno. Sin dal 
primo giorno del male la 
temperatura è aumentata e si 
incominciò a riscontrare una 
elevata leucocitosi, che pote
va indicare lo sviluppo di fo
colai flogistici bronco-polmo
nari. 

Nell'ultimo g i o r n o della 
malattia, insieme con un net
to peggioramento delle con 
dizioni generali incominciaro
no a manifestarsi reiterati 
accessi di grave e acuta in
sufficienza cardio - vascolare 
(collasso cardio-circolatorio) 

L'esame elettrocardiografico 
ha permesso di accertare una 
grave alterazione della circo
lazione del sangue nei vasi 
venosi del cuore con forma 
zione di focolai di lesione del 
muscolo cardiaco. 

Nel pomeriggio del 5 marzo 
le condizioni del malato in 
cominciarono a peggiorare con 
particolare rapidità, le respi 
razione si fece superficiale e 
fortemente accelerata, le pul
sazioni raggiunsero il nume
ro di 140-150 al minuto, la 
ampiezza del polso si ridusse. 

Alle 21,50, aggravandosi 
fenomeni di insufficienza car 
dio-vascolare e respiratori, 
Giuseppe Vissarionovic Stalin 
è deceduto. 

Seguono le firme del mi 
nistro della Sanità Pubblica 
dell'URSS e dei medici cu
ranti. 

H bollettino medico prece
dente alla morte del compa
gno Stalin era stato diramato 
alle oro 16. Esso diceva 

«Durante la notte dal 4 
al 5 marzo e nella mattinata 
del 5, lo stato di salute di 
Giuseppe Vissarionovic Sta 
lin è peggiorato. Ai preceden
ti -disturbi alle funzioni ce
rebrali di vitale importanza, 
si sono aggiunte acute alte
razioni dell'attività cardio
vascolare. 

Nella mattina del 5 mar
zo sono stati osservati nel 
corso di tre ore, fenomeni di 
grave insufficienza respira
toria che hanno opposto re
sistenza alle appropriate cu
re mediche. 

Alle ore 8 antimeridiane e 
insorta una acuta insufficien
za cardio-vascolare (collasso); 
la pressione del sangue è 
diminuita; il polso è divenuto 
più accelerato ed il pallore 
più marcato. Sotto l'influen
za di misure terapeutiche 
straordinarie, queste manife
stazioni sono state eliminate. 

Un elettro-cardiogramma 
effettuato alle 11 antimeri
diane ha rivelato un'acuta 
disfunzione della circolazione 
coronarica, con alterazioni 
locali nella parete posteriore 
del muscolo cardiaco (l'elet
tro-cardiogramma effettuato 
il 2 marzo non aveva rive
lato queste alterazioni). 

Alle ore 11.30 antimeridia
ne un secondo grave collas
so è sopravvenuto ed è stato 
superato con difficoltà in se
guito ad aopropriato tratta
mento medico. 

Successivamente, i disturbi 
cardio-vascolari sono alquan
to scemati, sebbene lo stato 
generale sia rimasto estrema
mente grave. 

Alle ore 16 la pressione del 
sangue era: massima 160. mi
nima 100; polso 120 al minu
to, aritmico; respirazione 36 
al minuto; temperatura 37,8; 
leucociti 21 mila 

Attualmente, il principale 
scopo delle cure consiste nel 
combattere i disturbi respi
ratori e circolatori, special
mente quelli coronarici >. 

Seguono le firme del mi 

Ignatiev. P. N. Pospelov. N. 
N. Sciatalin segretari del 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione So
vietica: 

riconoscere la necessità 
che il compagno Krusciov 
concentri il suo lavoro ^nel 
Comitato centrale del Parti
to comunista dell'Unione So
vietica, e sollevarlo pertan
to dall'incarico di primo se
gretario del Comitato di Mo
sca del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica; 

confermare il segretario 
del Comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica compagno Mikai-
lov, primo segretario del Co
mitato di Mosca del Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica; 

sollevare dall'incarico di 
segretari del Comitato cen
trale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica i com
pagni P. K. Ponomarenko e 
N. G. Ignatov in relazione al 
loro traserfimento a compiti 
direttivi in seno al Consiglio 
dei Ministri dell'URSS e il 
compagno L. I. Breznev in 
relazione al suo trasferimen
to a capo del Dipartimento 
politico del Ministero della 
Manna. 

12) Per quanto riguarda 
la convocazione della quarta 
sessione del Soviet Supremo 
dell'U.R5.S.: 

convocare a Mosca il 14 
marzo 1953 la IV cessione del 
Soviet Supremo dell'U.R.S.S 
perchè esamini le decisioni 
della riunione plenaria del 
Comitato centrale del Parti
to comunista dell'Unione So
vietica. del Consiglio dei Mi
nistri dell'U.R.S.S. e del Pre
sidium del Soviet Supremo 
dell'U.R.S.S., soggette all'ap
provazione del Soviet Supre
mo dell'U.R.S.S. »». 

Georghi Malenkov 
Gheorghi Maxùnilianovic 

Malenkov è nato l'8 gennaio 
1902 a Orenburg. A soli 18 
anni si arruolò volontario nel
l'Esercito Rosso e partecipò 
attivamente alla guerra civi
le. Dal 1919 al 1922 partecipò 
al lavoro di direzione poli
tica in uno squadrone di ca
valleria, poi in un reggimen
to. quindi in una brigata, e 
più tardi sul fronte orientale 
a sul fronte del Turkestan. 

Dopo la guerra civile egli 
studiò all'Istituto tecnico su
periore di Mosca, dove venne 
eletto segretario della cellula 
di Partito di tutto l'Istituto. 

Dal 1925 al 1930 Malenkov 
assolse incarichi di grande 
responsabilità nell'apparato 
del Comitato centrale del PC 
(b) dell'URSS. Nel 1930 ven
ne chiamato a lavorare nel 
Comitato di Partito di Mosca 
e fino al 1934 partecipò alla 
direzione del lavoro del Comi
tato di Mosca, 

Dal 1934 fu responsabile 
della Sezione di organizza
zione del Comitato Centrale 
del PC (b) dell'URSS. Nel 
1939, dopo il XVIII congresso 
del PC (b), venne eletto Se
gretario del Comitato centra
le, responsabile dell'Ufficio 
Quadri e membro dell'Ufficio 
di organizzazione del Comi
tato Centrale. Dal 1936 è de
putato del Soviet Supremo 
dell'URSS. 

Nel 1941 diviene membro 
candidato dell'Ufficio politico 
del PC (b) e nel 1946 mem
bro effettivo. Durante gli an
ni di guerra Malenkov ave
va fatto parte del Comitato 
statale di Difesa con Stalin, 
Molotov, Beria e Voroscilov. 
Dal 1946 egli è vice-presiden
te del Consiglio. Nel settem
bre 1947 rappresenta con 
Zdanov il PC (b) dell'URSS 
alla conferenza in cui fu co
stituito l'Ufficio di Informa
zione dei partiti comunisti e 
operai. 

Al XIX Congresso del Par
tito comunista (b) dell'URSS 
Malenkov è stato eletto mem
bro del Presidium del Comi
tato centrale e Segretario del 
Comitato centrale del Partito 
comunista. Malenkov ha svol
to al XIX Congresso la rela-

IL MONDO SALUTA L'ARTEFICE DELLA VITTORIA ANTIFASCISTA 

Reverente tributo di Auriol, di Mayer, dell*Assemblea francese, 
di Eden - Messaggi da Vienna, dall' A ja, da Stoccolma, Oslo, Hel
sinki - La Camera indiana sospende i lavori in segno di lutto 

Capi di Stato, governi, par
titi e personalità di tutto il 
mondo si sono uniti ieri con 
decine di messaggi in un corn
eo «mi osso tributo alla figura 
di Stalin.- vittorioso condot-
tlero dei popoli nella lotta 
contro il fascismo, artefice del 
Socialismo e difensore della 
pace. • 

Il presidente francese, Au
riol, ha inviato al presiden
te del Presidium del So
viet Supremo, Nìkolai Scver
nik, il seguente telegramma: 
« Apprendo con emozione la 
notizia della morte del gene
ralissimo Stalin. A nome del
la Repubblica francese, invio 
a Vostra Eccellenza, le con
doglianze della Francia. La 
parte eminente avuta dal vo
stro illustre compatriota a 
fianco delle potenze alleate 
nella lotta per la vittoria co
mune. guidando il popolo so
vietico attraverso tante pro
ve, rimarrà scolpita nella me
moria di tutti ». 

Il «premier» francese, Re
né Mayer, ha telegrafato al 
governo sovietico: 

« Nel momento in cui la 
Russia sovietica, amica e al
leata della Francia nella guer
ra. è colpita nella persona del 
suo capo, il generalissimo 
Stalin, invio a nome del po
polo e del governo di Francia 

V URSS V espressione della 
simpatia suscitata dalla scom 
parsa del grande uomo di Sta-
to, capo del glorioso esercito 
souietico ». 

Il presidente dell'Assemblea 
nazionale, Herriot, .e l'As
semblea in piedi hanno reso 
omaggio a Stalin. Herriot e il 
vice primo ministro Queuifle 
hanno ricordato, con brevi pa
role, la parte decisiva avuta 
da Stalin nella vittoria sulla 
Germania hitleriana e nella 
liberazione della Francia. 

A Londra, il vice mare
sciallo del corpo diplomatico, 
Marcus Cheke, si e recato al
l'ambasciata sovietica per in
carico di Eden, allo scopo di 
presentare all' ambasciatore 
Gromyko le sue condoglianze. 
Il segretario del PC britanni
co, Harry Pollitt, e Peter Ker-
rìgan sì recheranno a Mosca 
per rendere omaggio alla 
salma. 

Da Washington Eisenhower 
ha inviato le sue condoglian
ze ufficiali. 
Il presidente austriaco Koer-
ner e il cancelliere Figi han
no inviato fervidi messaggi 

Per decenni — scrive tra 
altro Figi — Stalin si era tut 
to dedicato al servizio del po
polo sovietico. Egli era la fi
gura più importante della 
storia attuale. Il popolo au 

al popolo e al governo del-siriaco ed il governo austria-

LA BAKDffRA A KfZZ'ASTA ALLE NAZIONI UNITE 

Stalin commemorato 
all'Assemblea deiro.N.l). 

Un minuto di commosso silenzio - Dichiarazioni di 
Viscinski in risposta alle condoglianze dei delegati 

NEW YORK. e. — La ban
diera bianca e azzurra delle 
Nazioni Unite è stata oggi 
esposta a mezz'asta, in segno 
di lutto per la scomparsa di 
Stalin. La Commissione Po
litica, all'inizio dei propri la
vori odierni, ha osservao un 
minuto di silenzio, in omag
gio alla memoria del gran
de dirigente sovietico. 

II Ministro degli Esteri 
dell'URSS, che parte questa 
sera stessa alla volta di Mo
sca, ha partecipato alla bre
ve cerimonia alla Commis
sione! Politica. Il volto del 
Ministre mostrava una inten
sa commozione. 

Il presidente della Com
missione Politica, Carlos Mu-
niz, ha pregato Viscinski di 
accettare ed estendere al suo 
popolo le condoglianze delle 
Nazioni Unite. 

Ringraziando con voce com
mossa il Presidente della 
Commissione, Viscinski ha di
chiarato: « Accettate la nostra 
gratitudine per le vostre con-* 
doglianze in occasione di que
sta dolorosa perdita. Il cuore 
che non batte più è quello del 
Capo del popolo sovietico, del 
grande Capo e Maestro, del
l'alfiere della pace. La politica 
estera dell'URSS, che Egli 
guidò, continua ad essere in
crollabilmente consacrata al 
mantenimento della pace, ed 
Ma lotta contro la guerra. E' 
una politica di cooperazione 
internazionale e di pacifici 
rapporti fra tutti i paesi. H 
Suo immortale ricordo vivrà 
per sempre nello spirito del 
popolo sovietico e di tutti i 
popoli della terra. La morte 
di Giuseppe Stalin costituisce 
la più grande perdita subita 
dai popoli sovietici, da tutti 
gli esseri amanti della pace, 
da tutti gli uomini progressivi. 
Stalin era uno dei fondatori 
dell'ONU. Egli ha ispirato « 
popolo sovietico e tutti i no
stri amici nella lotta ver la 
pace e la sicurezza interna
zionale ». 

Rivolgendosi quindi al Pre
sidente e ai delegati, Viscinski 
ha concluso: «Vi ringrazio 
per le vostre parole di sim
patia in occasione della morte 
del grande Stalin». 

Prima della cerimonia in 
memoria del Maresciallo Sta

zione del Comitato centrale.'lin i delegati di molti Paesi, 

si sono recati presso il mini
stro Viscinski, che sedeva al 
suo banco, e gli hanno porto 
le loro condoglianze. Si sono 
succeduti cosi i rappresen
tanti della Polonia, della 
Francia, della Gran Bretagna, 
della Grecia, dei Paesi arabi 
ed asiatici, dei Paesi latino
americani. 

Il Presidente dell'Assem
blea Generale dell'ONU, Le-
ster Pearson, ha inviato a 
Viscinski il seguente tele
gramma: «Nella mia qualità 
di presidente dell'Assemblea 
Generale desidero esprimere 
per vostro mezzo al Gover
no e ai popoli dell'Unione 
Sovietica la mia profonda 
comprensione per la morte 
del Primo Ministro, Stalin. 
Con la sua scomparsa le Na
zioni Unite hanno perduto 
uno dei loro fondatori e i 
popoli dell'URSS hanno per
duto colui che fu il loro in
domito Capo nella lotta co
mune contro l'aggressore na
zista. Noi ricordiamo oggi il 
grande contributo di questi 
popoli alla vittoria riportata 
in quella lotta, una vittoria 
che rese possibile la creazio
ne della nostra organizzazio
ne mondiale in cui milioni di 
uomini di tutti i paesi ripon
gono oggi le loro speranze di 
pace >. 

Dal canto suo il Segretario 
Generale dell'ONU, Trygve 
Lie, ha inviato a Viscinski il 
seguente messaggio: «Ho lo 
onore di porgere le mie con
doglianze personali per la 
morte del Generalissimo Sta
lin. Ogni volta che ebbi l'ono
re di incontrarmi con Stalin 
rimasi profondamente im
pressionato dalle qualità che 
hanno fatto dì lui il più 
grande uomo di Stato del 
nostro tempo •>. 

Stanislas Skrzeszewski. mi
nistro degli esteri e delegato 
polacco all'ONU ha dichia
rato: «Si è spento un gran 
de combattente per la pace 
e per la cooperazione tra tut
te le nazioni. La politica ge
niale e la strategia di Stalin 
hanno reso possibile la crea 
zione dell'ONU. Il più gran 
de uomo della nostra era è 
scomparso. Le idee di Stalin 
guideranno per sempre la 
lotta per la pace e per il be
nessere dell'umanità ». 

scolare e, precisamente, un» nistrodeHa Sanità Pubblica 
dell'URSS 
n a t i . 

e dei medici cu- Le Naiioal Unite m latta aer 1» merle di Stalin. Alla Carnai tssisfte pentirà Stalin è state 
eosaaniarat» da VhwiaskJ. I delegati laaae «aaervala aa mi auto dì silenti* 

co condividono il lutto per la 
grave perdita che ha colpito 
l'Unione Sovietica *. 

Il primo ministro finlandese 
Kekkonen ha esaltato a sua 
volta in un radiodiscorso la,. 
figura di Stalin, grande ami
co della Finlandia. Il facen
te funzione di ministro degli 
esteri e pri?no ministro nor
vegese, Oscar Torp, ha inviato 
un messaggio a Viscinski 
esaltando in Stalin il liberato
re della Norvegia. Il « pre
mier » svedese, Erlander, ha 
pronunciato anch'egli un ra
diodiscorso. 

Bandiere a mezz'asta sven
tolano oggi sugli edifici pub
blici in India e in Indonesia. 
Il presidente indiaiio Prasad 
ha scritto a Scvernik per 
esprimere « la più profonda 
commozione e la più profon
da simpatia» dell' India. Il 
« premier» indiano, Nehru, Ita 
reso omaggio in un telegram
ma alle « doti eccezionali » di 
Stalin. Il vice presidente Sar-
vapalli Radakrisnan ha det
to: « Stalin ha mantenuto la 
pace nel mondo anche in una 
epoca in cui egli era forte e 
gli altri deboli. Egli e sfato 
un grande uomo, che ha inal
zato la Russia dal livello più 
basso a quello di una delle 
più grandi potenze ». La ca
mera indiana, in piedi, ha re
so omaggio a Stalin aggior
nando le sedute in t>egno di 
lutto. 

Da Giakarta hanno inviato 
messaggi il presidente Soe-
karno, il primo ministro Wi-
lopo e il ministro degli esteri 
Mukarto Notowidigdo. Il go
verno ha discusso ieri l'invio 
di un rappresentante ufficiale 
a Mosca per i funerali. Il pri
mo ministro pakistano. Nazi-
muddin, ha scritto nel suo 
messaggio che « la influenza 
della personalità di Stalin. 
una delle più dinamiche del 
nostro tempo, si farà sentire 
per molti anni nel mondo ». 

Il «premier» neo-zelandese 
Sidney Holland, ha detto: «O-
noriamo Stalin come uno dei 
grandi condottieri della guer
ra. Ricordiamo- come egli a-
vesse radunato il suo popolo 
quasi sopraffatto e lo avesse 
condotto alla vittoria decisiva 
sul nazismo. Con Stalin scom
pare dalla scena mondiale un 
capo potente, le cut opere 
hanno avuto un significato 
profondo nel nostro tempo». 

Il presidente del Consiglio e 
ministro degli esteri italiano, 
Alcide De Gasperi, ha inviato 
a Viscinski un messaggio di 
condoglianze. In una lettera 
all'ambasciatore sovietico, Ko-
stilev, De Gasperi dichiara: 
« Signor ambasciatore, è con 
profonda commozione che ho 
appreso la dolorosa notizia 
della scomparsa del Presiden
te del Consiglio della Unione 
Sovietica, Giuseppe Stalin. A 
nome mio personale e a nome 
anche del governo che ho l'o
nore di presiedere porgo a 
Vostra Eccellenza le più sen
tite condoglianze per il lutto 
che ha colpito i popoli del
l'URSS. La prego voler gra
dire, signor ambasciatore, i 
sensi della mia altissima con
siderazione. Alcide De Ga
speri ». 

L'ambasciatore d'Italia n 
Mosca è stato incaricato di 
presentare al Presidium del 
Soviet Supremo le condo
glianze del Presidente della 
Repubblica, Luigi Einaudi, 
per la morte di Stalin. 

Il primo ministro egiziano 
Naghib, ha detto: 

e La mia prima reazione 
nell'apprendere la notizia del
la morte di Stalin è stata 
quella di pregare per implo
rare su di lui la benedizione 
divina. Il Maresciallo, che e 
stato senza dubbio un grande 
uomo e che era amato dai 200 
milioni di uomini del suo' 
Paese, merita la benedizione 
di Dio. Del resto l'amore del 
suo popolo era già una bene
dizione. Stalin è stato un eroe 
e il suo nome rimarrà per la 
eternità tra quelli degli uo
mini più grandi. Non si di
menticherà certamente ciò che 
egli ha fatto per la grandezza 
del suo Paese durante la se
conda guerra mondiale e non 
si dimenticherà mai il suo 
cmore per la pace. Credo che 
il mondo intero risenta della 
morte di quesfuomo che de
dicò tutta la sua vita al ser
vizio della patria ». 

"Radio Mosca,, 
in lingua italiana, ora italiana 
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